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PRESIDENZA DEL V1cE-PR.ESIDENTB VIGLI.'1'11. 

Sommartd. Congedi-'- OmaggiO - A11pni~a~1'ofl~ ,,,;. articoli drl prog-tto di legge per modifl.:nio1ie d,lla 
· etreoserision« ·giudiziaria· de~ mait.Jamenli di Palombar« e di l/i~aroln·Ligure - Propoaa t/f.l Sentuor« 
.: San1e trino pef' la nomill4 di uu« Dtprilaiione Ìll occa&ione dell'ingreuo di S JI. a lloTM - Syvrtlinio 1e- 

., greto 1u vari progetti di legge ultimamenl« diu11ui - Comunicazione di "" progetto di /rgge d"ini:.iativa 
parla~nlare - Diicuuione utl progrtto di lrgge ptl toncorse dtlf Italia nrlto coitru::i011e dtlla (a 
rovfa tkl San G11tlardo _.. Dì1~,,..,ld lltl Senatore Tortili 1·011tro il progetto - Coniitfera$ioni e ri1po1te del 

' Senatore ·6/tnilhrea, Relatore ..._ 1Jithiaru.tcm4 e riserve tfel ~Mini1l10 dei Lavori p, bblici - Replica 
ùl Stnatflt"e Torelli d cOfllrorepli· a de] ftelotore - Appunti dr] Senatore /Jiz.o - A1iprovoiion~ del· 
l'articolo· t - Proposta iel &natoi·e Griicrittrdi d'emrndammto oli art.colo 2 n11p1111na1a dal Rtlal•.,.e t 
dul Jlinislro drllt1 Finiinte ..... .Parole del Senatore G11frriurdi i11 appnwiu uell'tmtndumt11lo, c11i rispon­ 
dl>flO a .flinialri tkll' ldnt•io11e Pubblieti, dti Lu11ori l'ubblici e dellf Fir1unu e il · Se11alnre 811z:io - . R i. 
tiro delftmtndamenlo _,. Ap11rttea•ion11 degli arti~1,/i 2, 3, 4 e 5 ultimo dtl progrtlo Ellra&ione 

• '• l(Jf'tll tlei memllri iella Drpnluione 161/rainditala. 
'·• :' 

I ~ , 

, . La aedula A •pnla alle -0~e { è 314 .. ' . 
Sono pre1P.11li l Ministri ilei Lavori PuLbli..i, delle 

Fi111nz,, 1ltll'l•trwaio11e Puhhlica, 11 più lardi intcr­ 
veoi;ooo i lli11i.1ri ddl1 Gu,rr1 e di Agriroltura',' In· 
duslria e Commercio, e il Prrsi•lente ile! Cousii;lio. 

'· Il g. natorP, Sfgrtlurio, Manzoni T:, dà I.i tura del 
· pNcesso Yerbale dt:ll"ult1111a tornata, il quale è 8ppro- 
'tato. . . . . ' I . . 

I Senatori Se' alo:.a, I>~ G >ri, e Nitti domandano un 
' con:?edo , hP è ll•ro ddl S•n• to' accor1lalo~ 

F1 oma~11io al Se.nato il l1r.r~110 di F1•rll '1P1Zli Atti 
di q!Ul C.·n•iglin pr··~inciale delta ~Blione 1870. 
Presidente. L'ordine dcl [tiefu(1 n~ch~r· bb~ h vo­ 

tuione 1 sq11ittiniò BPgreto sopra tre proi;~lli di IPl!t\l! 
', precedentrmenle discussi ; fd io proporrei al s~­ 
nato di •l(iduul(erne un qunto che lo occup1·r~bbe 
per pochi momenti e ch1i sart:hbe qnPllo per modifi· 
cadone dP1la circoscrizione v;iudiziaria dPi mar.damPnti 
di Palomban e di Rivarolo Ligure, e di passare poi 
1\la discussion" del progello di 'l•·ne per la cosiru· 
zione della ferrovia del San Gottardo. 

Non facendosi osstrvazione in conlrario, ai d4 lettura 
del progetto di lt~~gP. preinriicato. 

(Vedi it1fra e atli del Senato N. 69.) 
R aperta la discussione generale. . 
Nessuno chiPdendo di parlar!!, si pasu alla discus- 1 

aione degli articoli. 
.: Art. 1. I comuni di Mentana e fllonternton<fo nel 

circondario del Tribunale citile e correzionaie di R<>11•• 

sono sotroposli ella giurisdizione 01:1la Pretura IV di 
'koma• • 

Se nessuno chiede I~ parola sa quest'articolo, lo 
meno ai voli. Chi l'approva sorga. 

(Approv•to.) 
{ Art. 2. La sede rld mandamPnto di, Rivarolo Li· 

gu re ~ .tr~5f~ri 11 in. San Pier d • Ar~na. • 
(Approvalo.) 
S•n~tore San Severino. DomaoJo la parola. 
Presidente. II" la 11arola. 

• Srn~tor~ San Severino. Alla Cam•·ra dPi D•11utati 
è st"la nominata una De1.utazionP. pn recar•i a Roma 
ad 011sequiare Si.a Ma~s1à io occasione dtl suo vi•l!i;in. 
Io credHei perciò op?orluno rhe il Sen•to far.l'SSe 

altre1tantO, nominasse cioè UDJ D~putazione 6 tale Og· 
getto •• 
Presidente. Il Senalo ha intes11 la propo!la del 

s~natore San Severino, di mandar .. ciol! I Roma una 
D~pulazione 1d ossequiare Sua Matslà; io dunque 
poo110 ai Yoli la proposta. 

Chi l'approva, Toglia sorgere. 
(Approvalo.) 
La Dr.putazione potrebbe e~~ere composta di ci11q"e 

mPmbri ; dopo la •otazione a squittinio SP~relo dei 
qu;i\tro progetti di legge si procedP.rà al sorlrggio dei 
nomi dt>i cinque Stnatori che dovranno comvorre lo1 
Depuhzionr. 
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(Il Senatore, Segrelario .M,iuzuoi T., fa l'appello I Art. 5. Le somme necessarie, e che sono ~ carico • 
nominale.) . . d.d ~overu<> per 111 ~pes11, ~· c.11i. ntlla pr-sente le~ge . 
Avverto il Sena lo che le urne rimangono aperte s1 ricaveranne meJuntd I ermssroue d1 çon<oliJatq 

per i Senatori che sopravv1:rranno. 5 per cento sul Gran Libro JeJ. Debito Pubblico. . , , 
L'l r~ccio pure 41vve_rlito che . è stato trasmesso È IJlerta la discussione generale. . 

dall'altro ramo dr.I Parlamento uo prcgeuo di leg;;e Li parola è all'enerevole Senatore Torell], 
d'inizia1iva parlarnentar11, 

Quesw prnii~uu di le;;ge riguarJa il passaggio del 
comune di Vnlurig01 al Comune di Brescia. 

Per provvedere alla pronta spedizione di questo 
progette, pregherei il Senato a Tolr.roe defer.re l'io 
carico ali' Uitic10 Centrale che ebbe lt'>lè 1 riferire 
sopra un allro prog-uo aaalogn or ora discusso. 

S~ non ~i fanno 011:1.,rvazioni, 1rumdlerò questo pro­ 
gello oli l"gìl" a quch'U,,ic1" Ceulralcs perché pronta­ 
meute lo esamiuì e ne r1feriscd. 

Drscussroxs DEL PRO!JET ro DI LEGGK • SUL COl'ICORSO 
~Ei.L'lULIA 111>1.L.l COSTRLZIO.~E DELj..l FERROVIA llEI. 

S.lN GOTTARDO. . 
(V. •lii del Semzlo N, 71.) 

L'ordine del t1ior110 reca la •li~c11s~1on11 del pro­ 
llP.llu di legue 1ul concorso flell'llalia nella costruaione 
della ferrovia del SJn Gouardo .. 

Prego gli onorevoli Ale1ubri. dell' Ui'lid• Ceplrale 
a prsnd-re il 1 .. ro posto, 

Si dà Ieuura Ilei pro,(ello: . 
« Ari. t, Il Go•ernQ del Re à a11lnrizzalo a d 1r1> 

piena e·I inliHra esecuzione ollll ceuvenl•One 'tiipu1a1- 
in B~rn~ rr~ 1'(1a1ia e la Conredr.rpzionl! Sv·U•rH il 
t5 ollubre t86!l, non ch1> 11l1a .. convl!nzione 1ni1,u!dt~ 
i11· lJerM fr~ 1'11a1ia, la Cour~ lerazione 1l11lla . Germa­ 
nia del Nord e la Confederaiione Svi12:er.t il. 27 g•'ll· 
ui<J 1~71, ad o&Kello ~i ~ss1cur~re 1~ coo~iunzio111~ 
fra le f.·rrov·~ ,.,de~che e la rete rerr1,viaria ;~uana 
mediante uua •ia frrrHta allraverso il Gouar4o. 1 

J Ari. :!, Il concorso dell'h~lia nella 1pes11 qel G .•l· 
tartlr> non potrà mai iq qualunque. c•so ecceder11 la 
so1•enzione stabilita nelli1 presente legge .... 

Art •. 3. Nei h1land passivi d~I Ministero dej Lnor,1 
Publ>lici a c11minciare dal t87l, sarà ep~rto un ap­ 
posito c111i1 .. lo colla denorn10nione: Co11cor10 dtll"Jlq­ 
lia all1 1pe~ di co•lr•~ion1 della ferrovia del Snrt 
Gallardo, nPI qual~ earà annualmenle jscri1t11 la q1101a 
di coucQrso, c~e • norma degh 11rtico!i i7 ~ 20 llt'lfa 
a11dd.,ua col\•en1ion11 1pellP.rà all'Italia, ~no alla aoru· 
m~ com11lessiva <ti i5 milioni di lire. . 
Ml. i. Nei bilanci olei Ministl!rO 4~1le fui.oze, • 

comiuciare ila quello dd t87t, sar~ 11p.,r10 \lii capi­ 
tolo c(•ll• lienor1oin>zrone : Quou di coneONo dtlle 
T'""~incir, dfi comlllli 1 di 11llri corpi morali file 
1pu~ di co1tru•ione d•lla ferrovia dtl Sa•~ Goliardo, 
n.el qu .. l.: si in~criverauno le somrir~ ·che dov11nno 
es~r" aonualm~nte v~r;ate oell11 casse oellg ~Laln, 
dalle provinde, dai wmuni e da ahri corpi morali, 
com~ l11rg quota di Co•Qtributo alle ape•e di CQ~lH\· 
1ion4 diilla predt;t~ ferro~ilj, 

31 

s~natore Torelli. Signori Senatori I 
Il progello di l1·g~11 che siamo chi~mali a discutere 

è così 11rave, gli ar~o•n•nti c(l(1 possono venire addotti. 
n• ll'uno e ntll'allro senso, sono io lan111 copi•, che 
pPr qu•nto si desi·IPri, tsSl're C<•nciao non è possibile 
lo ~brigarsi,' come suol dirsi, con p9che parole. . 

É il r.asn che, o couviene l&Ct!tl! o dimaslrare al- 
111~n•1 che si ha avu10 la cnscie11za, il flovere di stu­ 
diare la qntstione, oodP. ~e 111i sarà innis~en~LilH trai- •. 
l· uermi più eh~ non \'OrrP1, ~nssa •lm.,no l(e11p.nr8 io , 
voi il c;unvincirnento clie non mi prt'senlo a Voi sen1a 
&•t!r cercalo ili recare quella luce che da mia pa,rle . 
era possibil-i in tanta questione. .. . .. 

Se oon eh~, o Sii;nori, io devo ioc~minciare ~Il ~na 
1lichiauzi•1oe, direi insolita io discussioni di lq;i;i i;e~ · 
nerali choi ris1iuardano l'iotn~sse, dello Staio. iutero • e.in un~ spiegazione che lieoe a quellp, e~• . ne! lin· 
11u~~11io p~rlamentare gl!ol chi1mar~i il fallo per1onalç, 
r11a à vera1111·11ltt in.lispensabile e tale i:he se 1100 foase. 
rra le cose amm~ss11, come lo è, il poter rare, io mi 
l~cer. i, lan•a è l'1nllutn11a che que1l1 di~hi~raziooe . 
può eil avrà aq lu_1lo il mio iJ:scorso. · ' 

Io 1pparleu110 alla V~ltellina. Vuule l~ combiMzione 
r.h~ il passo dtllq Splu~a che si op~oue 1 quello ~el. 
Sau Gullard.i, si trovi sul lerritori11 di qutlla .,rovincia . 
I" q11 ,(e 1:011~ se11l1~ ,Ji qu~lla )ioea nrebbe ~ Y.inl;tggi 
•be procur•no le 1trHtle ferrale, poten~osi allor1 . con· 
JIOCa i;pesa rannod:ire anche la ç11pii..le 4i quell11 j>IO­ 
vincia, thP. è Si>odr~o, dli& gran rete geoerillt', .. ·, . 

Quanti hanno l.cnuto dielro 1 11uesla diacu~sione: 
nell'altro ramo del Parlament~ o per m~izq d1i~ 11uh; . 
blici fogli, sanno il partilq chq si è 1.rau11. da. quellt• , 
r.1rcosl~nza per chiunque sia •urlo a voler propu.~n~re • 
lu Sµlu1:a essendo ~allt!llinese, e le. si disse I11ro cl\h." 
r•m~ntet.•P.~za aruba.g1 o.J.equiyoci, citandoli çon quella: 
quahfi~ md1~pensab1le, d1renut1 un aqnessq • eonaesso 
al ?orne di qual1111qu .. d1feospre di quella pro~im:ia, ·. 

S1 prem~lle natqralmenle che 111\111 qu~lo. . + pi~ 
che ptrdonabile. llr.n si sa, diçe~i, e4 ~ UI\ fallo ce~ 
nerale, che il monlltnaro li~ne in P"rlicolar modo ~Ila 
sua patria, la ç11i lìsionomijl da4 dall<1 IJH\ura, gi ifll­ 
prime più r~çilmenle ttill n~lle tenere 111en\i; c~e ~nvi . 
q·•inJi ~i più per.tanab le the l'191or 4..i1a nativ• v~!le. 
ac··ie• ~i, che {accia ,.,,Jue co·oe i11trres1e :;enerale' 
RflLhb quello che è più spec1al>f1enle, l'iut~res.e ~d 
lu10 mon11? No11 è C1Jlp;1 loro se non !JO~sor•O veder di­ 
versamp.111e: sono n~I caso d'un µ011111 che pt·rta oi:; 
chi ali ~ çplorP., ei;li, è 111.ohligat11 ' 1eilPr tulio . di;Jjo 
slesso color~, yer0le o bklf, sccQ11do il color degli oi;-., 
cbia,li. Cq~' pone,ulu,U lqrq i~oSSQi pn "l.ll~. ~111111,,'. 

• 
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ben rieamatn, si a1l1litano al pubblico come buoni pa­ 
trioti nel senso ristrettissimo della parola, uomiui P• i 
quali la patria prima 6 11r~11·1e n1•D è l'Italia, ma la 
loro valle natia, ·con questo si ottiene un doppio ri­ 
sultato, che si toglie fede a quanto dicono che oppugni 
_1. linea ovpoRla alla loro,· ossia 111'0 S1,l11g11, e dessi 
stessi poi, ossia i Gottardisti, si alli>ggiano in uomini 
nrami>nte superiori, pei quali non esiste che il b.ue 
dello S11to intero. I primi sono ucc-llini da valle che 
vivono e muoiono in quella, 'essi iuveee ~q11ite che 
spaziano in alto, dominan lo le vasle estensioni ed af· 
rerran<lo quindi il complesso. . ' 

Or bene, io sono V~ll•llincsr. e certamente non rlnnego 
la mia patria, non foss'altro p~!'l'hè ba la i;lurb di po­ 
ter dire che non vi fu unir sola b:iltaglia 11Pi vent'anni 
che durò la rase della . gu~rra p-r ' I'lndip-n.ìeura ed 
unità d'Italia, alla quale ,,.n prendessero parie i suoi 
figli e non si ver~Msse sangue valtellir.l'SPj ma chP sa· 
rehbe, o Si1:tnori, sP io vi provassi che l"llO questo rap­ 
porto speciale della questione che nir~i si agit11, io 
pos~o provare che l'essere dPlla Valtellina non ha la 
benchè minima inflnPnza su di me: e che anzi Re v~lM· 
sero qui argomenti, tempo ra io avrei perfino meritalo 
il titolo di 111atul'alo ver!n la mi• valle nativa I ·. · 

Diciotto nni or sono io aveva l'dnore rii sedere nel 
Parlamento Sarde , allora per la prima '"l~a fu ~g;tata 
la questione riel mii;li·ir modo di collegare la rete ila· 
liana che veramente ai dov.,vll dir Sarda colla rete 
Svizzera. Ebbene, sorsi io il primo a mettere avanti 
la linea del Luccmag-io , mR sapete voi tosa vuol dire 
Il linea del Luroma11no? vuol dire ·1a nti;azione asso· 
luta e per a•mprc dtlla lin•• d..tlo Svlui;a, pflichè il 
Lucom~l)nO e lo Spinga condut·ono al medesimo punto, 
a Coira. 
·Se io ave~i a~eoltato 'gli interes~i della provincia 

11alin, avrei dovulo difendere il Gottardo, o quinto 
meno tacermi e fasciar che ~Itri pronund~sst- la ll'n· 
lenza contro la Vallellina, l'oichè il San Gottardo non 
Melo le lo Splog1; n;a bPn l'escludeva il Lucomagno, 
ma tnnla era la mia · corwinzione the quella· via era 
neces~aria, era la più indicata per Ge110\'B il coi inte­ 
resse rias~umeva allora sollo que~lo rapporlo gli iute-' 
ressi dello Stato intero, che non esitai 1 fermi il campione 

· della Iine1 'del Lucon-agno che ru presctolto e più 
volle ricoufermaro, flnchè le mulate cor.dizioni d'Italia 
fecero giuslamenie riassumere l'esame della gran que- 
stione~ ;, ·i11 '! · 

Ma tornando a Lomba, c<Jme suol dirsi, ben v~dete, o 
Signori, come lo non· po5'a t>ssere 108p~lto di quella 
parzialità che si vorrebbe far creder~ per lo Spluga che' 
un gi1•rno io ftVeva co11dannalo per srmpre.'Yeilrò forse 

_ male, ma almeno vedo co'miei •erbi, D()n ho occhia!i 
di nessun colore che mio rinl~rado mi obblii;hino a ve­ 
dere gli ogg>lli' tutti d'un c~lore. 

Or hPne, mi pare d'essere un ro'più libero 11el po­ 
ter dire le mie ragioni, e Voi poi giurlicale dielro 
questo fallo del valore reale e morale di certe accuse 

lanciate e d.ttagti.te contro 1ti me n~ll'allro ramo del 
ParlamPnlo da un n~)'Utato, relalivamenll! a pressiuui 
es•·rcilate, ~d in luLto ciò cbe •~sl'rha coHJe fatti n• n 
el"d•i silbLa di' \ero,- si che la rapiire~entanza pr1,vin­ 
ciale sorse iniie;;m.ta a r!ar11li la più solenne smenLit~. 
lla ba~ta, o Sib'!IOri, ho troppo alto concetto d•·lla -· 

1lii;nità del Pdrlamcnlo, per s1dT1:r01armi su questi 11t~ 
tacchi persouali e se ho dovuto accenn~rli si è pt:rrhl! 
non vol~v~ n~ poteva riman,·re soll'l la hccia ili quel­ 
I'impulazioue, _che mi colpiva anthe come rapo di 
'pruviucia; ta ci~to nulla mPno che di indebita pr~­ 
sion1>, tulio per quflla tal ragione di essere valtellinese. · 
: Persuaso ora rhe mi ascolt~rete come· cilt;ulino d'I· 
talia, e IDC'Sso da nesrnn altro sentimento che da· 
qu~llo di Yolere chll si scelga la migli<•r linn p<•S~i • - 
bile 1•er effetluare la congiunzione fra la rete ferroviaria · 
ilaliana, CfJlla r.·le fcrrùvbria elvetica; enlro In ari;o· 
meni<>. , ' ... , .·: · 

L1t m;a opini"n~ d'ogr~i è la atPssa di qudla ··be 
avHit rliciolto anni or sono, rti quella ch'Pbhi sem11rP, 
hco nella e reci~a, · td è che non havvi lJ· r l'Ilalia 
tinPA più infclir,e che ')UP.Ila d .. l San Gottnrlo per t>f • 
feltunre q11P.lla congiunzione. Nfl il lnngo tempo, · nè · 
la pr.•fon·la convinzione, AOM arg1Jmenti aliro citP. pn · 
dire che è ben railicala, ma un 111lro ne vo~li'l tosto 
Alrniunller" di mal(gior peso, ed #o, che l~le fil ~nçhe 
l'o1.1inione di q·•~I l(rand'u<imo rhe fu Pietro Palenrava, 
~ià vost~ Cnllf'l(R, · opinione non ~itl Pmes;e a guiAa 
di senlt>11za, ma rireh1ta, 1rnlt• e comµrnvntA in molti t 
~uni scritti d1e furono re<i 11 suo lemp,o rli pul1blira·' 
ra~ionP.. lii sfTi·elto p~r& a sngi;iung•re rhe il pas;o' 
ch'•·i;li prdPriva "on era quello del lo Svtu~a, 11;1 qudto 
d··I Lurnmai:nn, --ma q11nn1n •I Gottardo le (ra~e. che è 
·1a più fofrlice fra tulle lr. linee pn8aibili, è su11. 

r.ompr•nrf~le che S·•no' uomo trop1·0 prati o ili r.o~' 
,parlarr.enlari p~r cr .. rleT•' ron qne~to •li di,;p,•nsarmi rl:.Jle · 
prnve. Tull'allrl!; ma si•·come !'iù che di 11rove :s-e11t11 
pul;1ro rii pr~ferl'nu !IP.I giu,fitio rti uomini compfl·' 
ltnli, ho vuluto arePnnnre · che 80110 spdl),.jtgi.rto io< 
'pure di un ·giudice compete•1t .. ehe p•r fii più ha tli_to. 
le pr1•ve. ·· · ' · , · · • I · ''. · ·: · I 

Qui eiitro in ar11omento,· ma if;,vete permP.ltflre che'• 
lo 11rPn1la bre..-~ment~ 51. ma· pure nella ma estPnsionr.' 
più l•IR: bo· dello "tosto ·q11el brernne11le 11nde non· 
vi spavt>nli~tP; se io credo utile; enzi i11du1•tn1Gbile," 
ver la chiarezza rfi quautn ('SpOrrò, il darYi 8 . pRS•O 
ili carira, 1 vapore s11 v..J~IP,: wa·· pur du'ni 11n hreve 
suulo,· un cÌ>nno storir.o ili q•1esta quP.~tione· e ~ue ·vi­ 
cenr!P.. Vi sono tali fasi,· ebbi tal parte nella l·trtral· 
tazi<1ne -di quP.st'&tTare che se noit yj tracciassi qu~io 
fugac11 sd1izzo st .. riro, donei per spieguli piirJ1 re pid 
tempo,· ess"U 'o meno· chiiro. ' ' , ., ' · · 

!Sei 18·H, il R1' Carlo ,\lberto, rii glorio<a m~mori~. · 
fa studiare a fon~o 111 questione di dotar11 d'una rete· 
ferro~iaria i suoi Slnti e.I arc~r<'zza e si pub dire an- · 
che ili pìtÌ; s'inva11hisce della grandio~a idfa di col-­ 
.legarsi colla retti eur··pfa •iucendo le All'i da due lati,- 
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perforando il :Yoncenisio· onde unire la Savoia, e dal · 
. lato opposto, ve~• Oriente superando le Alpi Elvetiche, 
IDzi propria men le le · Retiche per collegarsi colla · 
Germania. . .. ' 
Qui ibbiamo ancori e danero che posslamo fargli 

le noslre ccnl(ratul111ioni, un Cullegs che ebbe parte 
1 questi primi passi come autorità; come Ministro lii 
Carlo Alb~rto, del piccolo ma glorioso Regno di Sar­ 
degna, il commendatore Des Ambrois. 
; Ammetto completamente cià che risguarda . il lato 

· d'occidente la graod 'opera del Cenisio. Si andl> più 
presto, perchè non eravi che un solo padrone, ed al­ 
lora una sola rolentà, le quistioni sul punte a scie­ 
gliere furono brevi e decise fino dal 1845 nè più va· 
riate •. 

Pel passaggio su d'un territorio estero la cosa era 
diversa, ma tulluolla le quislioni non sorsero in quei 
primordi.. . 
· Nel 1847 il Gover110 Sardo faCéVI studiare i passi 
alpini nizzeri più opportuni dai suoi ufficiali ed inge­ 
gneri del Genio e fra questi contusi l'attuale Generale 
Giusepl)& Ricci e l'iogPgoer .. Carbunau.i che prescelsero 
il passo Jel Lucomagno e si Tenne al punto da stipu­ 
IMr UD trattato formale internazionale che fu stipulato 
in Lugano, e porta la data del t6 gennaio t84.7." .. 

Ma la data 1tessa Ti iodica qùati · tempi 1i prepa- 
ravano. 
· Veno1 il t8.18 e non si parlò altro, Le casse di fi. 
~anza largamente provviste del piccolo Regno Sudo 
furono vuotate dalla guerra del 1848; poi venne quella 
.del 1849 e per allora non si 'pensi> a quell'affare fino, 
a che Paleocapa lo ridestò in occasione che 'presentè 
nel maggio t853 la legge per condurre la Strad11 
Ferrata al Lago M~ggiore, In quella relazione accennò 

· 111~ neces•ità pel Piemonte di congiungersi colla gran 
rete europea al di li delle alpi avizzue e fu quello 
il primo allo, diremo ufficiale, fatto dopo il nuovo re· 
gime eostitusienale, e Tenne fallo da Paleocapa. D'Mc­ 
cordo con lui mi incaricai io che ho l'onore di parlarvi 
e che sedeva nel Parlamento Sardo quale Deputato di 
Arona, di propugnare quella tesi, precisarli meglio, 
rapporto al passo, 'prendendo quello che gli studi dogli 
incaricati del GoYerno 1veTano indicalo come più op­ 
portuno ed era quello del Lucomagno; ed il Conte 
Cavoi.r, d'accordo collo stesso Paleocapa, propose il 
1ussidio di tO milioni. 1 

lo lsvinera si erano per() iià elevate delle voci in 
rnore del passo del San Gottardo, ed è ben naturale. 

Per essa è più comoda e pei suoi interessi era più 
desiderata una linea centrale; un distinto lombardo 
emigralo, e che· viveva 1 Lugano, il ben noto econe­ 
mista Carlo Calla neo, propugnava già quella linea. 

Già fin d'allora la questione del Gottardo non fu 
trascurata, non ai p•ssò oltre con leggerezsa da quel 
grand'uomo ch'era Paleocapa, che primo mosse la 
quìstlone nel Parlamente s~rJo;. eglì studib anche 
il passo del Gollardo, lo dichiara e~li stesso n41' auoi 

••:ritti, ma venne nella più decisa, nella più 11roforada 
convinzion~ rhA era Il; rigdtarsi cornA. infelicissima 
dal lato tecnico e so11rallutlo dal lato economico, più 
difficile senu P"ragone dal lato tecuico. della Jioea 
del Lucomagno, ma la ra11ione prct!ominàrite per .cui 
sempre l'avversò, fu l'economica. Giammai il Gotrardo 
sar~ una linea ulile pel porlo . di G~nova, sentenzir. 
allora, 8 non •i pol~•a parlare che di quel porto, esso 
sarà tolà ballulo da q11dlo di 1Iarsi111ia , opinione. 
che mantenne sempre. .· .. , . . . . :, 

Venuta la discussione, io foci I~ mia parte, Cavour 
ch'era inteso, co•A dissi, con Paleocapa propose un 
sussidio di dieci m.11io11i, che venne inserito nella leµi;e 
stessa. ·Poco dopo, il Conte di .Cavour che era Mini~ 
atro degli Est~ri, mi chia.11ò e mi disse. che siccom~ 
gli premeva mollo quell'affare, ·e vi erano in SvizzP.ra 

I' diversi partili e poteva supp. orl'tl che si, fraµ111Jnessero 
difficoltà 11lla concnsione del pa•so . dd Lucomagno 

, nell'assemhlea del Cantone Ticino, che propendeva ! p~l Gottmlo, av~va rl~libe_rato, ,•·accordo con Palcoca)lll, 

1 
d1 mandar me 10 Svrzzera, onde far prevalere-~ rasso 
del Lucomagno .. · , . , . . . , , ... ~ 
lo ac·~ellai; Paleocapa mi diede Id sue istruz'ioni·; 

prima di partir,. mi _rer.ai da Cavour a ric1·vere anchi 
le sue. La propensione pel S. Goliardo è forte, did•i, I ed è naturale: convPrrà parlu chiaro. Ab si I ditP~li, 
mi rispose, che noi facciamo i noatri affari. lo partii 
n~I luglio dd 11153, e notate, .o· Signr.ri, cosi fra p~­ 
l'entesi, che ero valtellinese anche allora e che andava 
a iw.ppellire per sempre, se allora fossi riuscito, il 
passo dello Spluga. 

Giammai yi ebbe misshne più facile perl'hè era 
ben prP.cisato lo scopo e hen risoluto il m••sso •. Trovai 
11 Derna, ov11 allora _sedeva la Dieta, illustri pcrsona~gi 
svizzeri ai quali <lovelli presPnlarmi, alcuni 1foi quali 
hanno SP.mpre poi figurato. Per. quanto fosse i:Pulrlé . 
la forma, compren.ieva e veù~u cht la mia mis,i,·ne 
non e_ra loro grata, ma come le istruzinnt uan.:i pP.­ 
renlorie e d'altronde allora la Svizzera non rlava sussiilii 
ùi ~orta, cosi il discorso era breve. Si è ben 11silroni 
io Svizzera di pref~rirl! il passo ci.I S. Gi1llardo, rì- 
11e1ei non ao le quante volte, ma il Govt·rno S;irdo 
non dà il 1us~idio che per il passo del Lucoma11no 
che si combina co' suoi intcres~i. Alla fine r1'ago>lt1 o 
a' primi settembre ebbe luogo l'assemblea del Can•une Ti­ 
cino a Belliuz:ona ove sedeva allora il Governo Can­ 
tonale ed 11 grandissima m~ggioranza passò la conc.ts· 
siune pcl Lucomagno. Un• Curn)lagnia inglese alta cui· 
lesta stava quel Brett che primo introdusse le corde 
sol10111arine e che due anni prima una unito l'In­ 
ghilterra al conlinente, e per questo av~va una ce!'ta 
1nzi ben meril11ta celebrittl, era a capo tl'una Compa.i;nia 
inglese ebe voleva eseguire quel progello. Tutto pMeva 
arridere; io li•rnaia Torino diedi"conto ddh mia rtlniione 
a Cavour e • Put. ocapa, che dd re~to BVbVO sempre 1e­ 
nu10 al 11ioroo, e IJOi dietro loro C••osi11lio andai a Ge· 
Dova, ch1:, io sostanza, era la· più iuteressala,,_ e~ !•nto 
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che IA C•mera tli CommPrdo IYP.YI mandato d 1e suei 
r~ppre~"lanti A B l'inznna quan-ìo Ai dnv~va l!tlib~- 

. i'llre, ,. che io conobbi colà, Il SindRrO di Genova 11 
quale io ~pi,.11:ai o~ni c~sR non solo, ma al quale 1"0 

sii&• anche i piani, ttli studi 'Che ' 11li inglesi mi t•P­ 

•ano affidato, mi prt>p;ò di · •oler PSporre il tutto al 
C11nsiglio stesso l'indomani • sera. Non nmmento ora 
i~ lo chiamasse d'urgenza officialmenteod invitasse gli 
Indindul ciò p-co monta: ma quello che· possò dire 

'di certo ai ~ che un gran nuznere •~nn,., io spiP1?ai 
ai loro occhi certi magnifici piani e di!l'gni di ingegneri 
in~l1'1i, rli~· gni che oceupavane ria tre a quattro metri 
in lunghezza, e •enni alla eonctusione che senza sus­ 
aidi non si potPvì f•rt qnPll'opere, e gli inglesi di­ 
mandavano ~5 milioni; f•tld quella mia d1•osiz;onl' 
al ConRi1?lio di G,.n1•va io ripartii per Tori110. Pochi 
1iorni dopo, inrontro l'amicn e nostro Colli fa Bona 
cl•e •Pnin allori allul'A. ila Grnova. Avtlil ottenuto 11n 
1Urce110, mi dice, Che fllai 7iiù 1ptra1•alt, il Con~iitlro 
eomnnale di Genova ha loti.lo 11n 1uri1/i1 di 1ti Mi­ 
lioni. t difficile immagtnare la mia i:ioia • quell'sn­ 
nunzio. ma era 11ià nata, era sorta la e•usa che Ilo· 
Te'f~ paralizzar11 tuuo: IR guP!Tfl fra la Rud11a e la Tur· 
chia scoppiata 11ell'a11tunno 18i•'l. 
· La Lompa~nia ingle&P. rinuur.iò a far il SllO appello 
per quell'imprri:a; •Pnne il 185~, e rol 185!'1 la no1tr. 
coopPrnione Piia 11uPrra, e non si parl6 più p•r 
allora di Società esecutrir.i: ma ~ abbas\•nza sin1tolar'P, 
o SigRori, che io, nra posto al band·• in Genova, adtli 
tat11 com11 l'accanito orposi•orf" della itrand'opera r:hP 
dev'ea11t-re la risorsa di quel porto, aia stato quello che 
decise il Consislio romunale a llPC?'f'tare qoell'ingPnte 
sussidio. lla prima di finire spero, o Siitnori, di dimn­ 
strarvl quanto I torto ll"Ì Si rrPd8 rtmbiato, 8 quale, 
ì mio aniso, (dtali'18i•na illu•ione alibi1 pre.;o Il pO:!to 
della realt• rapporto a Genon. 
· Nel t85'7, terminata le i!\M'ra, Cavour, cbP mAi rn1- 
biò j,lea ID proposito, tornò 8 f ·r 1'0lare da) Pul~rnPDtO 
Sardo il 1u•sidio dei tO milioni perchè era 1ca1luto il 
termine. PalP.Ocapa st ne occupll di nuovo, e questa volta 
si 1pP.rna fue un passo ancor più 1mport~nte: si s~e· 
tau d'avn come 11s1mntr•rfl nulla m~un cbP q11el fa. 

. hi11so Bra~uy inglPsP d1'era rb•an•atn il RP del'e aira.fp 
- rcrrat ... ur•a ~, .. cie lii Rotsrhild. fra 11li IJlpRltatrrri. F.~li 

avPn fallo ultimare 11 aue 8pese tulli p;li 11n11ii, e verso 
il corri~pelli•o, se ben rammento, rii ii milioni a fondo 
perduto, si esibiu di far tutto• (!li Slt'sso: Il bunn Paleo· 
capa l'ra al colmo d1•lla gioia. Ma t'ranmo in dic~m· 
bre t8~>8. P.d anche qui la tlata basta per spi~gar una 
n11ov.1 aospen~iunl'. Venne il tanto e•l•bre 1 gennaio 
1859 che nella storia d'llalia ba la sua gran•1e im-' 
-portanza, •enne la guerra, e cnmr> conseguenza rannPs;. 
•ione dP.lla Lombardia •. Non eri anrora spirato rftnuo 
dell'annessione e "recisamente nel maggio i8GQ che il 
li ni,tro Ilei L.•,..rr Pnbbliri, ora uo•tro Collel(I, Sena­ 
tore J.icini, t1isutamnat1 cnnsi-1erando eh!! t. mut11h 
'to111lizione dello Si.at? eonsisliava ·nuovi Illudi,· creava 

' . 

una nunva CommisRiona 1>n Stndian• la qu~Mione llOltO 
11 punto di ••~t• che i can1b•ftm,.11ti potev•no RVl"r I(<!•. 
nerato, A no Ila era prù I• 11ir.11 di ')"""''"• e mi com)'iRC• 
do r1·ndne q1wsta 11iu· t:zia ~1 c .. lltga J~cim •• 
chP. la primi volta che lo nomino sia • p11r farne · ua 
Pl11gio: pnr troppo non avrò .più rayione di ee1n1ire su 
questa vi~. La Commis~ione presil'duta dall'illustre Pa. 
l11oi-.apa dP.cide ancora in favore lei Lucomagno. , ··:. 

L~ cillll di Milano e b provincia intera per Ofll~no 
del Consiglio pro,ind:.le fa11110 fere eSRe pure litudii 
accurati e tredono che per gli inlPresi dal nuovo 
R•gno 1ia preferibile altro passo f.he 1 tditano nel Se­ 
ptimP.r ch11 è nella catena dtllo ;SplugR. Frattanto' Jli 
anenimenti del t860 61 11trai:gono htt~nziune uni• 
versalt'j passano altri .& dnni edi nuovo il siic. Ministro Mt1• 
nRbrea, facendn parlP riti !111n stuo MinghPtti, nomina 
OPll'agns1n 11'.!f.U una Gnmmis.~inOP., cl'f'do di i I membri, 
pH ~1111liare q1111I pa•R11, t'd il sii:nnr Min.str.> J•rìni t:he 
11li 1ucc .. d .. 11e I! rh .. r .. c~•ll J)•rt .. d· I MiutMl.Pro [,,. Marmrira, 
fSIPndpla C11mm:1sio11e. 19, f •Ct-O•in~i f!ltlrare i pl't'Si·lt'Bli 
rlell11 principali C•m"r" di Comm· rdn 1flt•li1 rn nu11wro, 
di 7, ed è 11 Co11tmi~si .. tu1 rhe • nrr11~iou1•za di t 1 
•oli li pronunr.ill r .. 1 plHl•O rtt,J s. Gntt•rilo rnn s , ... , 
•o .S,!lu111, S1IA'suni memhri tro~a·1<lo1i a•sf'llti. D~i f'•MI 
dopo Miete pienam~ntP al fatto; lo 1tuso onor. J,'4'i11i 1lre. 
l!'l!Olò Ja le~gP al Prlrl~m1mto il '!5 r~bbraio t866. :' 

L'illustre Pdll'nrapa ne fu Cll•I prnron ramente 1d•lo. 
loratn, che scrisse on o.,uscolo cnnlbattendo te basi 
principali dei C311~oli fatti, moslrandon, l'erron .. itA; ma 
tutto fo di nuovo l"5pP10 dalla g11erra :lel titi6 d1e 
cl drelle Il v.n,to. .. l' : • 

Riprodotto il progetto rli I• 1111e. Jadni, li i>ra pusato 
alla C1111era, ed è 1·e~11,.tto delle ••>•t•e Ìllscos•ioui.' .: 

Spero non es~ere stato troppo lungo, e co11tl1fo t·h6 
•e•lrete com'era indi~pennbile q•1esta brevis~iroa st1•ria, ~ 
e come 11<1 ·essa dovrò più 'folle rannodarmi ·e •t1chl11· 
marmi. ··'.• . :, 
n .. 1 canto mie, tomo ., ripetrre' lo ho la profl'n<la 

con•inzione, ch'Pbhi ~empre e dr•i~i con Pwlen<"apa. ·nun 
PS~Prvi linea più irrf. lice per itli •interusi dell'h:.lia 
eh .. quella riel s. Gottardo; eh .. 'df'•Sll sia la più f~­ 
vor.voll! pP.r gli •int .. rPSSi della maggior 11arte della 
Sviz7.P.•a, ne con•rngo; forse to 1nà an· he pPr qi1P.lli 
.. ella PrussiA, hP!lchè non lo ''Vedasi chiaro, ma sono 
de!ll!i i gi•rliei. · · ' 

Rapporto a noi, ripet~rò il motto 1fi Ca'r&ur di'! tR53: 
floi dahbiafllo far~ i nostri intere11tl ' tlllft qtulli lrgli 
ollri. ' ttel fare intertui eomuni noi non dobbiamo 
1ocri/lear~ i no1tri a qtUlli di flfl8'1no. 
v .. ni;o ora a provare 11 mio assunto e di•ido it mio 

discorso in du11 parti: nella "rima io trsllPrÒ d .. 11. linea 
p•escelta initipPnd .. ntem•nte dalle con~idPr~rii>nf che 
Ji rir~riscono 111 VPnl!to; n .. lla M·tor·da dell'ioti·reuo 
d1·I VenPto nrlla sc~lt• 11 .. 1 Talico •lrino. · ·' 
Il punto ·essPnziali1simo che 'io •o)!'lo ·traltnn. ;~ 

l'int~resse "economico; di delrai;li ''tecnici ron ~ogJ:o 
tr11tlentrvi, ·aooo que1tioni ·no11 alll'tte ·per assemblee: 
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eonviene 11m~l~amAl'tl uwnu ili cifre, e 1111~nlo ~oo 
op.,ortuoe a t;.Yoli110 ove 11i ver1lì.a con calma, si di­ 
ll~ll• e ai l'i.ssume, 1hrellaqlo poco lo .~ono per as­ 
semblee, non polendosi immettere e non -esseoilo nem­ 
llPDO fra le cose possibili il (enere a . memor_ia tante 
eifre, · ; . ' · 
1; Altra C"SR 8i è la discussione di principii foarl.amro- 
uli •. Per me, nel 1101•ro ChO eoncr-to , Il principio 
er1011N> .. i è t·he 111 lic.ea del Gu111trdo ci conduce a 
i..uue r.on gi~anri assai più forli di noi, e che sar• $10 
bd1tuti oPlld coucorrenea, e che l'haloa non trarrà il 
pariilo che spera e la v1Uima pnucipale di quella 
linMB urà Gt>oova. . . . . 
: Un pensino, o Si1tnnri, dominò sempre i propugnatori 
lii q11.-lla li1u-11 a co111inc1ar11 d1o11'1Uuslre Cauanro ve· 
Dt'nrl11 fino ed ogl(i, -d è che fhsilt a è un gran centro 
d' lfari e rh" il cemmercio no~lro a .. ve ~01lt·re I 

q11t-lla viuza, farn11 l'ubbiel1ivu de1la sua gran linea 
commerci1le. . 
, ConY~ni:o pienamente .:hr Ba~il"• sia un gran centro 
d'10'art; ma prima , di f~ u11 s.-coodo passo io mi 
ch1rg110, chi ~ paitrone ol(g1 d-il meresto di Basilea, di 
quali forze dispone, quah al11e può avere in serbo per 
lou.11re e quali sono le 0011tre forze per sostenere questa ~~' . . 
e Sttcond~ me lo dall1 soluzione di questi quesiti 4he 

. li doov• e ll•·ndere la ri~po~ta, non dal11t considerazione 
de1 L.itto, 1t:bllr.ue 'uii;,Umo, che Builea è un · 11ra11 
c .. u.tru t1'affari, poiché Je u11-i volta eh,. fossimo colà 
noi n1•B p11&..i;simo f-rue ch ... )>en !JOChl, ti @arri.be di 
be11 magra coosol•Ziune 11 1li1 e cl111 ~li altri ne fdc1n11 
molt1•si111i.· .· , 
.. l p.1tlro11i d.,J mPrcato _di Basilea, per non citare 
cho 1 ~ra d1, aooo. il 1•orl0 di M1•1ii:li1 eh .. ri Hr1va 
ptr '"r·d• f~rr111 r1111un1and11 11 vull- lii dd Rodano, 
•d lll prllpo1ziuol di gran luai;d poù f .. ru, i p1•rli. •li 
Le llnre, i Vol'li di Luodra, Li•trvool, in~lesi, che 
pa1111111io la M•nic1 e rimontHoD il Reno; qul'lli d1 Am· 
alerdam, d1 Rollt rda1u ed Anversa chll ri1111<nlunu pure 
il Reut>. • 'J'11Ui questi porti fauno com111erc10 per le 
vie .Cerr~te 41 pl'l R .. oo, rimootaudolo di solito s1110 1 
Maonh .. im, u'uode per 1traile ferraLe diramaeo le ll!er­ 
~1ozie io Dl(ni parte, e molle ranno capo a Bag1l1·•. 
.. Cono.c1ull .i 11orti, vediamo cnP qual sp• 1a arrivano 
le merci: incommc10 da .Marsi1d1a. li commercio che 
parie da qu.,ll'eu111nrio 11er Ba,jlea &l'j:Ue O•gii:iorno 
!a a..11ue11t11 ~j": . Ud!'siblia, Liooe, B· aaoçvo, Mulhouse 
e Bu1lt1• coa un percor~o di 739 chilometri. 
.. T11uavoll1 1100 durerà 1 lun110 quesla c1f111. percl1~ 
due ~bbrHi~mPuLi sono in v1sl1 i qu.1li, •~co111lo gli 
uni. 1l1r1·bb~•o 8' ~bilometri in menu,. I! . qu"sla ~ifra 
pre.:isa .d• 8-l cli,l.>melr1 l• Lrovo M1111ncia1a 11•ll1 ron· 
lutasiune che fece l'on. Palo•OC8pa d·llP cuodu,1oni otdla 
Cnmmossionr: m1 sicrome non è 1lell1g1i~1a, io non •uglio 
a.:1..-.1arl1 anrhe prrchl> non '" in qu111i .•:ood111ooi di 
f"Ddr11aa 11 trovi; s Lbt ne acettio l'i1l·brevaam"1110 ,am· 
meswo dllll• Cou.m1ssiooe, e dir6 IDt~lio, dal siguo1 Rum· 
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beaux limitatamenttt I 46 chilomrtri 1n lungo di U 
come lrggPai 111 Tol. II, pag. 45, e cosi io 6sso sni dati 

' della Commissione, la lunghll1.za da Marsiglia a Dasile1 
io ch1lo111f'lri 683. 

La distanza fra Geoova e B~silea, come rilevasi dMl 
sndcleUo libro: Ftrrovia dellt Alpi El~ticlie, è di chi­ 
lometri 50.t. alla st.1zi0•ne centrai .. , e di chilometri 510 
alla stazioue Ba•lese. lo iireo••o pe16 la più breve cume 
la p·Ù faV••ro·vol~ agli evversarii. , 

Ora, il ~Ho lavoro che 1&rcl1be a f~rsi, sart'bbe di 
lrov~re in modo esauo il co~lt• drl l~»Sporto d'u1111 
tonnellata merci 1 pio-cola velocità da Marsiglia 1 D~­ 
ailPa, e da GrooTa a Dasill'a. 

Pt>r Marsii;ha noo è difficile, ma prr Genova lo 6 
l>S<ti più, duveo11o più o meno basar ~i su i po lui; ma 
siccome é pure il 1ero pern11 d1·lle questione, io dar6 
n1tiooe di ••gni cifra, e voi giu11ichere1e. 

DuA modi vi sono di fare un simile calrolo, l'unv 
che chianwrò· più pralice, più lacilH a comprPn•tPrsi 
purchè fatto 1ta uomini cou p~tenli; 1'ehro più ~dentiBro 

Il primo sia Dt>I 1leterru111arll u111 c1frJ <h<' ri~ssuma 
in 1è tulle le spesi! di e~erdz101 qudle di maou­ 
ltoniioue ed il lucro che si 81'.t:fl ; il secondo sta ael 
rid11rre prima virtualmente tutte le strade io pendPnza 
11 strade di pianura; ridurre tutto bd ona 6ola unita, 
e su qut>lla fare i calc!:'li: una gimile linPll ai chiama 
11irt1ude, e1t è co111rapposta alla rrale. lo sono in w:r•do 
di da1·e u11 esempin per eo1rambi qn~sti rlue modi di 
c..kol•re; ~rldurrò le lo1 li, e vedrà il 81'Dnt~ C• '111e 
l'uno reah1e11te controlla l'ahro. G1t 'i dis:ii cht la 
stt>..;-a qn stiu1,e .1'01!11i, fu da IDI'! stu~a.ita e 1li0-CU•S~ 

ron I' illu8lre Pd .. oc·apa o .. l tK53. Si ooti b .. o .. ·cbe 
qnHnln 1to p1·r dire, trovasi SIHmp•to: nun ~ il èuo 
chH si voaH Jliri, che fucciu parlan i ""'rt;, se non 
a•esi;i qurllii proY11, non adpurrr1 puuto l'''I iuiune di 
l'al-ou11a, · . 
.Quando. a,~unque studia\·a aa~ieroe 1 lui qnesla qoe­ 

~twnl! r h11•s1 con P·•leva calcolure il costo medio 
d'u11a tonnell.ta da. Gt!nova al La~o di Coslau:u. Ave­ 
vamo 11llor11 tre clussi •li lari tre, u1•a rli I i c..nt .. simi 
ella lonn~llata -chil metrica. l'ttltra .i: a e la lerza di t6. 
, PrtndeJe, mi dissP, qutlla dfi 14: M 1 parPva un 
po· aha; tutt'altro, m1 ri<1111~1·, p•111,.te nllt f.1rli 1ptie 
pi lruiune ed a 9utlle ingfnti di munultniione, il cli• 
111/lo deve pur •ortire do q•ulla tariffa, i U uni. d'urui 
~lra<la che valù-a Apprnnino td Alpi, vi 10 dire cl11 

,J.(111110 mt110 liu:r11 che 10 ce .. tu1mi tf1111a elle CON'I 
fa pia11ura • 

. Di..tro que~ti dati una tnnnPllata mPrci da }fusii:lia 
a Jlasile• cosl .. rebbe L 68.3u; omeu .. ndo I 'cosl d"11i 
d1ri1t1 fissi, P"'rchè li omp1to per enlrH01be le: lineP: una 
~u11nt·l111a da G .. o .. •a a B .• ~1lc1 cust~r~bbe in re11ioue 
Ili CPOI, U, L. 70.56. . 

La •lilTerrnza, rom,. Teiletr, non è gra11J1\ comi' n°oo 
ne. troverei e m~i di j?l'Bndi, ma vi d.rò fin o'on che 
non è Mars•i;l1a 1 h~ mi fa 1•nura, 
Pur ~uau lo vkcola, qutsta differenza ~ jo favore ~1 

(J . .. ~ 
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M~·rsi1dia; ma taluno dirà: non accetto il calcolo, la 
sua base. 
· Veniamo alla dimnstrszione scientifica. 
Ilo spiPgatl) il metodo sci-ntiflco, ossia la cosi delta 

linea 11irluale. È il metodo che ha tenuto la Cemmis­ 
sione, ecl ecco come è nato; . ·· · · • • ' 
' L't.~periPn!S ha provato che correndo in piano si 
può calcolare la spesa tl'esPrcizio in ral(ion~ d1 cen­ 
tesimi '! e 25 mili. per chilometro, e fu precisamente 
la linea Lione-Morsilllia che somministrò questa prova. 
L'esperienza ha provato del pari, e questo sul Simme­ 
ring, che quando una linea supera il i7 per mille, ma 
non passa il 2;; per mille, la ~pesa è precisa mente il 
doppio ; e questi, caleoli sono, ripeto, gli ammessi 
d-Ha Commissìoue, come si può rilevare dal volume 
primo, pagina 2t, n~I capitolo per la determinaziofll 
dell'obbullivo commercia/e. La realtà si è '!, 25 in 
piano e 4, 49 in quelle pendeuze manca un millesimo 
al preciso doppio ma non vogliamo complicar conti 
per on millesimo, e prenderò, come tutti fanno, il 
doppio, ' · ' 

Dietro queste · norme Il Commis~ione •t~bill la 
Linea »irtuat« Genova-Basil~a in chìl, 6t.9, ossi1 ag­ 
giunsè ai re ali 50.i 

0Bltri 
145 chilometri che f~DDO i 

6-i'.l e che io mi permetto per maagior chiarezza por­ 
'tare a 650, tanto più che mi fermai alla stazione d1 
Basilea che pur dista 6 chilometri da quella del 
Badese. · 
.. Questo calcolo voi lo trovale nel rolume primo, pa­ 
gina t77, delle cifre romane. 

È dunque detta Commissione governativa che allibi· 
lisce questa cifra. 
' Se non vi Cosse nulla da agginngPre, i 650 chilo­ 
metri virtuali darebbero a 10 e-nresimi il prezzo di 
L. 65 per ton nella la da Genova o Basilea, meutre io 
dissi che Marsiglid arrivi con 68. 

. Ma i1) ho due cifre da &[:~iungere. 
Tutti quei calcoli ;olo fatti sulla base ehe nessun 

punto della linea superi il 25 per mille e come al 
Sirnu.ering non hayvi pendenra maggiore, la cosa non 
1•oteu esser« diversamente; ma noi abbiamo anche il 
35 pn mille, é lo abbiamo nel tratto da Busalla I 
Pontedeciuro. Sono solo to chilometri è nro, ma co­ 
&lauo come 50. Questa è la cifra l'he tempo Ca mi 
comunicò un in11egnere, cioè che ci voleva tanto carbon 
fossile per superare quei 10 chilometri come per 50 
in con11izione normale piana. Voglio che in luogo ciel 
quintuvlo sia solo il quaclruplo, essendo qualche tempo 
eh~ io r. ci quP.111 di111anda e Cruttanto si p<!rfnio­ 
narouo le m~n·hine; il quadrni'lo vi uppresenta 
~11nq11" 40 chilt•me1ri. La Commis~iooe non ne 
ca1colò che 20, colla linea virtuale; pono quindi ~O 
rla •it~iun~eni, ma q1i.sta è poca cosa. ll[d altra più 
(lrH" ila •~;(iuogersi è qurlla relativa alla spesa di 
m••• ul~nzione per uulla · cnnlu,;a con quella d'esercizio; 
ora, •rui vi è .un apiir~zza!llrnlG che ~rto può ammet­ 
lere una latitudine, ma io voglio prenderla al bassa 
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che spero che nessun uomo pratico vorrà trovarla al 
disopra det vero, e voglio ammetterla come corrispon­ 
dente al solo 6 per 010 della linea virtuale, ossia 39 

· chilometri. 1 
Ora, la linea , reale essendo di '650, io suppongo 

che i 30 chilometri rappr~senlino tutte quelle spese 
in più ed avrò 650 rh& i la vo,tra linea più ~O il 
piano del 35 per mille, più 39 la mani t11ozione, in tutto 
chilometri 709, con che la tonnell .• ta merci da Genova 
a Busilea salirebbe a ·L. 70 e centesimi 90, onero ùi 
tifra tonda a L. 7t. ,. : ,., .. , 
·Voi vedete <:ome quesli calcoli si ravvicin~no, ceme 

l'uno conlrolli l'altro; eppure di mio non havvi che 
nn apprezzam~nto sul costo ·di manute111ione d'una 
lin~a in montagna in coAfronto d'una in pianura. Ilo 
calcolato crerlo al d1soll11 del vero; ma siccome pur 
trop110 ho larghezza d'argomento per dimostrare I'er· 
roneità della s'eltu, voglio ammettere quello ·che i le­ 
gali chiamano la dannlòla ipotesi, cioè che abbia torto 
che chi arriva a BasilP.a con L. 68 sia il porto di 
Genova, chi vi arriu con 71 aia quello di Marsiglia: 
forsecbè i tal dilTrr~oza che vi dia qualche r.erteua 
di pro~pero avvenire? No per certo. , 1 · · 

Voi siete alla piena disposizione di Marsiglià. Essa 
vi balle qudndo lo voglia. 
Io oon andrò 1 cercare gli esempi di Compagnie 

che per eliminare la concorrenza nono allo zero di 
ogni guadagno, trasportando al puro rimborso di spese, 
benchè siano uempi qooti1iiaoi. Io dico aolo che an• 
che ammettendo ua lucro, Harsigli• batte Genova oi;ni 
qualvollll le piaccia. '· 

Io prendo le mosse non da cMlcoli ipotetici, ma da 
falli reali. Oggigiorno la Compagnia delle strade Ctr• 
raie da Marsiglia a Lione trasporta oggetti a ceote• 
simi '! e t 1'! al chilometro la tonnellata; sono le ma­ 
terie prime, calr.e, malloni, ecc. Ammetto che dica: io 
porlo a 3 centfsimi quefl'unitè per tutto • 
· A cumpagnie, pelle quali, per quanto sia ingente 11 
risorsa tli quei trasporti, pur non rRppresenta che oua 
quota parte d~I complesso, come il 4', il 5', è po~ 
sibile il rinunciare ad un guadagno e far quei ragio­ 
namenti: Musiglin, se rnul battere Genova, abbusa 11 
sua tariffa ad una sola cifra: p. e. tlice: con 20 lire per 
lonnellata·chilometrica io trasporto quanto mi Tiene 
consegnato 1.1 Mauiglia per Basilea senza guardare 
tampoco per eutro i colli, sia che contengaoo pelli, 
sia che contengaao seta, onero, il che torua allo stesso, 
pone alcune mattrie a ceni. i 11'!" Mitre a•3 112, 11 
che il i;uada11no di chi spe.fi!1ce sia un po' meno in­ 
gordo sulle mat~rie di mag~ior valori'; ma torno I 
ripetere il risultato è lo stesso, in complesso 11 tra­ 
sporlo è rappresentato da 20 lire dal" porlo di Yarsi­ 
i;lia a Basilea. Il guadagno è minimo, ma nun vi è 
perdila. 
Che que~to sia possibilii, ve lo dice il fatto che si 

n ben oltre, si va per;ino alla perdita reale; ma sono 
esagerazioni che non durano, e quindi .io non Toglio 
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ricorrere a quel caso. ma ricorro invece ·al p~ù eo­ 
mune che vediamo ogni giorno uua lolla con ribasso 
di tariffa 'legittimo; ossia che uno non toglie la libertà 
dell'altro, poichè vi sono anche ribassi Hlegittimi, ed io 
dovrò darvene un esempio notevole. · ' 
• La Compagni11 padrona della strada ferrata di Mar~ 
siglia e la Svizz .. ra egualmente Interessata;' si accor­ 
dano e fanno quel ribasso per tenersi il transito del 
quale sono le padrona. Potete Yoi rare altrettanto ? · 

Potete vui dire: ebbene, trasporterò anch'io a ~O 
lire ogni tonnellata di merci ? ' 

· No, voi non po tele r~re questa g11P.rra; sostenere questa 
lolla ~enu la più completa rinuncia ad ogni risorsa; 
non put-te farlo perché per voi la linea GP.non-Ba· 
silea, se non è tulio, almeno rapiireseuta gli 81t0: 
\'oi nou siete nelle condizioni della Compagnia pa-' 

. drona della 11ran rete che volg- al Ma'1iterraoeo e pelta 
quale il tran-dto per n~-ilea rappresenta solo un~ 
quota parte bass», forsr. Ilei 5• o del 6°, mentre !JH YOI 
r~p,.resenta gh 8 .tecimi almeno essendo io con ciò ben 
largu nel eouced- re' una parré alle altre pro•1·nien1 • 
Or Yi pare che aia una bell • cond zinne l'essere 
esposti 1 simile ca<" cotanto pr• babil .. ; il porsi Il di· 
spn<i1ione clPI r.onrorre• te nemico ' Non rispondele1• i 
che non è pr1.b.bdr, puichè io 'i r-phcbere], ch11. si 
u b;·11 oltre, e1I I casi di lrH•porto al 11uro ri111· 
borse di sp-se si C0·1tano a c .. nun-la, e nel caso cli 
3 cent .. simi quelle linea ha un b,nellcio dacché lo ha 
aui 'l e t I~· · ·· · · · · 
. Quanlo occorra a Yol perthl! la -1r11ila renrla, lo di­ 

cano le Yostrp, tuill'd m~nzronate all'articolo 8 della 
Convl'nZ•one di B•roa, n .. lla q11~le calcolastt che per 
01mi p .. nd .. nza sopra il I 5 p•r ·m•lle vi è d'uopo di 
poter MD•larfl uull .m .. no eh<' 11d 8 c~ntesi111i p,.r 1., ma: 
1 .. r1e rosi fiell" brute, e nullanwno che • t 9 per I•· 
mat.·ril! di m.1ggior valore, elle pur suno quelle che 
devono darvi il reddiro, 1:ome i Cllloni, lti p .. lli, i iti­ 
neri coloniali e simili, dacchè non saranno certo i 
m111toui e la calc11 che si s~dirduno dall'hah1 io Ger­ 
mania o vicevt'rsa. 
· No, voi, colle 11rni 11pese rii manutenzione, non 
pot~te di~cPn•tere sotto un~ media geuerdle di to, o lii 
1 t nd coropl.,sso senza e~porvi a rovina e uon dar 
mai il pii1 piccolo dividendo. · 

A queslo Yi condusse l'aver volato )ollare con Mar- 
siglia. · 

)la poi, o Signori, con sarebbe ~e Marsiglia, della 
quale t~nto si è .parlato, si purla e si parluà, non è 
nrmmPno il più f'lrt~. il più terrihilr nemico 1 anzi 
lo Ji,:hiaro d~bole in confronto a quelli che 110 per 
1cr.ennurf' I · ., · 

Qui, o Signori,' vi prego di farmi il favore d .. J ftllJxi­ 
"'"m dell'attenzione, perchè io vengo a quella prova 
che per me è la capitale, è quella che vince ogni 
alln. · · · · 

Signori, io Yi dico e vi riJlP.to che ll~rsiglia non è 
il più gran nemico che Genova incontri a Basilea ve 
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u'ha un altro più ·polente; e questo, rias•unto in una 
sola espressione si chiama il 'Reno, il re d!!i fiumi 
germanici, il loro Po, ma ben altrimenti utilizzato che 
il nostro. · · ·. '· · •· ... , •; ·. , . ··.l 

PPr la via d'acqua che porge quel fiume gigantesco 
si lV•nzano di solito fino a Manheim coi loro commerci 
i porti di Londra,· d'Amsterdam,-· di Rotterdam; di 
Anversa e di Le Havre e si annzaoo · 1rasportando le. 
merci 1 pr•ui [1voloS11mente bassi. : · ..... · .. · ·• ' .. , 

È no fatto, o Signori, che ·Marsiglia non domina 
sul mercato di Basilea;· come 'forse comunemente si 
crede; f1 bensl ogni sforzo: ma quei potenti, quei giganti 
di Basilea come io chiamo i porti citati, le fanno for­ 
midabile concorrenza; e questo per· uni ragione sem­ 
plicissima; perchè le stnde ferrate costano le centi­ 
naia di milroni, mentre la' grande Yia del Reoo costa 
nulla; ru madre n~tun che la fece ed è madre natura 
che la conserva, tutti i capitali ingPntis$imi di prima 
costruzione d'una stracla ferrata, tulle le spes11 di ma­ 
nutenzione sono risparmiate.•' 
· A qu•sti nemici, a qo .. sti giganti di Basilea che 
ter1go110 in rispetto Marsiglia, voi non nete · fallo. at- 
1~11zion11 nè punto nè poco, precisamPnte · come aoa 
~.sistess•ro; m1 · rle!l!i lar•nno ben notare la loro esi­ 
slt'nza ·qu:tndo Yi ander~te. : :·1: 1 :· ·.' ,, 

Voi non vi curaste mai di altro che dei pauaggi 
riflali 11 tr•Yttrso le Alpi elt1etiche. ·., ·· 

A Jiag n. 1111 del Yolume I si · J. ggooo le· kguenti 
parol11 del srg. Ministro J cciui. ·· ; • · • 

Coovi•nf! premelleN che nell'estate t864 il signor 
Minhtro Meo~br~a, l'Yt!Va 11omioa10 una Commi~sione 
per sturl1ue i pus• alpini: e Il riftrettte (sono le parole 
riel sitmnr J•cin1) t:laiamato poco dopo a rYggere il 
poi ta{oglia rat1f•rmava l'i11carieo dato dol •uo a11u~ 
ceuore alla 1ud,Jttta Commi11ione • raccnmaadandolc 
1opra1tu.tto il mtlo•fo · 1tretlamen~ comparatit10 fra ; 
pa11uggi ri11ali e di rid11rr1 a comuni c<N!ficienli i ri- 
1ultah ottenuti Jul at10 eso""; · aff1111J~~ 1i ptJtn<e i• 
tal gui•• it1itituire ma e1atto coofronto fra le tOfldi· 
::ioni d'i Ire P"'"aggi del Lucomagno, dello Splllgo 1 
del Goliardo 1ui q11alì ~ra principalnamu chiumata 
la pub •01ica atltu one. ,. 

Voi nun Yi occupaste che doli pau~ggl rivali, ma •i 
possono essne anche i /lumi rivali, e che rivah ! Il 
R1:no to Ila sua Yi• gratuiti r~ si che i porli indicali 
battano M~rsil:llia a B&silea, non gii nel senso di 
escluderla, ma nel 1enso che i lontana dal far gli af­ 
fari che vorrebbe, perchA li (anno dessi, e tanto più 
batterMnoo 11 nuova arri,ata Genova.' ,,. '• ·· , · 
Che grande, minuto, stermina10 si11 il lavoro fatt~ 

s11i passa,~i da qu•i !Penici incaricati, ne convengo: 
sono lungi flall'ammellere lolle le cifre indirate ,,. M 
occorre, Io dimostr~rò; ma conYP.ngo il primo chr. rap­ 
porto a quel quesito, tiame dei lr~ pa~ai alpit1i Gnt• 
tartlo, Lucomagno e Spluf?~, è cosa 1be shalord1scr, m1 
era un lato della qur.stione; dell'altro f'goalmente 
impol1ante non 10)0 non · si foc11 cenno, 1101 wlo •'i 

.. 
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noo vi è una pRjlina con particol~r~ delle ~p~~e 11 
p1'1'Ui C••i quAi .• llitiilfa .coucerrono i porti formi­ 
dab1 u, di A1118ll't•larn,., Rotterdam, ", l.oudra,, ~11w.·r>11- 11 
Le Havre, ma anzi hllYn l't:111hdl1 dichiaraaione. che. 
non li •olle occuparsene. ·,.. . . , . . . , . 1 1 
;.,A !ldgiH 48 .del volume l, parte Il intuolata: Studi 
Comnurci&li1. al capito:o eh-. ha. ~r ti1ulo :1Je1ermit1a·; 
.lioll4! . delrobi11tivo oont1nerciale, .. lmvan<i m 1uMrg111e 
le s-guenti parole: PorltJ eo~N't11le •l Nurd. 
•. lo c1mf6S60 che inntai le, civ,lia quan o ).:tsi la pa- 
1ola 1orU1. Come mai,, d1s.i,. un porto aulu ! .Ma tosto 
1iJj Che il .&e<:UiCO il quale ffV8Va r11ttO qurgli llUrti DOR 
perlava che di atrade ferrale che . possono unire un 
porto a Basile.; ed .. inraui ecco che COH diee z , 
.•Nule oue"aiioni prfliminari 1ui 1orli dd Nurd 

- riporlau 11l prinei1io '-'U'Alwg"'° li (rhe beu irotr.so 
ai. riferi.icono poi aem~re a 1tr1i.le Ierrate eh~ 1 .. 11Hno 
quei por1il d dim011lrak> cli.e il porU> di Anvtraa è 91ullo 
clu , &rovari più. 11icino. alle div11r11e cilt4 la•1·iau •ella 
sona di Genova dalla cMC(in'mia ilei porli di Jlar­ 
•if lia e ~di- i Venew. e per. C01Ut-gtunia coruiderer,n10 
.A.11111r1c co- ii .olo porlo concqrruile di Gtnooa t1er10 
i.I 1ellenlrio'IUJ, faundo ptrcw :CQllPIDTAlliNTE AS"I RA­ 
ZIONE Pii Pou1 DI \1tBUBGO, BBEiu .• A•sTERD.1.11, Ror­ 
TEROA!I E DELL0HAVRE: 8 p111 conL111~: con.Werando 
wl.ltmk> i Jra1porti ,.ar 11ia ferral4 11~, f:cc;. , , :• 
·ni trasporti per vi;r d'ac.1ua d•chiarllii a<lu11q11e che 

aoo. H 1111 occupò nè puuto ,nè poco. ; . , , . '· : 1 
Che qu~i ter11ici che .l!hb-ro la (Dassimll di aludiare 

llllli q•oei ·pllllsi, e lioee cuoeommli di strade f, rrntA, 
11011 aoansi pu1110 occupau d.Jle vie d'•cqua, . non • 
coaa cbe I~a J11er.av111li"•· oè io oe 1lu loro cui~o; ma 
dico e do ~rico al Governo 'che pur. doveva SAp,re 

• cbe vigant•SCO è il e.•mmercio pi~r .la ·via del R .. no; 
ci~sto è J'erf'ore grande, e che ai P'i\hnà caru, ma 
caro· ai..ai,. e. più ch11 .-ltn lo pa11hna Ge11ov1. . 
.}la come I Voi innamorati d~t grande uLbieuivo che 

pre1enla, Duilea, q111·l: 1ranJe ei>nLro (a l•·onle dd 
qnale si direbbe che quello d .. l L1J90 di Costania non 
i eàe ua pigmeo). •Ili non •oleste occupal'\'i di .lulli 
i padroni atUiali· dr quel granite mercato e vi coolen­ 
tasle solo di eapere se e come può an"ivani Genova 
111 concorrenza a llars1~lial Ma e lutti i:li .aftri porli! 
Ces!leranoo di·. fare il eemmercio percbè Yui DOo li 
avete co11templati !. D<>ve 1000 i •ostri i;tudii intorr•o 
alle loro. spese d'arrivo 't. &:be imporla $6 queslA• ai r. 
per terra o per .eoqua • e ae. que81a vra d"arqua ·che 
tioata nulla è preciaamenle la (aUSa cb'eiii kugono in 
grande rispello Manii:lia; nua è egh ~•id .. o~ 4he vi 
~rranno andie G1·oov1 ! • , ,.. .; ., .. 
· . Voi non pel.,te 11l'm111eno rlire che rilenetA! ch11 la pii) 
forte pinza sul mercato di B.isilra aia Yar•il'lia, d;1c­ 
ch& •~Uo aie.so: •011lro gigan1"sco lavoro vi sMw Il' 1a 
brlle tlie 'aceenoaoa al coaimerci" di transito rr~ Mor- 
1i11lia e 1 .. Svhz..ca e la G1-rmania • e d1mo.trano che 
aon è ~111rle quei commercio •. · . " , ,, . 
,,·,_&1.-è iudllobit11to che B11silea è quesl.G graA ,,;1>11Lro.; 
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se Musil(li~ non è co,) polPDle, come si crP.~I', Pi;li è 
evirlr.111e eh" . vi d~v; "ss~re qu~lcuno più f··rl" ,di 
/dArsi~tia, puiLh~ ~h ttlT.rj pur •i. fann"; Vr•l.i;11110 e 
slad1amo chi è 'IUUlo o ,qursti pallroui ch11 sono piu 
furti di Marsi11h~. , , . . .. 

QuPsto R11contlo passo wrehbe ·co~rlot~o ·alla scopé~ta' 
ti• i 11igan1i ili B ~•l~a; p•·r ou1l11.s~1avPnta1i 1he ·siano 
st11l1 eo~l poco consi Inali Ila nun te11~rne 00111" .in 
un libro di furSP. dùe mila' P"IJine e·, on I bel!• e con­ 
fronti ~1·nza uuml'ro; ma non havvi U••' sula p•i:ina 

·che con1~111111i lti viti J'11cq•1a che rii la~lo rP11duno p<li. 
fadle il concorso a quel g• antle 111ercato a quell'eb- 

' biellivo. col•nlo. desidl'rato. .· . , , · 
Anche qui .p··s•o dirt: io dal canto , mio gli stutli 

. L bo falli non Ojt~i. ma 'lU.tn1lo colresimi'l P11lenrap1 
•esaminava la qu•·•liun ... Allora io mi procu111i ra~g11~11·i 
: da uo11 ptr•nna 1:h" ete•• co1••rlo un alto pc·slo n· ll'•m· 
1 111111i•lr~zio·n11 cenlr11I" 11.,1111 i\ogane Sf1ZZ•re a B· rna. 1 

. , !Sou calculMlo i:t dazio Ouviale sul R~oo, ecco "ome 
si 11Mb11iv11no i prezzi in m•d1a. . 

Le Uavre 8 .. e 6 se non eravi impegno di 
lì~so, o'sia 80, e 60 la tonnellata. 

tempo 
, . 

·Amsterdam 80,, • . . . t . 

I 
. Rou~rd~m iO ; ·. .. t 
• A nvers~ 80 , ,1 , , . : t ,. , · , ' 
, Lt1ndr• Bt> ,. "" • , . 
:'Tullo questo pul> nriare d'un ,10 e 15 pt'r 010 io 

· pili .o m11uo a secu1·la do ocnsioni~ e, •oprallul~ di 
cert .. zza o meno di carico di fllorno. ~ 1 ., ~· , , 
' l111erpell~to ano SIJ"d,1ioniere che nlore pote•ano 
averi! Ojlgi qu•lle cifre •. rispo-., rbh ~ona trol'vo 1he, 
che la coocorr• nze t:d 1 trHpor1i pt'rff.zionaii, .le m11c. 
chine che 1bbrucia110 meno 1·1rbone e più perreue 
111 h11100 fall11 r1bas!lllre non mPno dd f5 I"'' renlo 
ed anche i•iu. Di .. tro questa norm11 nr .. mu o LI' H.vr11 
ch11 arriva, !l<'COudo la dilTPr•nza, di ·impi.,110 o meno 
J1" tempo 10111 lpPSa di 68 lire, o solo coo 48. 
. Am11lf'r~am, An•11r•• e Londra colla S(>l!sa lii circa 68; 
Rollertlam con qui.Ila di 60. 

5., noi co11frn11t11mo quelle cifrP colle poJ.~ihili per 
Marsiglia troviamo rbe questa •i arriva cun L. :70, po­ 
nendo la media a 10 c1111t. la Lt•nnPll~la chilomttrica, e 
·GP-nova, ·come 1i itisse, con lire 71., Ma io ammf'ltf 
l'inverlimenlo, e sia pur G~nova ·rhl! arriva con 70 •. 

Voi •edP-te che, le difforenze non sono &nvi, .·ml 
sono tutte a favore dci porli dtl 1Sor1l, superi.ori I 
•lmi~lia e Genova •... , , . . 
· .Ma se la dilTPnnza non è grandi',. e non putl essere 
allrimPoti <lacchè alhir• non p•·lr~hbe .lot1Are, è per() 
iJ:rave nel senso 1·.he tulln au p.r la ·ro,..,iloili•à d'una 
diminuzione fac•IP. aul prPzzo 1tt11ale fii rhi usi le vie 
Jl'~cqua in co11f10010 dt-lle siraote C· rrdle. . 
1., S.io•o l'OM> dir/) ~be .SÌ seniuoO anzichio ammettano 
11011 di111011nziool' mhl•mRli• •; m• rhi non vt'tiP qu•nlo 
fipl.ba es~er p·ù radle ·1 ribR•So sui noir al IP C·1i11pai:nie 
e•l. anche ai sing·1li 1•r •pri.tarii 11adr•·Di i1,.'ba·ti1111'11ti 
1 vajlOre che .lloOD alle .i.traJe furrate? Q.ii enLra ia 

. '.,I • ·, 
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Colà st~ il lll'llD pericolo, 001 ia lfarsiglia che tiiù 
o meno i nelle cnn1.lili11ni di G.ioov~,. 8"bbene .le re~ 
puti.. mii;littri • ·di~si eome può batlt're Gt>11ov~. )I~ 
coavenr;u che 1i,par'b tro,1podi Muai11lia e ru un danno.· 
81 parlò poee .o llulla' dei por" del Norif. della loro 
pole111a' e fu un msle, Se si fosse llfiluppato q11ell'ar, 
go •11e110, se il !Governo stesso I~ ~ves11 lien niluppato 
come fece ilei paesag;1i .alpit1i, io erede, · o SigaociJ 
ch11 noa 1aremme qui 1 disculere ~uesta lellie• i .. , · 
· Q,·a passo ai IU<>t(O ove I m10 ln1ao era li&iCUr,lo 
tuun quel maggior trioalo, tuUo .. uel :aucoesso -ene 
Gt-aon 1 fl•ah1 poltl•an1 auendersi dalla fore coara­ 
aicaiionfl o 11:olleg~llll'uto ulla rele Svizzer~ pa~ al 
punto obiettive. che ngbPggiai pel primo, ella Yagheg. 
giò l'illustre Paleeca111 e lo SW880 C.v..ur', del .che io 
suo inviato nel 1853 ho le prove, al p-'lto sbielli•• 
dcl 'Lago di C:osta .. 21 ••. ,, .... · .. : · ... , . . , , .; ~: .· ~·· 

·; Sul punto d'11Y1 .. fui 111mpre d'seeoedo -een Paleoca­ 
p•; lliverit~m IDO, dope l'anneuion11r1l11lla Le111bar•lia,,541Jt. 
•id: et voleva il Lucon·91no. i.o •l•va 'Ucera per lo Spluga; 
Irti il ~unlo . di J)lrtenza ed .il pulllo d'arrivo 11on11 
tttu•li, Gewo•a e4 u Lago ~ Cosl111ura. Ma noia ~to 10111 
f'jtu•li i due punii di pHrlt-nza td arri•o. ma .la lun. 
ghf"!Sa lielle lioe11, 40110 •'ellt!CA1Zi•1111 delle ,linP-4 io· 
11he11. l'dvia, Mil11110, Lecco. A di ~ualcosa più brne 
quella dello Svl111(a; oon 4~0 chilomelri 1i anderebba 
ora da Gt."fton 111 .tago di 'Custaaza. pt'r la Tia ·del 
L11corrt3t1n11 a Coira, e Cl011 43i ch1lomt>tri ri ai arrive­ 
rebbe t~" la 1i1 Ili M11an11, Lf'cco e Coira; e iUesta 
cifra 11uom11 imporla 11iu~1illcarl~, perchè base di con· 

· frouto, ai d .. compone come atgue: -~· .' 

stena il nPs~u• costo d .. lla 'l'ia, le ~(k>si> pochA o nulle 
di muni.ouim• 010 in 1:onfroolo dell~ 1'da1.ne 008lv&1S• 
aim~ d .. l•e ~tr•de ferr .te. · · r' 

Nt111 vo111io term•r•ui d1 più RU ipotesi, per: quanto 
aieno r .. uJHI<!. Ma ·una co1rdi1io1 e ancora devo. citnre 
della IPl•erior1tà di B.1sil11a 1oµra Mar~iglia e che 
1tvrà e •manterrà an~he sopra Genova. · · r , i ,. 
Par t~oppo le questioni commerciali aono difficili per 

la ragione che aooo mollo rompl•sse. È SPmpre · un 
cumulo. di ·circostan1e dle è io ecvaa 11el follo, e 1·hi 
non le aturlia tutte nell' 11ttual1t1 e P"~gio, parlando 
del fururo, noa sa cont~mj>larle, ~ade io ·errori. 

Per quante siano perto. tlH~os di più o mene i11· 
Ouenti, e 1e qu~frano , mi . dict>~se: :voglio assoluta­ 
'lbeule .che mi md1chia1e q11l'lh cbe rileo111e la più icl• 
Out.nte ver la prospNit• di ·o~ t'orlo, io·· rispuad1·rei 
la facilità Ili" ~oiiOr• 11n i:arico .ti ritorno. · , 

OsiMr•al~ n~I ifAll.n ee1a .. questo ~p•1tol1 10110, c11me 
. 1n11ichila tulli i c.ilcolì 1lelle dioranze, ~1 111 uilare 11· 
l'inr~d1 bilP. · • . · '. 1. 

. ·v .. 11gono on1 '<>11nl ,inrne 11-.•i dHlle r<>mote lndie, 
p~a-111n il CHoal di .Su•I. b•nno ~rei :11PI c~111ro d•·t. 
I' lnrnpa. Ma 1·h" vn11 111rrbb11 più hd1r.olo nei . por1I 
di Tri .. 1tl', v~neii• e Mu111i111ia chP tuui h1no rlirtro 
di 1è atrar1• fo·rraw cho11 in breve f!Ol1erebb~ro le m~rci 
11 untro 11'Europa 1 lnnc11 flelìl'u1111 &d ne· d<t per in• 
tPs", trarne ehi cuira l'~p,...1t111mPotP. · pr•r quei porli, 
e pu~ano dal M~dotetreneo 1ll'Atlan1i1•0, 11.a,111110; 11 
ManicR e •annn o iR lu~h1llnra o nel M•re d .. t ~ord 
e rli co" le merci n ~ .. 1 Reno o fl8r IP 1tra•l1! r~rrHlll 
entrano tiel cnur oldl'E11ropa, <lupo av•t r•rte molte mi· 
gliaia lii Dli~lia in più chP lii' 1ws&Al'O llbarcato ai porti 
acc•noali dl'll'A~ria1iro o d..4 M~ditnran•o. 
Pr.rd1è que-ttoT .P11rcfM\ hanon la urll"Ua del carieo 

di :ri •orno per f,. lniii•. • ... 
, Q•1al è la piil v .nife ••,.nlun di Genon 4o 011iei? 
tìon ·1 IJ'rir ·, he bt-n poen in pro11e»ito: le ·nni de.on o 
paru~e rn buona pHrle d11 1-ssa in s~vorra. ; · ; ' .. 
, Come 'li lrov1 Mal'9iglia in vropo<ito' ffoe bPue aero· 
m••no essa come accenna•: e1•1Ìure h.ri la 'fia aperta dietro 
di aè. · To1a1 .. , •Gt!D•lVI L~co di Co1t1n11 d11 l • .&3:i! , •. , 
,. Chi le fa cmtr.orrrnlR' I .-f!it[Anlc ·lii u~ .. n1111 Ma l>el Lucomng110HrP.bb~ro 450 circ-;ladifl'.irtoJI 11"8 
cume mai pOlf'le pre•tef'f' che amm~aso pue .tulio quello 6 l)'ra111le; ma è in fnan dello Spluga.· ·. '· ' .. , • · . 
che •olete di lm>vità della "ia che poi ai riduce nt·l Per 'semplificare la cosa dirò rche 1'0111 wle ~'altra • 
caso posto da voi stessi I peche rliecine di ehilometri, sollo tale rapporto, e quantunque io preferisca ~ueU1t 
come mai, dico, volete s11pp'>rre di mutar questa condi dello Svlu1:8, •on t!Sita a dire cbe pref~irei n1!4ligiomo 
1ione oe che il a•ri1·0 che i porti del Nord eottraggone ancora il Llaoomar;no lii Got111rdo, benchè il L1M10maf.DO 
1 }larsi,;lia aon lo aoltrarranno • Genova Y Rfa Ja n,gazione dello Splull•• oome gil ebbi l'onom 
., SI. esori ·rib8!!!IP.rao110 I lore noli e lo 'pMsono rare di di llini. · · . ' r " ., • .. :. 

preferenza per le rRi;ioni awulte •r.he nulla I aro icosta · Qu"llorche ie p11eferisce aÌÌsitutto io il coal d~Ua punto 
la f(l'an ·via del Reuo, e '18sci8te che lo ripel.1, q11~fl1 obb~lli•o. ·è il 9"'" fftef'Olllo del l•go ·lii Colllania, 
gran via che 11 natura' rec11 gr111~1 e gf'alir ftldoliM11. Qu .. llo è il vero ··centro pn il .c:o11111ere10 d'ILalii .ie 

· Voi vol~ste ait ogni èo~to il l(tftll eentrn, il vostr~ 1opr1tullo da Genova, e mi accin110 a pqvarlo.1 •• •• : 

&biettn-n~ ma quello •rrunlo pPrch" fnrlissimo vi 'f)t• · Mi " d'oopo 11n1itotto dhni ua'idea di· quei.to •ilen­ 
)'ai'izzerà, e_ G1nov1, iovett d1 trovar rolà il·sno grlf11 I tro, tuoto più clte il Lago -Or Costaaza à rrande, al 
trionfo, \'i ·troteri uu'illoaione relativa a · quaulo .eal· the ~li 11nlkhi le lfiiarnnam1 il ller di •Swavii. ·; .. : 
wl1. •· ,, · · ' · · ... , · · ·· · •· · "' · ·' · ; " • ~o·'ll •1raode ~ 'Yel'O, •111a le ltnide ferrate eci i 1111· 

c~nOYll ''Milano,. ~ia. Jogh~0ra Pnia~ come lo tro~w 
· 111~li orari ,'. • · . , ·• • ,. ~ 'tbft. t!lt ' ' 
Mtlanu L~··co. come' lmm~ssrl da. latti .penza 

, contr~slo •. ,- • , ·• • • • • > 49 'so 
LPccti Colico, com11 è pure amm• ssn : ·• · ; J S7 
Colico Coira, eome trnvas'i al inl. to, ·pagina 

:\06, 'del Gran 'Libro· : · ·• · • ~ • • > tO~ !6 
Coira Rosaceo, come dagli orar1 . . . • · > 90 

, , 

, 
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pnri laeciandeglitutra 11 au11 graniiezu, ne hanno t.lnt11 ed i p•·rti che se ne valgono ancora hanno chi 150, 
ranici01ale tulle le sue sponde che può dirsi on rere chi ~OOj chi 300 "hilomdri Ila fari! a ncora per strade 
gnn c,ntro nella· 1•iù· rigor0$1 espressione di questa ferrate, e qu .. lli che non possono gool.ire di vie •l'acqua 
idea. Che ana · mllrcanzia -.eng11 dal mare· del Nord, hanno 500, 600 e 700 chilometri di strade ferrale con· 

· che· venga dal 'Medilerraneo, o dall'àdriarieo, e aill di- tinui ·dai rispettivi porti, come Brema, Amburgo, 
retta piulloslo all'une eh .. · all'altro punto del L11i:o di Trieste : u sono linee più l11n11he ovvrro ~Ojll(l'tfP, come 
Cosl•nza, a Ro1111r.co pluuosto che a R1i111a11,l1orn, a qu-lia di Trieste. i1la meiie,ima eou-tieione di G· no,a, 

. Lindau piuttosto che a Friilrich~b.r .. n, la (.ifTerenza è cioè di dover passar11 le Alpi, e quiudi colle 1tesse 
cosi minima, ri~pello ben inteso ad ogni aingolo porto spese. : · , :·1 ... • , ... , , ... , . 
che il prezzo è pressoehè e1111ale; e per questo, qusndo · Or11 prPndPt11 pure una cifra ancho111h1 com11 media 
ai dice che il Lago· di Costanza è on gran centro di di trRsporto .d'una tonnellala da G~nova el Lago di 
11Tari, si dice cosa esat11mPnle Yera n~I Sl'n•o che dà Costanza, pre11dete pure 1.& eeuteslmì tutto compreso, 
il eommerete 1111 parola· unlro tl.'olfari 1tl obb~lliioo voi vi arriwale con L. 60,48.. , •. : ..... · .»Ò: , ., • 1 
4'11110 lilUa.,"·';' i· · · . ·1 · · ··· ·', · · Ma ron i .&:12 chi101111:1ri, voi 11on 11rriva1e che al 
,. Questo 'centro ailu~qne sarà meno importanlll forse La1Co, a Rohrschach. Ehh<>ne, a~i;iun11e1e pure e Itri 40 
di que1lo di Basilea; ma senu 101T~rmarmi ~u questo chilom1•lri per port11rvi 111 ce.otro, avrAtP. 'n cbih.me- 
perchè è ricere1 perfellamenle inutile, io dice che 'è lri, e·I allora la lunnellHla coal~rà L. 67 48 •. ,,. 
eHo pure no centro imponentissimo, h1Sla dire che vi ·• Quella cifra Yi rap11resenta la m~t1ia di lulln il gr•n 
fanno c•po 6 wtraiie feriale, bal(na. 11 .territorio. di 5 centro, poichè ei;li è .ewiJenle che se non basla per 
Stati, la Sviszera, l'Aoslr1a,· la BniPra,! ii Wur1e111herg !'e.stremità è. di lroppo pel principio. Eppure è il 'fOslro 
e Baden, è percorso da un numere (noioso di vapori mazim11m;: ossia vo! 'siele al disotto del minimo della 
ed è riconosciuto infine come uno d11i più gnodi ceolri e pesa colla quale arrivano, oggi ·i porli i più altivi, 
d'11fi'ari. · ··• ,c,:.1.: •· • ' :• .: ·- ! • · .1. • •··. . . Genova san-bbe fr;i le dominanti, essa che 11 Ilasilea. 
· Stabililo ci.me il Lago di Costanza, preso in questa earà fra le domio~te; e queslo ripe!.(\ non taolo perchè 
generica espre.~sione, possa dirsi un obbiettivo; pPr una sia graocfu la differenza di costo fra, il tra~porlo da 
dalft lioea, 'vediamo quali a.irebhero 111 ·condizioni di Geno•a al Lago lii CustHnza in confronto di Buile1, ma 
ana linea che Tenga d1 Genove p~ssan~o per la Spluga. percbè gran1le è la difl'erenza degli 11llri porli, il che 

Per giudicare di questo, dobbiamo fare lo 1lesso ra• poi conduce 11 medesimo risultalo. :. , 
gionamenlAI che abbiamo fatto 'ptr Dasilu, cinll dob· SI, Cl Sii;oori, io ho la profonda coovinzion-e, e prima 
biamo chiedi!!'ll. quali sono i porli che ora dominano di me l'aveva Paleocapa, che Genova non farà a Duilea 
qu .. 1 ceolro di commercio. . ., ·• · . '" · :, . · · la rnelà all'ari di quello chB farebbe 11 Lago di Co • 
. :. Or bene. essi aono: Le Havre dell'Atlantico, i porti stanza, e con tulio queslO 1iamo d.nuncia1i come i 
di Londra, Anversa, Rouerdam, Amsterdam~ ·i mèdesimi suoi 1nersuri.· I falli pro\'er&nno chi l'VB'fa ragione, 
che tro•ammo • Basilea, ed in più Drema ed Amburgo ma pur troppo dovranno provarlo colla prima parie, 
dal lalo del Nurd; Triesle dal' lalo ddll' Adriatico, e colla parte negativa; ma dico, che è ancora una Cor· 
Marsiglia cogli ultimi suoi sloghi dal Me(literraneo. Dire luna che non sia impossibile la seconda, e 11 sfera 
in modo esauo' quali SODO i noli da quesli porti e sin· dello Splu11a aia pressochè lulia indipendente da quella 
golarmeole è impo~sihil•:, perch~ anzitutto non sono fissi del Goliardo.·· : .• • i ''• ·• , •: , o: ·.1 r 
e pÒi. Yi 1000 · dift'ereozd notevoli fra trasporti tulio ·'.Eccomi, o Signori, alla conclusione dell'esame direi 
a 1tradè {dral11 e misli, ossia pftrle pi.r acqua e economico-commerciale, • -qu1·llo che, a mio avviso, 
parte per terra, ma qu~lo posso .dire io modo certo 'doveva e,,sere il predominanle. 

· che 1taono fra· un minimo di lire 7 11 quinlale metrico Io 'fi ho parlato finora dei movimenli commerciali 
di 100 chilogr.arnmi,' ossia iO lire alla. tonuellala, ed allud~nilo al movirnenlo ordinario, quello che si oc· 

• on 11to.:zii11tr1m (ma per casi non eccf:lionali) di 100 lire cupa del t1·asporto di ~&;Pili cht1 senono ai biso~oi 
per lonndl111a. . , di prima neet"ssilà, o di comodo delle materie prime 
· Quelli 1000 i porli coi quali Gt!oova ha d1 lottarfl, d"induslria; ma che 111rebbe 11e l'i provusi .che quel 
quella Genova che vi •.rriverebbA ron '3~ chilometri. grsu ceolro che &i chiama il Lago di Costanza sommi· 
A colpo d'occhio •oi vedelll suLi10 quHolo è cambiala nistrava 1 Ge11ov1 uo'allra risona di import11n11 somma 
la posizione non taolo dal lalo rii Genova, che alla fine e del che non vidi fallo c .. nno in 11essun1 Relazi••ne e 
dei eooti, ammettendo sempre 11 tHrifTa rimuner11rice che pure ~ fra le più ricu~ate, 111 più ambite T La 
di · U ceotP.sirni per . loonel1111-ch1lorue1ro, - ha pure grande risona dPj!h emi~ranti •. Sono ormai 30 anni 
ani spesa di L. 60,"8, ma Jal lato d~gli allri porti, io dscchè si è slabili11 quesla corr.,ote d'.,mii,;raziooe dal· 
confrunlo a B.nilea. ·. ; ., .. · 1 , l'Europa Yerso l'Ame'rica e•I Ausir~lia, variando frd un 
! Tuili que~ vutaggi ch111vevano 1u q1;ella pin~a sono eslremo di un 11titlim1111t lii 50 mila rd un na11.:ziimur11 

Lauto· ..,osihilmeote dimiouili, che que' i,?iganli h~noo che nel 185-i raggiunse perfino la cifrit di ollre 400 
preso forme ·comuni, e la ·.cosa è ben n11tur1le, poichè I mila. t un gran fitllo che r.biam6 e chiamM l'allenzion11 
aooo sparite le lacili11iioe 'ie d'acqua in. gran parte. degli ecoll'Jmisti, come doveue chia1aare quella dei le. 

4G. 
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(islatori; ma per carilà non ai spneoli il Senato ere· 
deodo :che io 'fOglia ~ui lrattare questioni estranee o 
aotto on ponto ·di •isll loon streuamente collegàlo al 
'lo1tr9 ·tema. Per me ed in qtJP.sto cuo 'Gli emigranti; 
per quanto 'Sian- persone rispetiabili .aocb'esi;i. altro 
aòa Bono che •o srtieolo d'introito: relere o non volere 
A mereei ·ma 11appiate che ·li merce-ucm« è la più 
ambna, ia più accareaeta fra tutte 1 perché è la pi6 
lucrosa: '8 11ofè che tì trono 'f'Orti che derono la loro 
fortuna ,. ali' essere · perti. ·d' imbarco <per •gli emi- 
granti. . - ,·, , · · · 
· Nel tontinenle abbiamo Brema e Le Ilavre che sono 
fra I priml; 11 si ·traua ~i milioni, ma molti, che loro 
frotta questa circostanza. In Inghilterra abbiamo Li 
Terpool gi6 potente cenza di -.nello 1 ma con quello 
petenti!!Simo. , ,.. i 

Quando, anni sono, studiando la questione ·del mo­ 
Yimento commerciale nel centro del Contiilentle,' vidi 
come Le Ilavre signorel(giu11 50) Lago lii Costanza a 
fronte di quella rispettabile distanza 1100 iapeva tre-: 
ure la '°agione e la chiesi a persona di me più ce­ 
p;nita di simili dettagli a fui diede la spiegazioae del 
fatto importinrissimo dell'emigrazione ·che Le Bavre 
nev<1 sapato tirare a 1è, e per il che :non Ti l!ra ea-: 
pita no che non desiderasse far capo 1 Le. Havre, of· 
frendo' •Ila sua Yolta ooli per Il trasporto di cotoni 
moh11 bassi, percbè ue era l1rg1111eole compensato dal 
caricar poi di ritorno la merce-uomn, · Purtropps e 
aut serio Ti ebbeee capitani cosi snaturati che li trai, 
taroae come vere balle di m1>rc1nzia; e fu 1llor1 che 
i Governi dovettero inteneaire, prescriveorlo il numero 
massimo in Mgiooe' della capaciU dei bastimenti. llla 
perdonate la leggera deviazione dalla retta, e tornando 
al beneficio dei porti •i dirà che è tale e tanto Ba 
costituire esso aolo un grndissimo ramo rli risona 
appunto pel cosi detto earìco di ritorno; lo è BI punto 
che i. porti cercano strapparselo l'un 1'1ltro;m1 t\ 
tTitleote die ciò non ai può f•re cbe offrendo migliori 
condizioni, e chi li più in eoodiiiooe di farlo, Lriooferà. 
Or bene. o Signori, sapete 'oi qual è il paese drl 
eootioeote che dà il maggior numero di emigranti? 
È la Germaaia. E. aapete voi · fr1 i tanti paesi 
della Germania quali sono quelli anc11ra che ne som· 
ministrano in maggior copia? Sono il Wurtemberg, 
lAssia. la Baviera, ai direbbero i paesi dell'antica Sve· 
Ti.li infine sono preciaamente i paesi che 1ttorniano li 
Lago· di Costanza. Ora pensate che fra le cose le più 
certé; le pili sicure, Ti era qu~lla che colla minima 
I pesa di UDI Teotina di lire t masse di emigranti po• 
teuno Tenire da quel cèolro a Genova. Poichè dovete 
a~pere che anche le strade fetrate cercano strapparseli 
l'una all'altra, ed in Germania 1i trasportano emigranti 
1apete 1 qual prezzo? A tre centesimi per cbilometro 
ed anche meno. Da quel centro • Gi!nova t:orrono colla 
strada ferrata •~ chil!lmPtri; eccovi come esig~ndo 
anche un 50 per 0(0 di più delle strlld& ferrate della 
Germania, ossia centetiimi 4 t12. il potevano tnspor- 

tate ·con 20 lire a Genova e battere sotto questo rap•. 
porto molti •altri porli. , · . . . , . 

Infine lasciate che lo ripeta, Genpva !sarà fr~ i p~rti 
dominanti aul Lago di Costanza dove si faranno ml!no 
affari che 1 Basilea; ma se colà avrà forse un 8, un 
10 per 010 del totale di affari se gli altri lo concede­ 
ranno; io quel suo vero centro aaturale dei· suoi affari 
avrebbe avuto per totale forse il ~5 od il 30 per {)10 .. 
ma tutto si sacrificò al grande obhi~ttiv<>. 1 • •• 

Quesre. sono le mie considerazioni economiche; i 
punti aui quali bo creduto chiamare la vostra .atten· 
1ione :e ritengo capitali. - In tSlfllli tecnici non entro: 
ma solo ~i volo> voi mi permetlerete che vi dica cosa. 
ne penSRsse quell'uomo che pur tulti stimavste ebe fu 
il sommo Paleocapa. - Capisoo che taluno gli negherà 1 

quell'epiteto di aommt ie qoest'~ffare, ma per me lo 
fu anche io questo. . ,. , , , . ,, , 

Esistono quattro scritti, ·se anche non lunghi, au 
questa questione. . . . · . 

Nd primo del t863 intitolato: Sulla fe,.,.ovia •11,.Q.. 
t1er10 k Alpi Elvetiche, IÌ'ovasi . il aP.guente passo a 
pagina 45: , . . . . ; . . . . · 

e La vera principale ragione' d'.i q~esta preferenza 
(pel Lucom•gno) si f<J che indiriziando la fPrrovia che 
perle da Genova I Basilea,. anzicl1è pP.r Coira a nou­ 
schach èd alla parte ori~otale del Lago di Coslanza,' 
si vi~ne I fare che n commercio di Genova, avviao-· 
rlosi ai mercati della Svizzera ocddenlale vi si {rovi 
indubbiamente ·aopra!Tatto dJ!b tanto maggiore faCiliti 
di toncorso che sopra codesti mercati ha il porto di 
Marsiglia •. . . • ' · ' · 1. 

In UD. altro scriltò del t86;) pubblicato qtiandci an­ 
cora 1a Commissione nominata dHll'u-ministro Jacin. 
aoo a•ev1 ptonuocihta la sua sentenza; trovasi 11 lle· 
g11ente passo che viene quale chiusa di diversi argo-· 
menti pro e contro le due linee dtil Gol!ardò e del 
Lucom:11;no. ' · ·. . . ' 

e In conclusion,., se il llunlcipio, se la CaÌnerà' di 
Commercio di Genova vo11liono riuscire. a fat si th~ si 
apra nn grande sfogo vetso la Svizzera e verso la Ger· 
mania al loro graotle emporio èommercìale bisogna che 
facciano ogni loro poteri! arfinchè prevalga il Luckma­ 
nier. Che se a ciò non riesciranoo, e se Invece trion-' 
rerà od Consigli della C<Jrona e nel Parlamento i) 
pa~so rivale del Gottardo, io non dirò già che i Ge­ 
nov11 sarà dperta una via di pochissima ulilità, ma 
dirò invece e tengo per fermo che NON s1 FARA' CHE 
PERDER TEllPO IN VA!'IR DlòCUSSIONI E DELIBERAZIONI; 
QuP.~ta conrlosione la Mttolineò >. ., .. · ·' 

Ei ~criveva questo nel &P.ttembre t 865, ~ trovHi 
questo scritto nel Com'ere mercantile di Genova lii 
quel mP.se. · 

Quando nel febbraio dell'anno dope appte!e lii con­ 
clusioni della Commissione, e che si era pronùnziata' 
rei Gottardo, allora ei non potè più contPnersi, e rat• 
ti1i IPggere, poich~ beo bpete che pur troppo egli 'er• 
cieco, quei due rrossi volumi, ne 'VOiie conful8n! hl· 
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conclusioni: e quella : memoria che por· consti di 75 
pagine è la più lunga e detta11liata in proposito, ed 
eccone alcuni brevì srmti.: ' :' • '. 

r Ei stima che iJ.. capitale atretlamtnle necessario per 
la sola esecuzione dei larorl ammoRterà o tS'l tni· 
fumi,. ., • ,.1 I ' ... • 

· Reputa che calcolando nella pili stretta misura l'ae' 
cumulamento degli interessi risulterebbe che la spesa 
aumenterebbe ad oltre \!53 milioni. · • ' • :o. 
' Ei ritiene che il sussidio di 90 milioni · è insuflì­ 

cientissimo proprio in superlativo, e notate altresl che 
allora si parlava di 90 milioni,· oggi Ji 1151 ed egli 
invece, tutto ealcelato ed accordando condizioni relati· 
-.a mente fnorevoli, lron cltt il ltiuidio da . accordarn 
a f<>ndo e inleNJI# perduto dourdbe elevorai a H3 mi­ 
li4Ri: e eon tutto questo la Societì non potrebbe ner 
prospera esistenza. . ' · . 

Queste sono le opinioni dell'illustre Paleocapa. -:·· 
lo qui mi dispenso dal voler entrare in dettagli. 

Se anche dico èhe giuro' in .tJtrba magiatri, posso 
però aggiungere che le prove stanno· in queste Me." 
morie stampate e vi si trovano sviluppate e· sono 1 
disposizione di tolti; · · · ·'· . ' · ' '·: ' 

Quel grand'uomo non sape•!Ì 'darsi pace," che si 
volesse cambiare un centro cosi sicuro, eosl indicalo 
come quello del Lago di Costanza, con quello di Ba.· 
silea, ' ·• '"' · 

Per lui ~n un di~e~·ir~ serve, mentrè' si . Ì>ot;va 
farla da padrone, ed io che bo le stesse eoneinzioni 
Yi dirò 1lla fine di questa prima parte del mio di­ 
scorso come conclusione che la linea del· Gottardo 
• la 'ià infelice fra tutte le po1~ibili per rannodare 
la ret« italiana colla rete avi:uera, come la fll(no pro­ 
tlultir:a per Genova, e spero di averlo dimostrato. , . . 

• Ora nrrò alla seconda parie: però ae il Senato. mé 
lo permette, mi piglierò qaalche minuto di riposo. , 

J , . Voci diverse. Riposi, riposi. . 
; Presidente. Ella pub riposarsi.' 
. (La seduta è sospesa per 5 minuti). . 
Presidente. Si riprende la seduta: il Senatore 

Torelli è pregato di continuare il suo discorso. . . , 
. Senatore Torelll. Sono forse. stato un pn'Iungo 
colla prima parte, ma già vi dissi in principio che 
non sono questieni che si possano sbrigare in due 
parole, ed anche la lunghezza 6 sempre relativa. Per/) 
io posso assicarani,. entrando a trattare la secon.la 
parte,' che sarò molto più breve., . 

. . ' ' . ' ... I. ·. . • 
Io non ho mai considerato fio or~ fa questione della. 

mi,;lior linea a scegliersi che rapporto al porto di 
Genova, il ~ui interesse si c.Qnfonde con quello degli 
interessi generali di tutta ItJlia, ma bo espressamente 
dichiarato che la questione del Vtneto, gravissima, 
intendeva tratlarla a parte.. . . . 
. Non era corso ancora un anno d1cchè, colla pace 
di Villafranea del luglio t 859, la Lomb~rdia •enne 
ceduti 11 Pie111onte, e il sig. Ministro J1cini nomi11n1. 

come bo ·già : menzionalo, una Commissione pere hl! 
slodiasM di nuovo il quesito. Il .decreto porta la data 
del U ma@gio t8CO e dice che la Commissione. bi 
l'incarico di eiaminore (sono :le parolo.·'. del decreto). 
avuto riguardo alle mutate condi:sioni lerriloriali dtllo 
siato, •e per congiungere mediante una 1lrada ferrato. 
attraverso le Alpi Elaeliche la rete. ferroviaria del. 
Regno colla Sviuera e colla Germania, (01ae preferibile 
il Luoomagno coma tJenrie anteriormente'. ammeuo pei 
panalo, ov~ro ~ aeglio conve11i•rte adotlare tina . di-'. 
re:sione dilferenle- .•. • ·, ; 

Cosa ile a"enisse lo sapete, ,e da nero non lo replico; 
m1 mi fermo sulla moli•nione di quP.I decreto, e dico 
che nulla eravi di più giusto, nulla di più logico, che 
potendo essere cambiati quella che si chiama la base 
di operazione, ai nesse 1 studiare se non eooYenisse 
sctgliere un nuoyo passo.::···. ·''"', : .... ~ .. : , ..... ,. · 

· .Nel. t8G6 avvien9 l'altro cambiamento, 1niene 1'110- 
nessione del Veneto~ ragioni della più •olgare giusti, 
zii di equità, di riguardo verso le provincie di qudla 
nuova · parte aggiuuta alla: grande famiglia italiana, 
chiedevano che ai facesse altrellanto. · : . ,, :. , .. ·. 

. Se mai poi Yolevansi anche pesar le ragionr, assai pii:. 
ancora •e ne sarebbero state per conrermare: ossia ri1>e·. 
lere la necessità di nuovi studi daccbè quel cambia­ 
mento era ·.l'ultimo; l'Italia ai presentava· nel au~ 
complesso come l'neva creata natura, · e quelli dove~ 
vano essere i veri, ullimi studi defioili•i. Forse mancò. 
il tempo '1 tutt'altro: corse tu Ilo il f867·G8 senza che 
si facessero· nuovi passi per muovere la questione del 
coll~gamento colla rete Svizzrra.·:"; , · • • , . , .. , 

Due anni, mentre rapporlo 1llà Lombudia non si. 
era illeso nn annoi ·, , , '-·· .! . 1 : •• ,, 

. Forse che si ammetteva che la Commissione dei rn' 
aveva. d~ssa ·sciolta la queslione? No, perchè n(•n 
neva telt1 incarico;' ma piti ancora non 1ven · dirillo 
di parlare iri nome del Veneto, non ne aveva la compe• 
t~nza. Psrchè si andò • quella cifra di 19 nel for­ 
mare la Commissione del t8GO? Pcrchè· si volle che 
entrassero oltre i nominali dal signor Ministro, i PreJ 
siilenti delle principali Camere di Commercio del 
11uovo Stato ingrandito, che si riiene'8no i pià idonei 
a ~iudicars degli interessi delle speciali loc11lilà e nel 
compltosso 11oi dello Stato ; e si fecero entrare 7· Pre• 
si1lenli; ma la logica, o Signori, è uni, ed essa •i dice 
che i Venuiaoi soli erano i giudici compelenli, nè cHt.J 
unili agli altri . potevano Tar pre•alere opinioni che 
oon fossero anche conformi 1ll'iotcresse generale. Come 
è beo naturale, una Commissione instituita · sulle me­ 
Jesin1e Dt•rme di quella del tSGO e t865, non doYeva 
già essere una Commisslone Yeneziaoa, siLbene una 
Commissione italiana; ma che inclu.Jeva anche elementi 
veneziani." . ·· ,, •. - .. ·· , 

Chiamalo nel 1867 all'onore di re,gere la provincia 
di v~nnia, non occorse certo un gran <Jludio per sco­ 
prire come nna tale questione Cosse. •ila le per qudla 
provincia e convenisse chiamarvi sopra l'altenziooe dei 
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suoi rappresentanti. Tuttavolta l'iniziativa non parli da È impossibile spingere la derisione più oltre, ma 
Venezia ma sibbene .da Milano. Ai primi del mese di dunque questi ragionatori che parlano degli iateressi 
dicembre 'di qnell'anno 1dlì8, quel Consiglio provinciale dell'Italia ed anche del . Veneto in ispecie, non hanno 
richiaman allo studio la questione del passaggio al- mai gettato l'occhio su d'una carta geografica, perchè 
pino completando la Commissione che aveva nominato avrebbero reduto che il Brennero accenna 1 tutr'altro 
'tlet t860, alcuni membri della quale erano dece- che all11 Svizrera, che la linea, precisamente coli ov11 
duti nel lesso di tempo. Pochi giorni dopo aprivasi riceve il suo nome da quel monte, vol11e in sense quasi 
P•~ ·altri motivi il Consigllo" provinciale di Vene· diametralmente opposto. Avrebbero visto l'enorme de­ 
zia, ed io portai la 'quesrione sul tappeto, chiamai vinione che si deve fare per arrivare al Lago di Co­ 
l'atwnzione di quel Consii;lio, esposi le mie idee, cioè stanza e quindi alla S\izzera. Ma poi, ·o che sono ee­ 
come e quanto fosse utile quella via per il Veneto in gnizioni difficili a procurarsi anche nei più minuti 
modo dire Ilo perchè abbreviava di molto la via. alla dettagli 'I Ma, Dio buono, sono cognizioni che si acqui­ 
Svizzera in confronto del Brennero ed in modo indiretto stano con 50 centesimi. Voi non avete che a comprare 
perchè sarebbe stato la più "alida delle garanzie che l'orario delle ferrovie dell'Alta Italia e quello dello 

. non le 11i potesse chiudere il Brennero con tariffe di tre- GlUbahn austriaco il librettino che contiene le Ji. 
·renziali come era anenulo, ed il commercio stesse nee austriache e bavaresi, e voi potrete calcolare 
tronvasi allora sollo quella pressione. queste distanze con tutta · precisione , ed essi vi 
·• I delegati del Consiglio fecero il . loro dettagliato diranno che da Venezia a Verona si contano t tS chi· 
rapporto che l'Pnin alla conclusione essere della più lometri, che da l~rona a Bolzano se ne contano Ul, 
alta importanea-ed utilità pel Veneto la linea dello sempre nella vallata dell'Adige; ma poi la linea devia 
Spluga, e nulla invece poter sperare il Veneto da quella verso il nord-est ed entrando nella vallata dell'Eisak. 
del S. Gottardo. va ad Innspruck con altri i26 chilometri e si trova già 
1'. Certo' che la Commissione era tutta di veneti, ma ben lontana dal Lago di Costanza, ma poi segue sempre 
·a)meuo parlò con cognizione di causa : ne. diede i la stessa direzione opposta 111la dit ezione della Svizzera 
'motivj. e li svolse minutamente- Il Consiglio i'n una sue- · sino a }lonaco con 181 chilometri, e tanto è lontana 
cessiva seduta prese le sue deliberazioni pregando il Mi· dal Lago di Costaaza, e quindi dal primo confine svi:r.­ 
nislero a •oler riprendere 1d esame la questione del zero, che per arrivare a quel lago, facendo capo 1 Lindau 
~alico alpino stu-liandola dal nuovo punto di vista che deve ancora percoirere 2!:i6 chilometri , talmente che 
l'annessione del Veneto poteva presentare, ai e come da Venezia a LinJau si contano 822 chilometri. 
nna fatto rapporto alla Lombardia.· Ha il Ministro ··, Il libriccino delle nostre strade ferrate vi dice che da V e­ 

. neva · creduto correre altra 'fia e nel. silenzio faceva nuia a Lecco ne corrono 'tG6. Nel libro non sospetlo della 
·preparare quel trattato che ora dobbiamo approvare. Commissione, 1 fo11lio LIX del volume I, trovate. che da 
·Però ufficialmente ed 1pertamente Mllora sulla inter- LP-cco a Coira vi sono !45 chilomelri e come parla della 
pellanza d'un df'pnlato si disse, ossia; giacchè sono alti. dislanza da Venezia a Coir1, ripele la cifra de11li orari di 
.pubblici, il sig: Ministro Menabrea disse che qnei passi 2ll6 da Venezia a Lecco, e conclude che da Venezia a Coira 
·D<ln pregiudicavano la questione.· ·· · · ·· ··: 'i aono U 1 chilometri, e siamo in Sviuera; in luogo 

Se poi invece finirono a pregiudicarla, voi lo sapete.; di una diramuione di linr.e pel Lago di Costanza e per 
.,· Or io' dico che questo contrgno include una solenne· queHo di Zurigo: e si avrà il coraggio di ripeiere con 

· ingiustizia nrso il Veneto, che aveva diritto di essue 1 la massima aueveranza come no assioma che non am­ 
~sentito i cui int,ressi volevano essere consultati come mette dubbio: Il J'e11elo ha il Brennero/ 
~si pra;icb rapporto agli altri paesi, poichè notale bene · Vuol dire aduuque. secondo questa nuova a'riLm~ti~a, 
ique!ltll circostanza, la Commissione del 1860 ebbe per che 41t sono più di 822, essendo invece la precisa 
. motivo della sua creazione il camhiamen':° di terrilo~iol' metà I Secondo) que~ta nuova logi..:a, commercialmente 
•·in causa dell'ann~ssione della. Lombardia; la Commu. ·parlando, avere una linea cho vi apre i mercati di metà 
-9;0ne del t865 quello del nuovo aumento che dopo i); della Svizzer11 è un nulla. Voi di.v~te essere contenti di 
, t860 ensl pure eff~llnato, talchè quel ragionamento! qutllo che vi dà il Brennero della Germ:inia meridionale 
' rn fatto· due volte; ai l'iconoLbe due volte la necessiU. e del Tirolo I Con qual diritto. le imponete quesla strana 
-dello studio, e benchè poi il Veneto fossll di gran lung~ restrizione e la volete escluderf. da un mercato cosi am. 
•·ph\ indicato' come paese sul quale poteva inRuire ta: bito come è la Svizzera, e soprat11tto come la Svizzera 
• scelta della linea che non le Roma11ne od il NapoliJ orienlale? E !}On vi parrebbe che, obbligando Venezia 
tpno, per esso solo' n.on si f~c~. · · :J i1 '.:,111. , .. ' I ed il Veneto a far 8::!2 chilometri per arr.ivare al solo 
. , Che cosa invece si disse e s1 r1p!'te, come un assll1ma1 Lago di Costan;a, in luogo di .il 1, con 1·he arriverebbe 

e come un responso che non ammette replicaT Venuia a Coira, non sia una proibizione, o quanto meno l'a- 
'· 114 il Brenflero, qudla è la so• via, quello le apre I~ verle reso enormemente difficile l'acresso a'. inercati ai 
_Germania meridionale e la Svizzera orientale, nulla lé ·quali poteu andare eon tanta facilità 't e vi saranno 

· gioverebbe lo· Spluga e quindi quanto meno de•·'essn~ 1 •eneziani che. os~. no a. s. seri re che lo S11lug.a nulla im­ 
e jn~iff~rente che l'Italia scelga la linee del San Gottardo! porta a) Veneta? M, si potrà fors~ ~ire che l'attualo ~ .. -.. . . . ' ~ . . .. 
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grandissima deriazione del Brennero puil essere eor­ 
retta, ed infatti è decretata, se pure non è già in co • 
struzione, I' abbreviazione da Innspruk ·per Landek 
e' Feldkirch al Lago di Costanza, il che vuol dire 
ehe si toglie il grande circola vizioso della Baviera; ma 
non gié quello del Brennero da Bolzano ad lnnspruk. 
Qnesta abbreviazione b tutto ciò· che può aspettarsi 
a benefizio di quella linea, ·e l'abbrevia nullameno di 
!~~ chilometri e si· arriverebbe al· Lago di Costanza 
·da Venezia con 600 chilometri..in cifra tonda in luogo 
degli SU altoali. 'Mo si uri sempre la dilTerenH fre 
600 e- 4t1; con questo, che i 600 noa vi 'conducono 
in Svizzera, ma solo al Lago di Coslan1a; per arrivare 
in Svizzera occorrono almeno altri· 50 chilometri. • . 
• 1: Ma •oi vedete quanto è sempre pili brese la via dolio 
'Spinga anche data quella più relice di tutte le com· 
binazioni. J!cr. andare 1 Zurigo, onde prendere un een­ 
tro d"ulTari, voi avete ancora circa i50 chilometri, e 
·quindi urete come risultato totale Venezia-Zurigo via 
Brennero-Innspeuck e Feldkircb chilometri 800. 

e- M11.co11frontate questa cifra, che posso chiamare la più 
br~e possibile, colla cifra di chilometri 1160 quale risulla 
dai .UI coll'aggiunta do'150 da Coira i Zurigo graa eea- · 
'tro di af!'dri. Si noti poi ·che il• citato gran libro . a 
pag. 69 rol.: Il, N. 36, ne USOl!DI 11110 530 da Venezia 
• Zurigo, ma non BO spiegarmi i 30 di meno; I 

1' Ma gli 800 pel li1·ennero sono o non sono di più 
ili 5tì0, · e se sono assai di pii!, come 1ost.emite che per 
Venezia è indifJer.!nte. lo Spinga, e ch'essa ba il l.lren· 
nérof Ma questo gran libre mastro Jacini, che· fa paura 
·a vederlo, era pure a disposizione di tutti, ed i desso 
che ·reca la cifra di chil. · 530 da Venezia a Zurigo 
via Bergamo e Siiluga, eome- seno i libriccini a ~o e . 
mazimum 50 centesimi degli orari che ·,i llanno del­ 
'tagliatamente la cifra attuale degli 82'! chilomelri da 
Venezia • Lindau, ·e si dovré eereer la spiegasione nella 
·difesa ·che il prefetto di Venezia f11Ceu dtlla ·linea 
'dello Spinga rapporto 111 beneficio pel Veneto, aell'es- 
. sere desso valtellinese? Finchè staranno logica- 11 ma- 
tematica, finchè la cifr.• di 56() sad· minora di quella 
di 800, 1taré e rimarrà sempre ve ... che lo Spinga, 

· ~ di 11ranJe ben•ficio ptl ''Veneto· quand'anche ne'. 
fosse propugnatore : il pl'l!rouo ullelllnese splughi-j 

' sta, cbt del r~sto mancò poco che non russe il 1eppel-, 
'lilore dello Spinga .. " · ·' ·· ., · · ,.,, ·. ·. i ·~ •· · i 
•' . E se tal~no vuol comballermi s~ q.ue~lo terreno, I~ 
'preghHò d1 om~"Hre che non IDI lenm,· oome 1noll 
dirsi,' sulle generali:· ho citalo cirre io mano di tolti.I 

· comé quelle degli orari; cifre a disposizione di tDtt~ 
' ~fT. e~.te dal gran libro del sig11or lacinl, è per risparl 
' miar ad altri la fatica ho cit1110· pagina,: tapitolo · 
• numero.' Si faccia alireuanto da ook>ro eh~ sostengùn 
: che lo Splui;a ~ ln1lifTerenle prr Venezia ed iJ ".eneto 
10 

' Ma o Signori, ~ h··n longi dall'essere quellG il sol 
1•·nn1aggio, benctiè. gTan•llssimo, che lo Splug11 prMQr~ 
~~al '.''~nctO. ~D. allrO pi~ import.~nle anoora veniY&llll 
'f~ ~,nello d1 tenergli ap~.~ ~renuero, col qual nom1 
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è detto, che si · deYe · chiudere la bocca ~ chiunque 
pro(lngna gli interessi del Veneto. . . ·,1 
· Questa parola, questa frase.di tenere aperto H. Brlfl• 
nero· ha d'uopo d'una spiegezionfl• Ma il Brefl.nero noti 
• chi1UO, dirà, o certo. pemerà piò, ·d'uno di Voi. Oggi 
non lo è, ma lo fu, per il V enelQ. cbe ha 1roti;1 una 
serie di benedizioni di. questa fHlta. Il Brennere ru 
aperlo nell'agosto. 1867. e dalo al. pubblico eserc~ie 
nel seuembre di detto . anno •. lo, sperava, n<1n, dir~ 
molto parcbè non 1i era . prrpanti, ~ : pur 11perav• 
qualche po' di molo, qualche commercio, non fon'altro 
colla Baviura cos1 alle 11ostre porte. Pasuno ·due, pas· 
aeuo tre mesi, non ci ai accorge di n11lla: arriva il 68 
11 nulla a neon si muove; mando a· chiamare un bravo 
lliované, sventuratamente morto, un certo Fontanella, 
che era- socio di una forte Calli speditrice, ed era aUivo 
ed intraprendenuo, e gli chieggo CODM! v.a che il Brennero 
·non 11embra aver ancora arrecato Yantaggi<1 et Ventllia. 

--Oh la ragione è chiarissiml\,mi rispoie;..,-sappia che 
è pr~ciumente oome se non esishisse, poichè le tariffe sono 
cnmbinate io modo che le merci che parl"no da, Trieste 
passano il Simmering, girano tu Ila I' Ao .. tr~: ·p~~ far 
CA po. al Lago di Cost.an1a eon lllll peri;pr,;o. lot~le1 di 
UOO chilometri, pa;ano meno delle merci.che, (l&r.tenclo 
da Yenezi1, v.1nno al Lago slesso con 800 chi1011141\ri o 
poco più, inco11trandosi a Rosenheim sulla wed&iima 
via e percorrendola da quel punta et Alonaoo e Lindau 
trascinate dalle 1tessr.locamotive.-.lo &rueeolai a quel­ 
l'annuncio.; mi feci dare i minuli. rlfllagli1, e siccome 
•ii sono le di•erse classi 1e ne (lrese una .&p~ilìca,. e 
preci~Mnente. quella degli articoli principali dell'11$por.· 
la1ione, Hizzrl'a, asaai importante per l'Oriente. Risultò 
dal confronto della spesa di trli!lporlo d•. Lindau· a 
Trioste-, e da I.indeu e.Venezia. che per.la via. di.Trillile 
avevano ancor& 11111 ~ per c~Dto il\: menò, di, ipesa, 
benchè dovessero fare un 801 per cento, io, ~iù, di 
•laggio.·i,,. .. · .. "·' .:.····l .,.·,.,, ,. 
,,. Riunin1i poco· dopo il Couai11lio Provinciale~ etl io 
denunciat la oos•: ai nominò u1a Cowmi11Sione. c:he 
•erificò la 11ien1 esatteua; ci· ponemmo luUI e. gridar 
come aquile contro si strana prepotenza dlllle., tarilJe 
cbe faceve 11Comparire la bagatt~lla:.di 600 .;bilometri 
1 dannt di Venmi• ed in ravore di Tril!l!te. Si s<:ris8e, 
si fecero indirizzi, Id; CommissiuD& slese un lielliS!lirno 
rapporto, dicendo che la via del Brennel'Q, co~ sta­ 
vano le cose, ·em una 111istilìcaione l'el Veneto,,, era 
come 100 esistesse. Ebbene, co11 tulio questo •. r.i. '~111110 
due ioni prrchè qoelt' anemaUa. veni11Re &olla, ed an­ 
cora più. che a4 altro lo' li dovelle alli1. buo~ volontà 
dall'Amministrs~ionedelle ferroYill dell'Alta 11.ilia,.$ solo 
nel i869 il Brennero fu aperto danero pel Veneto. 

Ora io• vi domando, o Signori, 116 ci& elle i •vve- · 
,nall),' noa. può anenire an.eor11, in propor.aiofti pii}, o 
'meno fo•li, ma 1ei logicamente, liii i'u(l. dir.e chtl, non 
av•errà più 7 ; • · · . · '· ·. · · · 1 : , :) 

. ··Noi, o Signori, uoj. DC>n abbi.uno speso un ceate»imo 
per i6 B19nae,.., ma. per· la tleua mgiooa llOA llhbianio 
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la benchè minima autorità e direttamente non pos- 
1iam°' inRuire ; noi non. abbiamo altra gar11az.ia che 
le CooTiinzioni reciproche che si" ranno per i aervigi 
rum11la1içoi; ma credete vo.i con questo che non sia 
pill pouibile ad un'Amministrazione il preferire l'uno 
all'altro !· : · · · 
-~ Leg~ndo la Relasioae che venne presentata alla 
Camera dei Deputali e che fu distribuita anche a noi 
e forma· quindi testo- legale- discutibile anche poi Se· 
nato, trovo in proposito- il seguente pasll(> che ba re· 
I azione al caso che io. ho· citato. · · : 1 
:· <Altra ragion& per Venezia di favorire lo Spluga, 
consistei secondo il. giudisic di oertuni, · nelc timore 
che I' Au~trla possa, col meazo di· tariO'e di1Tel'enzi.ali1 
ilviare dal' Brennero> il· commercio, 11a1trfogendolo 1 
passue dal Simmering, malgrado un percorso Cerro• 
-.iario ili· un duecento- chilometri !)iù luogo.· ·1! 
-; t QueMO• t.imor~,' qu1md'anche- fosse apparso ragie- 
neYOI&· npgll1 Bllni decorsi, è proprie priNo di qua. 
Iunque fondamento oggi dopo· lw eoslituziooe dell'ìm­ 
'Pero Germano, pen::hè, astrar.ione falla da qubllli et~ 
inter~ssi austriaci' che sono· cosi strettamente ccunesst 
con un attivo- mo•iineato· sul. Brtnnero,. insorgerebbero 
collegati insieme contro ogni ingiustificabile pretesa 
·di chiuderlo mediante un. si9Ul1Qa di, '8riffe difleren­ 
t;iali~ gli· interesai• italiani e gennaoici. Nè l'Austria 
1or1:bbe certo 11 forte da poter rtsistere ad esai. • 
'·· Osserve ami1.u11e che fu ammes101 come un timore 
che petera esser• ragionevole nfgli aoni: decors], oa 
fallo ohe ha duralo nulla meno che- due· anni: altro. 
che .tiinold ·r11gionnolel Si parlò poi di duecento chi· 
lometri di· differenza, mentre · uiano , seicento, si' fa 
•entrare in· prima linea il GONel'tlo Austrilloo mentre . 
si 111 ohe le•aoao ooae delle Amminiilrnionl; ma qu&­ 
ste sono ini:z.ie. Ciò che non posso ammeu.ire punto è il 
n~ionamepto in forza del quale· si pogsano · dGrmire 
&0nni trHquilll perchè mai più· anen-6 simile caso, 
ed à la costitu1iooe dell'Impero. Gtl!'m111ico• ::· · 
• S& sf pone la. q~stione 1Dlla possibili.là che si pub· 
blichi proprio una t~rilfa di1Teren1i1le, la ammHllO an­ 
~he se11nre1isteau,dell'lmpero Germanico. Noa ai coa­ 
troTiene in modo cosi ftperto ad· impegni presi; ma ee 
andiamo alle Tie indirette, 'f8 ne sono, noll dirò a cen.­ 
·tin1ia, ma certe a diecine. Noi abbiamo poi molti oncl· ' 
retoli Colleghi che banno pratica lii aimlll· affari e . 
·11nno .coa q_uanti mezzi ai può fuorir uno e llauaeg­ 
giare un altro, senu che apertamente si possa. dire che 
·li oonlraniene a· norme; euero-, il-che, i.rna lo stesso, 
·eenu che lo ai, poasa prowre.. -Io citerò so.lo la facoltà 
•che puc banno Wlta le a111mini1trazioni : di 11eoorrll1re 
u~ooi interi, il far ~p[umare nei maganini le merci, 
le pt'ecau1ioni contro di tale • tal altro genere, il di· 
.ritto di Terilicar questo o quello, è un subisso di mezzi 
e chi ne è colpilo, pi>ggio per lnil Non dirò che qu&­ 
ato ai abbia a temere coll'amminislruione. d'ollgigiorno, 
-m• può cambi11re,e qui, non si traila di questioni d'oggi; 
.•i trait• di cose pià che possibili, poichè avvengono 
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OTuoqull\ e davven che quando lii rinnon31ero rapporto 
al Brennero, 1100, &Rrà l'lmpero Germani,co, che. sa ne 
occuperà ... , . . .... , , . . , 

Vi 6 un· mezzo solo, uuico e aicu~o: A q~ljo. di ~~. 
sere padrone d'un allro passo pel quale ai, pqll giunl{er4 
ai medei.imi p11esi f.Oll WeVt. Spesa iD più;~ queato err 
retto, grandisaimo . nelle •ue couseguenze" lo produr, 
rebbe la linea. dello Spluga per una buon1t parte della 
sfar.i d'1zio11e anche del ~reanero e c:he anehbe quindi 
il dupliue "antag~i~ eh~ le., apre una. 1ona propria- i~ 
uno de" cen1ei prrn~fpali, della Svizzer• , ed , in piil 
rende impossibile. o.-;_oi .soperçlùeria più p meno 1~~1- 
µienle mascherata. , .... , ? · · . . · • 

Tale è il complesso d.ei ben°eficil (~a~~i e pratici che 
il Veneto. si. poteva alte11dere dalla, via dello Spinga, 
mentre nessuno, nè lootanq nè indiretto,, 11uò aspettarsi 
dalla -.i, del (ìottar.to, Che ili Janta e , sl vitalti · que· 
stione e.sso uon ti.a. st.tto ·sentito, r~ ua' ingiusliJ.ia; 
quanto. val:;aoo i giudizi di coloro che non hanno altra 
risposta che quella di dire che Il Vtnelo Aa. il Dren~ 
11ero, credo averlo pronto coll'esempio di Zurigo. . ' 
. Dopo aver rigeuata la legge perchè fa . trionfare 
una linea contraria. egl'inleressi dell'Italia, e wpratutto 
di Genova, la rii;etto . per l'ingiustizia usata verso il 
Venet~, unico che nori Tenne scnlilo dopo che si erano 
sentiti i rappresentanti di altri' paesi di grao lnnga 
meno interessati, e non solo non nnne sentito, m1 fa 
conclannato, che è ancor peggio. :;. · ' · ·· · · · · ·· 
. 'Presidente. L'onorevole S~natore len~bre:r ht· la 
puola. · ' ·' ··' ' : 
·: 'Senatore Mena..brea Relator~. Ho domandato di par· 
lare oggi, q11an,tunque si~ d'oso the il Relatore parli 
per l'ultimo, perchè alcuni impegni ml imperlli'anno 
forse d'intervenire domani alfa seduta. ' '· · " '. 

Nel rispondere all'onorevole Collega Senatore Tofl'lli', 
it qualfl con una elaborata orazione ba comballulo H 
progetto di le~ge che è sottoposto· alle Toslre delibe­ 
razioni, aDJitutto delibo notare che egli si scusava deUo 
appartenere alla benemerita provincia della Valtellina, 
e dichiarava che , le ragioni ·cli' el sarebbe venuto 
adducendo in questa questione, non' sarebbero· state 
speciali di quella provincia, ma si di pubblico interesse~ 
' lo credo che il Sen3to conosce abbastanza il Sena. 
tcire Torelli perchA e11ll •non aves~e bisogno di qnesh 
dichiarazione; si ' sa che l'onoreTole Senatore Torelli 
in tulle le circostanse della sua •ita ba •empl'lf aapulo 
fare il eagrilizio del praprio interesse, per preoccupani 
unicamente der beire del paese. "· •· · :1 •' · :,· t 
··• Dette queste p11rolt, procurenl dt rispondere a tutie 
le obbiezioni che ·l'onoreTola' Senatore Torelli fac1m1· a 
questo progetto del· San Gottirrdo, e mi studierò anche 
per quanto- 11n\ possibile di restringere il mio dire 
per aon troppo te11iar11 Il Senato; . · .. '· ·-' , ,, '·:: . I 
' L'onor6't'ole Senato.re Torelli si appovgia molto IOpra 
l'opinions di un illuslnr nostro· antico GAiiega, · il Se- 
11&tore Pal&acapa, opinione che tutti noi rispettiame pPl­ 
chè certamente nessuno può ne~ue che esli non siastat~ 

f:O. ~ 
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degli uomini pili illustri;' di cui possa vantarsi l'Italia. 
""Il Senato ricorrla come lln dai primordi in cui fu 
trattata la questione delle Alpi Elvetiche,· la pre­ 
ferenza rosse data dall'onorevole Senatore Paleocapa al 
passaggio Lukmanisr; anii nei primi tempi, quando fu 
trattala questa questione e che l'unione delle provìn­ 
de della Lombardia e del Veneto non era ancora fa tta 
tòn le Subalpine;· non peteu il Governo Subalpino 
preoeeupare! di altro che del Goltar.do e del Luk nanier, 
1:: Nel voto che l'cnorevolè Paleoca~dava al Lukmanier, 
~i fu condotte da 'eecsìderaelonl .tecniche perchè ap­ 
prova 'che· il Lukmanier, come resulla dai prospetti che 
furono sottoposti al Senato e dallé · altre relazioni 
"del tÙnislro Jaclni, presenia dei vanhg;;i aollo il ri­ 
·guardo delle' spese di costruzione e di -esercizlo. Ma 
debbo dire che la quistione fu esaminata tecnicamente 
senza tener conto 'delle considerazioni commerciali ; e .é ru I quell'epoca escluso il San Gottardo;. si fu per· 
"cbè si' credeva d'incontrarvi allora': difficoltà tecniche 
insuperabili. ,. ' · 1 : ' ' 

... , ·- : I . .. 
, . .,Quando • quallro anni d'intervallo, Iu nominala 11 
seconda Commissione tecnici, per esaminare qual era 
(la preferire per passag~i~ delle Alpi Elvetiche, egli dna 
:i.ncora la sua preferenza ••. Lukmanier. , . · .. 1: , . 

e, .M1 ognuno di noi sa che l'illustre Paleocapa, se era 
,profondo nelle , sue idee, ne era anche molto tenace, 
e riusciva assai difficile il farnelo recedere: e io ri­ 
peto, che in -quell' epoca quella preferenza - dell' il­ 
lustre Paleocapa fu più fondala sopra considerazioni 
tecniche che commerciali; epperciò qualuuque sia la ri­ 
verenza che io porto a quell'uomo illustre, non po­ 
trei.' accontentarmi. del suo giudizio. La questione, o 
Signori, della preferenza ·da darsi ad una linea piut­ 
toste .che ad. un' ullr& non. dipende soltanto da certe 
questioni.! tecniche, mi dipende. da un complesso di 
eireostanze, le quali necessariamente debbono far pen­ 
.dere la , bilancia .da un lato piuttosto che da .un 
altro; ed io credo che sarebbe errore grandlsslme il 
.determinare la diresione di una strada ferrala sempli­ 
cemente dalle condizioni tecniche: bisogna tener con lo 
.di tutti gli elementi che contribuiscono al traffico, ed è 
~opra ,questo . punto. principalmente, che mi pare, :sii 
111.;.•to ., alquanto trascurato dall'onor. preopioanlto, .che 
io P"!'Carerò di fermare !'•t\enzione de~ Senato.: _·, ,, 
,,1, Il Senatore Torelli. rimprovera· al sistema che noi 
·,propugniamo, di aver scelto per obbiettivo della nostra 
ferrovia Basilea anzichè il Lago di Costanza; l'onorevole 
.Senatore Torelli ha evocalo quei porti giganti che irnpe· 
1tno a Basilea, e dice che nemmeno lfarsigli1 putl com· 
pelere ton:.essi, ••paventalo lta .quei gi11anti egli. 
,ai .rivolge , a11li _ abilanti più pacifid delle. acque del . 
Lago di Costanza, .. Certamente 1 Costanza non avrà d1 
,comballHe coj giganti,· forse ioconlrerà pochi avv~r· 
.aari; ma noi •~ntiamo il bisogno di comballere i i;i­ 
aanti : del commercio; ~ là che noi dobbiamo necessa· 
JiJ.mente e o dare, e non in luo{!hi relativamente: deserti.· 
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· L'onor. Senatore Torelli parh molto 1Ml'obbii.tlivo del 
Lago di Costanza; ma prima di tullo, che cosa trovale 
nid Lago. di Co~lanza? tronte una linea di navigazioni 
e null'altro; trovate delle manifatture, lroute cenlrct 
di commercio, trovale ddl'induslria che possa alimen· 
tare la vostra strada ferrala? non trovate allro che una 
l:nea di comunicazione nella quale nngono a conver­ 
gere parecchie strade ferrate, ma non trovate nè mer­ 
cato nè industria, e questo mercato, quest'industria 
siete obbligati ad andare a cercarli dov'è il centro, 1 
Basilea e ne' paesi che circondano quella pinza •. : · · 
, Quando si è arrivati al Lago di Costanza, mi pare 
ehe. non sia si ancora sciolto il problema, perchè non 
essrndo quello, luogo nè di produzione nè di consoma- 
1ione, converrà andare 1ncor1 al di 14 •. Ammetto bensl 
che la distanza dal Lago di Costanza a Genova sia 
più breve di quella dal Lago a Rollerdam, ad Amster­ 
dam, ma uon deve essere già questo il punto obbiet­ 
tivo; si dlvono ricercare i cenlri di .. produzione e 
consumazione eh.i devono alimentare Genova, e quindi 
vedere ~e saranno resi pili vicini passando per il Lago 
di ·Costanza, e. in conseguP.nza per lo S.,tuga oi il 
Lukm&nier, di quello che passando per il San Got­ 
tardo.: · •·;:·, •·' . · .. ·;: ,_. • . 
, Ora, o Signori, mi pare che ba,li gettare lo sguardo 
sulla carta delle strade ferrale, per vedere che la linea 
del San Goliardo allraversa precisamente le regioni 
della Sviu:era più industriose, più commerciali, e nelle 
quali .vanno 1 convergere le reti principali della Con· 
federazione elvetica; , , 1 • '' :; ! , ~. • d .: , •·' : 
- Baet1 i;ettare uno sguardo sopra queste carte, per 
vedere come nel centro di Basilea Tengono • coner· 
gere le strade ferrate principali, le une che vengono 
dall'Alsazia, le altre dalle provincie Renane della Con- 
federazione del Nord. , . · . · · , · . . '··. ' · ' 

· Basta; dico, gellare uno sguardo sopra queste carte 
per vedere che aiffalli vantaggi non si trovano al Lago 
di r.oslanza; quindi à Che credo c~e, se 1i lasciasse da 
parli\ Basilea, si commellerebbe un. grande errore; e 
Voi, o Signori, lo 1Apele che il fatto è stato ricono­ 
sciuto, non dico dagli ingegneri, i qaali non 1i sono 
princip:ilmente preoccupali che della queslione tecnica, 
ma dai capitalisti i quali hanno il sentimento raffinalo 
dell'utile; ~bbeoe, ·i capitali ai' sono· portali sulla 
linea , del ; San . Goliardo, mentre ·dalla linea propu­ 
gnala dal nostro onore•ole Collega, i capitali si sono 
allontanati. · . :1 ' >· · . · ··. · 
·· Dirò di pii}," o Signori; · l'importanza di questa 
linea del Gottardo è diventata molto più grande dopo 
i;li ultimi avvenimenti i quali banno coslituilo l'impero 
germanico ·con nuovi elementi, elemi:nti i quali ne­ 
cessariamente ·cerche111nno di alimentare .)a linea che 
noi propugniamo di prerereoza a qu~lla sostenuta dal 
nostro· onorevole Collega. · ··· : ... • 

· Ed invero, o Signori, mi basterà f'icordarvi, ~he 
prima della çneru del t 870, quando si parlò della 
Convenzione ratta a Berna pel paslllggio del S. Gottardo, 

' 

. . 
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vi furono nelle Camere di Francia dei redimi contro per esempio, di mille metri equinle a circa un per-, 
quella ioOueoza che •o leva prendere l'Italia e nella corso di 100 chilometri, cioè dieci volte la elevazione. 
Svizzera ed io una parte della Germania. ai quali ri· verticale. ,. e ' •. ; , . , ; 

spose il Ministro degli Affari Esteri di quell'epoca, ; L'onorevole. Torelli ha fatto il calcolo, ed. ha para~.: 
combattendo i. timori. che si potevano avere a quel gonato le distanze nel modo che ho accennato , ma 
riguardo. Ma nello stesso tempo •i erano. le Camere egli non ha tenuto conto di un altro argomento, cioè 
di commercio di Strasburgo e di Hulhouse che insì- di tutte le linee che vengono a .ecnvergere sopra ,la, 
11evaoo presso il Governo francese, percbè fosse soste· linea principale e ad alimentare col loro traffico questa 
nula quella Iinea.. . • , . , , .. . linea centrale. Succederà che questa linea _centrale: 
, Ora, se a quell'epoca in cui l'Alsazia era unila alla si potrà considerare eome allungata pH il tragìue di 
Francia, se io quelle provincie io cui c'è un'agrlcel- tulle le varie . linee che vengono a convergere sulla · 
tura ed un'industria fiorenti, la .linea del S. G1Jttardo linea centrale. · .: , 1 

era rieonesciuta come una linea importante o prin- E mi spiego.. . . 
cipale per il loro commercio, lo sarà a fortiori in • Supponiamo che qui ci sia una montagna di mille 
questo momento io cui le condizioni di quei paesi metri di elevazione; varcare questa montagne di. 
1000 cambiate e che sono entrati I rar parte di quel mille metri, è come se si avessero a percorrere {00 
1raode ìmperc.: il quale precisamente nelle provincie · chilometri di distanza. : . . . .. . .· 
che noi .andiamo ad allraversaro colla nostra linea, ha ·Abbiamo una rete la quale si ferm~ al piede di. 
niluppato il maggioresuo commercio, le maggiori sue questa montagna di . iOO chilometri da una parte e. 
Industrie •. , , ..... _, ~ .. ;_; .. : .. 100 dall'altra; è evidente che se vogliamo stabilire 
;. Dunque non 1i ~enga a parlare· della concorrenza un traffico tra questi due ponti estremi, il varco della 
ehe potrebbe (are 'Marsiglia 1 Genova so questa linea, montagna entrerà nel preuo del . trasporlo per un 
mentre esiste Il fatto che, quando le piazze anzidette (a- terzo del prUZO totale .. I · • •, "" , , t , .J i' 
ccv.mo parte della Francia, esse stesse erano le prime .Ma supponiamo al contrario che le· due -strade di, 
a propugnate la linea del Gottardo. accesso alla montagna siano, l'una di 1000 chilometri, 
. Mi permetta ora il Senato di entrare on poco nella l'altra di tOO; è evidente che il rapporto Lra la spesa: 
questione . tecnica,· quantunque io vorrei. tenermene del passagglc e le spese generali di esercizio è ridotta, 
loplaliO, Qui vi è una questione economica che resulta alla proporzione del ventesi111e circa di quello che sarebbe 
da coosideraziooi molto direrse. Ma poichè l'onorevole nel caso precedente. Per cui se la Società che.· non ba 1 

Torelli h11 principalmeute io~islito ·sopra la questione che una ferrovia di accesso di 100 chilometri vuole 
lecnica .... · . .. · .. " Care la concorrenza ad un'altra che ne abbia una di . 
. . Senatore Torelll. Ilo parlalo delle cifre. mille. non vi pub · riuscire, senza ribassare io modo 
o.Seaatore Menabrea, Relatore io credo di rovinoso le tariffe. , .. ' • • :: 
dover dire qualche cosa in proposito •.. ; ; .,. MR supponiamo che ·1a Società abbia una •lrada, 
., L'onorevole -signor Senalore Torelli· ha trauato l• fernta di accesso di mille chilometri dai due •erunli :1 
qneslione tecnica nel seoso dei trasporli, ed ha riJot111, in t.il caso la spesa pel valico della montagna è pie-, 
come dice egli, la questione a cifre. E11li ha paragonalo colissima a fronte d~lla spesa totale d'esercizio, e pub 
la di&tanza che •i è fra il porto di Marsit;lia e quello di fare concorrenza alle altre linee ribasS1oodo le tariffe 
Basilea, che ha consideralo come centro obiettivo, ed ha senza ro•inarsi. , : .. ~ 
calcolata la distanza che •i è rra gli altri grandi porli In qoelllo secondo c&1C> trovasi appunto la linea di. 
della Manica e del Mare del Nord; quindi à venuto a cui ora parliamo. Abbiamo una linea· principale che 
sh1biiire dei prez.i:i di trasporto sopra queste varie linee è di una lunghew assai DC>levole, td abbiamo poi 
e li ha paragooati a quelli che dovrebbero costare le tante altre strade che ad es~a conver~ouo, che hanno 
mercanzie da Gunova a Basilea e viceversa. · ; interesse ad alimenlare la linea centrale di cui sono 
· Ei;li si è cont.eolato però di considerare semplice~ Polidarie; per cui 1i pub dire che la linea ferrala 1i 
mente la distanza eh.i vi 6 tra questi nri porti e allunga arreCllndo cosl una proponiooata diminuzione 
foLbiettivo di Basilea; e111i ba bensl tenuto conto nella spesa che risulla dal velico della. montagna ... :. 
anche del Ydrco alpino che hisoi;oa attraversare e dtlla Questa condizione che si verifica per I• li11e1 del 
maggiore altrzza alla quale devono salire le merci. S. Gottardo, non si verifica· per l'ahra che avrebbe 
' Credo che e~li abbia tenuto conio assai ~ntto di per obbiettivo il LRgo di Costanu. . . r .. 
queste difficoltà, poichà dietro la regola generalmente Vi sono bensl alcune ferroYie che co1à fan capo,. 
ammessa dagli ingegneri, si calcola che nelle fer- ma desse non percorrono i centri di produzione, Cl'me 
rovie ogni 3 melri di elevazione corrispoo~& la 1pesa qudle testè ricord~te, della linea de.I S. Gottnrdo. 1 

di trazione a ci~c• u? chilometro .orizzontale,' e sic- I Q1indi .i calcoli. e~ ba istituì~ l'o~ore~ole; Sena­ 
come le spese da trazione sono poi meno del terzo . ·tor Torelli sono gm~ta quando 11 coos1dermo m np·. 
della 1pe,i1 lt·hle per l'esercizio delle strade ferrate, I porlo con una linea, direi, unica, ma cessano di esserlo, 
allora ai •iene ·a calcolare che una sovraelevazione, . quando si esaminano nei loro rapporti col , comple110 
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delle linee ferrovlatie che unno ail alimentare la linea 
principale, e che fanno; per cosi dire, iplll'ire la diffì­ 
eoltà del nlico della montagna, per cui sulla linea del 
Goliardo ai potranno fare 'ribassi di l3riO'e . che · non 
sarebbero possibili' sopra le altre. . 1 ' 

Deue qeeste eose, debbo tlspondere ancbe ad uo'al!ra 
ebblesìcae, cioè : di:Lbo comballere il ·nemico Cormi· 
dabile che l'onorevole Torelll ha lt'"ato ~1zarsi con· 
lro la strada ferrata del S. Goliardo.· 

'Questo formidabile nemico, o Signori, è 'il fieno! 
· ' L'onorevole Seo~tore, dice: Come T Parecchie Com-· 
missioni hanno studiato la quistione duraate circa tO 
anni, hanno fallo stampare due grossi volami; le Com­ 
missioni della· Camera dei Deputati e del Senato hanno 
esaminato 1ndh'esse 1'ugomento, · e nusunn alnora si 
è trreoecupato ·di 4uesto gran nemico, di questo gigante, 
giganlissi mo, che è il Reno T i ' · 

· Buon Dio I Questo tlmare idelroMieTole Torelli 
è fondato 'lllOlto ertonealBOOtll wl ·auppoato •che inngo 
on fiame 11a~i11alrile non ·si poesuo 1tabilire delle 
1lmle femte .. 'Ho :•ott'oco11io ·il. plano geMnle ddle 
strade fertate •f}ell'Europa {;eatrale, e ~egi;o che lungo 
il Reno vi SOD(I due . strade f~rnlle parallele, .eppo1"11 
il Reno è solcalo da battelli Il npore e presenta ana 
naYigazione dtllle più facili che vi 1i1no in Europa ; 
hi, son -0staut11 'tib, ~ atraoie ferrille parallele che tee­ 
caoe il fiume, sono •llirissime. ·,·' .: · 

· L'onerevcle Senalore Terelli dice: ·ma rono tutte in 
piano. ·R~il1Re di phl; -eib '\'IJOI tlire che il fiume non 
preirenta grande ostaeòlo, 'non ri 1001 ripidi, ~ aaviga- 
slone • ·facilti: ·. •,,·.:i '· •' • · 
~AndiaMo 111 Fmoe>ia. Là 'Vi t il Rodano, ~ani.io ai 

trattò di fare la strada ferrata sulla 1pood11 sinistra, 
molti facevano la' ·mellesiina . obbiezione che : oppone 
l'oaoreYOle Senatore Torelli; 1~ndete mal11 i denari, dice· 
nsi; qutllta atrada fert11U1 non può presenl<lre utilità di 
sorta. Allora esisteu ~nella famosa Società du Hiron­ 
ddlu che facen il seni1ie aut Rod1nò ceii numerosi 
halltlli a Tapor11 che solcavano il fiume oontinaamenle; 
eppare il lliorno lo .cui ai 'lprl la strada f.irrala, la 
nnigazione spari qoasi per incanto •. li che ~uol dire 
che quel terribile .rime, q nel formidaLile a emico , 
nemico gfgaate, che li oppone 111l'alimentuione della 
strada ferrata, come dice l'onorevole S.natore Te1ttlli, 
non esiste;· iuizl io credo che il tr11Cfico 1ul fiume nrrà 
alimenta .. al eontruio dalla neetra linta dt:! S. Got­ 
tardo. Dunque io nel Reao non posso vdere questo 
gran nemico che teme il Sesat«e Tort:lli. 

· Egli ci ha detto che alcune mercanzie in certi mo· 
menti possono essere trasporta\e dall'HAvre fino a Ba· 
ailea con lire· 55· la tonnellau, ed ha calcolalo da 68 
a 7() lire il trasporto per aoiare da Basilea fino 1 
GeoOYa. . · · . : . · ' · ·· · · · · I 

Ila a ;neato io rispondo oolle oifre della Conven- . 
• . . I 11one ·stessa. L'enorerole &natore Torelli ha calcolato. j 
che le spese di b'1Spor1.G sulla strada del Siln Guuardo 1 
sarebbero alale di lO penlt:eiini la lonnellata rer tllilo• i 

metro sulla lun11hez1a virtuali, cioè sulla lunghma ri· . 
· dotta, o ·per •meglio dire allungata •.. • · il. , •. • , ., 

'Orli •io ndo, all'art. 8, aotto il titolo Jlarch11ndin&,. 
petiie t!iless1; ... • ··'·' ·· ., .. , .. , .•. :: !: ... ·, 

: 11 1 • Pour les mati~res bi-olei tellea que òois, charbon, 
' aoufTr~,fcr non trnailléelt.,'8n •lanl que ceaobjeta sont 
• upédiéun Tagoils 1omplets,la'taxu1e pourrae1cédera 
, centime:J' par tonne el par kilomèlre, avec UH sur­ 
, laxe de 3 cenlimes pu tonne et pu kilo111èt111 pour. 
, les patlies de la lig11e .qui 101Jrent iles pentes de· t5 
, pour -010 et udeseos; 1 
· , !'' fonr ltoutea le.s eutres marchudis·u, la taxe 
, ne pourra excéder H centimes et demi par itoooe 
> et par kilomètre etc. , .• ·· , · 
· · Dunqne mi pare che• dietro :questi \'lsullBli ai . 'Tede 
the l'ono~ole Tot't'lli ha preso il tnsporto dall'Havre 
! Basilea comt lita attualmente in ·L. 55 la tonnellata, 
ecf ha calcolato la ~pesa da Genova a Basilea, eopp1• 
nendo i:tie la tarilTa fu&se di 10 eenle1imi I• 1ounel• 
lata, e perciò trova da L. 68 1 70; ma, applir.and• 11 
tllTifTa lllf<dia della Conveaziooe, egli troverà una 
spesa· minote per 41 tTl'Sporto da Genova 'Chi aoa dal., 
l'Havre. · . , · · 1 :; ; • .!1 

Dunque mi pare che Iuli• il calcelo del no&tro ono-. 
revole Collega sia fondalo -'U '31i aon esalti. . ,. 
··Senatore Torelli. Mi dica uu po' le llislallze'? !'. 
Presidente. l'rego l'onoruole Torèili ·a non ia•• 

lerrompere. · Prenda della· note, . e potrà rispoodeJ'li 
quando l'oralere url terminato il 11uo disoorlKI. · iJ 
Senatore llenabrea, ntlatoN. Ha caloolato a 600 cliii~ 

la distanza da Genova a BlSilea: la distauza .001 1111~ 
rehbe che circa 50-' 1:bitometri1 ·egli l'IMI allonl!•la ·di 
U6 chilometri: i11 . .cah:iolo cbs cinq11e . 'Tolte 6fl fauno 
325: dunque dalle lariffe .stampate nella Relazione 
lrotiamo che sarebbero lire3:!.50 la tonnellata da Genova 
a Basilea: 'mentre egli confessa che in casi ecce11ion111i 
si pagano fin L.55 dall'Hàvre. -Differenza L. 2Ui0. Dua­ 
que 'edc l'oaorevole Torelli che le ra11io!M che ba Yolul(J 
addurre contro la linea del San Gottardo sono lontl.illll 
10 basi inesatte, ed io non le posso menare per buone. 
, Senatore Torelll. Domando la parola. . · 
Senatore llrlenabrea, Relatore. Io fine l'onor. Torelli 

ha l'alto molto IHl!inarutnlo sopra una merce che egli 
diceva un tem~ sprezzata tl11u11110, · icioè li. meffil 
uomo, e diceva: - Come •olete che ~11ova Ten11a a 
fare concorrenza 1ll'lllvre; ad Antersa, nel truporto di 
qnesta mel\:8 di eutii;ranli che affiuiscono io qoe'porti!' 
Hi per111eU•. l'onorewole .5en11tore Torelli che io 11Ii 
dica che lo acepo dcl commereio di G8ova e di lulli 
i porti d'Italia è ben dinrso; lo scopt> del commercio 
di Auersa, dell'Hàvre, di !ruLurgo. Brema • Amster­ 
dam è Ytrso l'America del Nord; gli emigranti che 
partone da q11d pe1rli se ne 'anno tulu ntll'America 
del Nord, mentre sa hanno da aod1re nell'America 
del Sud, hanno al certo più interesse d'imbarcarsi a 
Geno'8, e prendel'3&110 h ferrovia da Basilea 1 Geno•a 
noa g1tard1mdo all1 spesa di un lO franchi di più. o 
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di 111enn, pcichè . 1 Grnova unno di treure i vapori 
ehe li trasporleranuo con minore spda odl'A111eric1 
. dtl Sud; ,. ·' .~ .. ·,. ...: . ·'· ·:'. . .... , ·• 

Ma una eosa più essensiale ha dimenticalo l'onore- 
l'rrlr s~nptore Torelli.''.,. ' 1: I·' : '· . .' 

Egli basava· il suo ragionamento sopn un'epoca in 
cui si mett .. v1 [n dubbio .il enmpirnento del gran fallo 
HVPnu•o ';! snni .or sono .. Vo11lio parlare del taglio 
d .. ll'l~lmo ili Su .. 1. , : , - ., ~ ' .. , .. ; 1 

Q irslO J 1Uo umbii> lindirizzo 8 l'an<la!Dl'DlO del 
nostre ccmmercio lnci~ndo da parte 11 movimento 
eo-nmerciale c.·I Nord e con l'America, il commercio 
italutno ha un altro cbìeuìvo. 
Il coamercin italiano, ·dopo il tal(lio dell'istmo di 

Sues, ba ptr suo priocipal11 obiettivo l'ln1li11 e la Cina, 
è l'ubieuive dimenricato llall' onor .. vole Senatore To­ 
relli, e thl! è quello del quale solo s1 deve parlare. · 

E gli Slllti 11111 Nord se v1111liono anche= tssi · ner 
parte 1 qu-sto commercio, io. credo che non Jdrdnno 
partire le loro navi da Anversa, A·11st .. rrlam e da Brr.1111 
per fue il giro dell'Europa passan•lo per Gibi:terra, ma 
ch11 iilYece le merci di quesli Stati preferiranno la via 
pi6 breve, e prenderanno la stralla ffrrata del San Gol·· 
tard<i,: pHchi! conduce pin brevrmente 1 que'· cenlri 
commerciali, a quf\i centri di consumazione e di scambio 
1 cui debbono tendere. ~ · · · ' · · : '· " · ' 

Col gran fatto · dell' apenura · dr.ll'lslmo' di· Soes si 
6 dunque schiuso un 0110•·0 avv .. oire p~t comm~!'t'.i() 
italiano, e questo sembra av.r alTallu dimen1icato l'o-· · 
noreYole ·nostro ·Co!le;ia Senatc;r~ Tur .. lli; egli ba ragio· 
nato e1•me· se qunto non esi~tl'l!lf'j ma Coi iunalamente 
per noi il Calto rsisle, e n11 dobli1a1110 ·tener gr.indissimo 
conio; e (tlà n~ Tediamo la iuftuf'nza fra noi, p•rch~·· 
oi;:gi Ti 11100 Società 'che,· Sl'DH un sussidio qualunque, 
fanno Il commercio dell'Oriente 8 Ti tro\'lno il loro 
torn~con lo. . l 

Dirli rii più, o f.ignori: Ti ha no fallo ~mollo im· 
portante e poco noto, ed 6 cli~ prima che fo~se de­ 
cisa la ftrrovia del San Gott•r1lo, prima che sossiclii 
fos~tro aSSl'gnali per eseguire ,questa strada, ai fecno 
al GovP.rno, men Ire io aveva l'onore di r~r pa1111. di-I 
Consiglio d .. 111 Corona, delle propos1e per stabilirti 
nei nostri porti ll~gli scali, delle linee di 111vigazione 
destinHte 1 1ussidi•re il comm .. rcio e ddla Svizzera 
e della Grrma n1a Rttnana verso l'Oriente. 

Ora questo t .. ntalivo., o Signori, rhe farev~si 
du" o tre anni 1ddi .. 1ro, do,r6 neces~ariamf'nle di­ 
Tentare u1;a realtà quan~o uremo facilitato le cornu­ 
nic.-zioni fra i no•lr1 porti da una parl•, e. la Sv11z .. ra 
e la G~rmani~ dall'•llr., poich~ è n111ursle il desi-le­ 
rio Ji que'pa•Bi, di Taltrsi tlt<'porti del Me~itPrraoeo 
pPr 1votit•re il loro commercio e portarlo verllO l'O- 
riente mt!diante il Yalicn alpino. · ' -. ' 

Q••~ste circoslanze; che erano limole 'al Senat~~e 
Tortili, sono un nuovo argomento in faVLre della linea 
che rropugni~mo . ' . . . . ' 

L'onorevole Senatore Torelli parlava a oche_ dei •an- 

iaggi del Lncomaicno e llello Spln~en. Ora1 quantunque , 
il .Lucom9g110 11bl<ia. sullo Splug~n dei vanl•g~i dal lato , 
dalla spesa. lii .co.truzione e d1·ll"e~e1 ciz.o, tuttavia que· .. 
sia Jine• del L11coma~no fu comvl1 tdmenle ahb~n•lonata 
il pari' di q1wll• d·llo SjJlugP.n ; perciocchè. ambedue :; 
banno P"r obhiettivo il L•go ili , C"s!anza, m1>nt.re è 1, 
alla. rrgione the .ba Uas1lea per. centro, cht: ,bisogna 
'. J • '. • ·' •• ··- • • •• • 

mirare. . : ·- .. : i .. ; , : · .• ·~ • , 1 ) 

L'onorevole Senatore. T11rr.lli, rai;ionanrlo per dimo- : 
si rare che il Sari Gottardo 'deve divenire una linea ' 
fatale all'Italia; non ha.tava che·q11esta0lini>a è la sola~. 
che polè ri~nire una certa qu•ulità d1 sussi.Jii che •. 
oramai sono suflìcienti per a~sicurarne I~ costruzinne;. I 

e qu• slo è 'oatur~le, puichf? q11~sl1 linM è q•1ella 'che, '; 
comti gii dissi, risponde mag~iurmrn111 · sl°'agli iot•·r ... s•i ·· 
tlell'l'alia, si li qudli d··~li altd paesi'. tra•ui•lpini; mcl1tre ' . .. I 
pe:r le altre str~de le d1flicd1à 611anz1arie hanno sempre . 
imp· dilo che, si r~cessero. proposte ~eri e da putt rne 15• 
11curarP l'esecu1.i .. ne. , . : , · · . · . • · · ·'' • 
; Jldi documenl,Ì eh~ vi SOnO :pr;~•·niati ICOrgerPie ~h~ ; 
si è cosliluito un Comilwto promot••re dPlla linPa lld 
sa·n - Gottardo, il •111ale è appoggialo sopra due l'riuc•pali :· 
Socidà ferrovi~rie della Sviz;u,ra. . · 0• , 

; Ahhiarne velluto che questo ~ornitato, .non chie•le 
che 85 milioni per su~erare .le difficoltà che prP~ent~. 
la m~nta~oa del San Gollarrlo, 'e che gli altri 100 o . 
t tQ milion'i che anc•1ra occorreranuo · pn la cnslru-' ! 

zioue di qu.Psla linea è sicuro di lrovarli; cd io i:r .. ·lo i' 
che qu .. slo Corni1a10. sì trasf1ormerà in sociP.t3' prr l;e· ' 
1e1·cizio.'ll··lla r.rrovia 'il giorno in cui sarà certo clii! . 
gli 85 m1l1orii' sono u~1curdti.. . . , , . . . . . 
i ,QuPsto Com.ita!o quindi probahil~-,~te ~on' dP~irl~ra 
ehro che un ule sus~itlio per costituirsi in Soci~LA p"r 
111' cos1ruzion11 del SAO Gulldrdo. · . · , 

Vediamo da im'•llra parie la ,Svi~z~~; al~1en~ una · 
pirte dei Cantoni Svizz.,ri che danno 20 milioni di · 
sus-idio, vediamo la Confederazione del Nord che ne dà 
10; mancano anrora 10 nulioni · pPr polH coslituire 
la Società; m1 il Governo Germanico pr~nlle imp•i:no 
di farli olten~re, e quando il Go•erno . Grr111a11ico 
prende un tale i111p~11rio, è sicuro cld r-uo sun. 

Non vi rimarreLbrro 1lunque cb11 i 45 01ilio11i .do­ 
man<l•ti Hll'llalia; di quPsti 45 mili•·ni ne al biamo· 
10, che saranno !lati dalla Suc1~tà f.,rroviaria dell'Alla · 
ltdlia, e poi abbiamo il coucorso drlle provinti~. 011 ' 
io domamlo se _la .c1tli rii, Genuv:i, che_. concorre . per· 
Id snmmd· d1 sei mili~•ni, veramen~ s11ro bbe displ;~t• a. 
questo concorso quantlo non ci ~e1!tss111. il .. su_o i~~ 

1 te resse. 
Lo ,,~;so di~o. d~lle alire prn~in~ie' é ~iuà che~o~­ 

corrono con G··nova a snmminislr~re un sussirlio 'che. 
ol1repassa 10 milioni di lirP, Crello 'clie sia surtìci~nle 
que•lo s.olo f•llO per convin.:l!rCÌ dui qu· lla dr.I S •D 1 
Gott~r lo' è la linra eh" a~li occhi dt'ttli · i'ntere.ssati · 
possa m~glto di ogni altra r.,orire il G0ommercio e la· 
industria. ' · · : ' ··· ' 

Nun ·credo poi 'neèessariò''' parlarvi ·'dcii' i~portaÌiza 
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massima per l'Italia di avere una strada ferrata aura­ 
nrso le Alpi Elretiche, poichè questa · verità, questa 
necessiti, è generalmente sentii..! da tutti, e più ai in­ 
dugia,' e maggiore sarà il danno nostro, peichè questa 
f~rroYia la ai deve eousiderare lotto il duplice punto 

. di vista, economico,· e politico. · .'' ·' · . · 
Sollo il punto di 'isla economico, ·la ai deve guar­ 

dare non tanto pel commercio interno del nostro paese, 
qnaoto pel commercio di transito e per la nostra nni­ 
guiorae. Una gran parte del commercio d'Europa tende 
ad ;nviar~i verso l'Oriente. La Svizzera ed una parte della 
Germani11 approfiLti.reLLero naturalmente de'nostri porti, 
se non vi fosse l'ostacolo delle Alpi ;' questo ostacolo 

. bisogna adunque farlo sparir;; bisogna io eenseguenza 
propugnare la linea ferroviaria, la cui esecuzicne è 

· resa la più facile dal concorso dei capitali ; questa 
linea i quella del Goliardo. Il volerne ritardare · la- 

- costruzione sotto qualunque pretesto, sarebbe di danno 
immenso al commercio e alla . n11vigazione italiana.· 
Non è soltanto Genova cha troverà il suo vantagi;io da 
qut>sto passa~gio, ma sarà tutta la Marina italiana, 
poichè la .lfarina di una medesima Nazione li tutta so- 

- lidaria. -. 
Ho accennato' l'impo~tanza politica. dellil rerro,i'a 

Elvetica; poche eousiderazioni baslerauno per CJ>m­ 
provula. Noi abbiamo, come fu dello nella Relazione, 
quattro alrade ferrale ·che ci mettono in · eomunicà­ 
:&ione colla Francia e coll'Austria: noi siamo· attuai· 
meule in buone relazioni con · queste Potenze ed è a 
a~erare che lo saremo per lunge tempo; m• non 
1111 che cosa possa succedere nell'avvenire, e se per 
disgrazi.a ci fossero chiusi questi passi verso la Francia 
e l'Austria, noo saprei quello che avverrebbe dell'Italia; 
1' Italia sarebbe chiusa e per tP.rrd e per mare; ep­ 
perciò è necessario per l'i11d;pendenu dell'Italia di 
avere ·una s1rada r~rrata attraverso llle Alpi Elvetiche. 
Aduoque, Signori, ognj indugio sarebbe contrario · ai 
nostri interessi eomrn-rcial! e politlci; d'altronde se 
questa ferrovia importa a· noi, interessa altresl 'le 
Nazioni che sono al di' là 'delle Alpi; noi le vedremo, 
facilitando hi loro comunicazioni cotl'It-ha, trasportare 
~oche i loro eapitali ~I di qua delle Alpi, concorrere 
10 questo modo a &v1luppHre la nostra ricchezza,· e 
creare ad un tempo nuovi elementi per assicurare l'a·t'- 
'enire d1talia.' · · · ' ' · · - 
Io debbo, o Signori, qui.'ri~pondere 'ad nna aéc~si 

grave che l'onorevole Senatore Torblli ha f.itto relati· 
nmente alla VenP.zia. ' ·' e .. 

• Egli dice che nella prefermza data al San Goitardo 
sollo Splu1ia, si è dimenticato Cl)mpletamenle VPnezia 
t1i Il considerato Venezia come •e. non Psisluse. Ei;li nO: 
tava inoltre che quando ru 1perto il Brer.nero, si spe: 
i;iva molto che Ven•zi11 ne fo1111e vanta,·giata; ma dis~ra: 
11alam.en~t1 .le tariffe che davauo certi vanlitggi ;ille linee 
f~rroV1arie per .le importazioni cbe si facenno per ,via 
d1 terra a detmuPato di quelle per. via di·. marp~ pr~- 
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giudicarono Venezia,' il cui commercio, 'iuece di an-i'• 
mentare, rimase at~gnante. · .t .. ,-;, 
: Ma questa obbfozion~ dell'onorevole Senatore Torelli b. 
più non sussiste, poichè la dilTereni.a che vi era tra la 
tariffa di terra e la tariffa di mare è 1parila in •irtd 1 

di una legge da noi recentemente approvata. ' . , J 
Ila egli disse: la linea del Dr.innero pas&a : aempre ·. 

sopra il territorio Austriaco, e quel Go•erno ha inte•. ,. 
resse di rivolgere il transito verso . Trieste auzichè : 
nno Venezia a cui fuà una guerra di tarilre. Questà 
linea ad~nque n~n gi~v~rà a Ven~zia che per prospe- .·. 
rare. abb1so.gna d1 unirsi per le Yie f.rroviarie le più , . 
brevi h Co1ra vari·&ndo lo Sl'luga. Ma . o Signori, io •i 
pregl1erei l'onoreiO!e SenHtore Torelli a gl'llltre ·uno 
sguardo sopra la carta dP-Jle strade ferra Le; egli ci p&J lò ~ 
di CoirR come se fosse un centro industriale e. com• · 
mercial11, come se il éo1omercio dell"Europa si 1lowesse 1 

conreulrare in quel luogo do•e 1ono Ppl)ena ·alcune 
case di spedizione. · ·. · . · . . · •· . . : , 
Il 'ero centro di 1ttivi1à al quale deve mira'r l'Ila· .; 

lia, la regione Ji cui_ Basilea il il centro, aono le pro- .. ; 
vinci11 RenHne. Ciò posto; l'onorevole Senatore Torelli· , 
guardando la carta, vedrà che per rag11iu11gere quesli ., 
centri dì 1ltività vi è poca di[erenu di distanza da Ve·.· 
nezia sia che si passi per il Goliardo o per lo Spluga .,', 
Anzi la distan~a dcl Gol lardo sari 11bbreviata· quando , 
aia fatta h linea che deve congiungere Monza . colla 
linee lii L~cco. Dunque que&t'oubiezione dell'onorevole o\ 
Torelli apariace~;I .. t · , ; •-· ... ,, ,··>1 ~ :l 
• Ha 1upj10DPndo r.he eol pas58gi:io del San Gottardo i 

Venezia non abbia tulio quel. •ant;1ggio .. che avrebbe 1 

se si pa"'.8511e per lo. 811lu11a~ 1ni>uà che il Brennero, .. 1 
~uà 0Lbl111a10, per nvere,· d1 aubJS&lre te sve turilTe .. 
ed il ~ioroo io cui. ciò ac.·adrà, .Yenezia i;odrà òd ; 
'~nlajlgi non solo dd San Gottardo, m~ anche di qu.elti 
del BrP.nnero. . .. , l 
· Venezia •dunque non verrA <lanneggiala, co.me il Se- 
natore Torelli teme. - .. :i, .•. ,, , . ,, .: , ., 

lo, e Sigoori, credo di aver p~s1a10 in ra~SE·t;oa . 
tulle 11: oLbiezioni fatte ,dull:onorevole Senatore To· .. 1 
reili. . ,· . ·1· • • • I • , 

1 
, ·I , .. , 1 I · 1 .•, .I ..., 

Del resto, io sono lieto di vedere che le iJee dell'o- ., 
norevole prenpin~nte noe siano divise da tutti i v .. neti. : 
poicbè mentre abbiamo sentito 1 nell'.altro ramo . del · 
Parlaone11lo un eloquente oratore Veneto dir1111d~re . lo·; 
S~luga, ed abbiamo sentilo un'altro onorevole oratore 

t pure v~neto con ragioni usa( più validll difendere la-, 
liuea dl'l Gottarilo. , . . , . i. . . . _, · . · :: , , 

Mi Af'.Dser\ il Senato se il mio .discorso è stato al-., 
quanto diAordinato; ma dov~ndo rispnndore ai vari~ 
ari;omenli fiell'~loqu~nte ed elaborato.ifi8rorso dell'ono· .. 
n~ol~ .TGreJli, ho doYulo ribauerll alla riofu'sa corno.; 
nu 11 preBP.otavano alla men Le. ' .· , ·. , , ..... l 

. Prima .di tenuinare. il mio 'discorso, il SPnato mi 
permetterA di dir1< alcune paro1e sopra ente pehzioni 1 
che furono rassegnate al Senato. Una di quAste pet1iioni 
è della Camera di Commerci? _di 1 Chiavenna, ed 11 .. ' 

! ~ . . .~ : :: . '•'. ~ 



- i203 - 

. ; . _ , , TC\llNAT& DEL 27 l;IUGNO 1871 

stero a studiare la linea sulla destra del . Lago 
Maggiore, pel caso in cui fosse riconosciuta conve­ 
niente, senza p1>ro pregiudicare menomamenle )11 linea 
sulla sponda sinistra . 

Delle queste coso concludo esprimendo il desiderio 
dell'Ufficio Centrale, perchè il Governo faccia gli uffici 
i più premurosi aflìnchè sia completato il sussl.lie 
richiesto dei governi interessali per costituire la So­ 
cietA che deve eseguire questa linea, ed acciocchà il 
concorso da essi richiesto abbia luogo più prontamente 
e più ertìcacemente che sia possibile, · 

A questo proposito l'Urtìcio Centrale ba creduto di 
dover racco.nandare al GoYerno 11li interessi mariuimì, 
perocchè quando noi avremo aperta la linea del S. Got­ 
tardo, non avremo soddisfallo ancora a tutto ciò che 1i 
•eye per sviluppare I' 1t1ivitil Ilei paese. La linea del 
S. Gotta1·,lo ha per scopo, per obiellivo principale la 
nos~ra naviga~iooe; ed è su questo punto principale 
che il vostro Ufficio Centrale crede opportune di ri­ 
chia.nara l'attenzione del Governo. Ora bisogna avere 
delle stazioni navali, bisogna fnorìre lo s~bìlimeoto 
di Agenzie corrispondenti alle quali posssne indirizzarsi 
i nostri negozianti: bisogna nere, in sostanza, ordinato 
un sistema di servizi il quale possa andare in attività an­ 
che prima dell'apertura della linea del S. Gottardo; per­ 
ché noi riteniamo ehe il giorno io cui le merci potranno 
colle ferrovie raggiungere il piede dPI S. Gottard1, al· 
lora vi si stabilirà un movimento commerciale assai impor­ 
la lite. ! questo prepesito io rorrei esprimere il desi­ 
derio che si venga a prendere defiailivameote una ri­ 
soluaione rispetto alle ricerche già fatte per le nostre 
suzioni navali. 11 Ministero sembra essersi aozitutlo 
preoccupalo di colonie peuìtensiarie. Ma ciò uon 
Il che un lato dell1 questione: il bisogno principale 
è di nere delle stazioni dove I nostri bastimenti 
possano. •pprodare e rifocillarsi , e do•e trovino 
degli stabilimenti dnee appoggiare le loro operazioni· 
queste . prlocìpalmente raccomandiamo al Governo: 
affìochè la strada ferrala del S. Gottardo qusnde 
sia terminata, dia tutti qus' vantaggi che da essa ai 
aspellano. 
Presidente. · Se nessuno chiede la parola, rì­ 

te?go per aiiprovato l'ordifle del giorno puro e sem­ 
plice proposto sulle due petizioni dal Relatore del- 
J"Ufllcio. Centrale. • 
Ministro del Lavori Pnbbllcl. Domando la pa- 

rola. · . . . 
' Presidente; H11 11 parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Ho domandKta 

(a parola per rispondere semplicemente 1Jl'ultìma flC• 
cornandaaior.a che l'onorevole Senatore Meoabrea ha 
dirette ora 11 Governo. 

D•rò. che nel presentare il progetto 1H legge ehe ab­ 
biamo rlinanzi e che abbiamo imprese ora a discutere 
il Go~er.no mirava .•ppu.010 a~ u110 degli scopi princi~ 
p~h~s1~1, quello cioè di servire ai bisogni delh1 nostra 
manna, ed è sotto questo rapporto che il concorso 

') , I 
(J ·f:J 

stampata come allegalo alla Relazione del vostro TJf. 
licio Centrale. ~ 

. ,,. Con questi petizione si domanda che il Senato so­ 
. spenda per ora la discussione di questo progetto di 
legge onde dar luogo a nuovi studi i quali avranno per 

, ìscope di dimostrare la prevalenza dello Spluga sopra San 
; GotLa:rdo. :'Ila tutte lo ragioni che ho sviluppale vi avranno 
con vin lo che, coo nostro rincrescimento~ questa ;ielìzione 

;.non può essere· accettata, ·perchè è impos~ibile, che 
questa lei;ge sia ritardata e perchè inoltre n.che col 

., ritardo che ai dovrebbe dare alla medesima non è 
i probabile ~be lo Spluga possa trovare i;oaggior favor11 
; di quello ch11 1bhìa avuto Onora. 
, . lo conseguenza il N&tro Ufficio' Centrale . vi . pro­ 
' pone l'ordine del giorno puro e semplice 1opra questa 
. petizione. . 

Uo'alLra petizione venne prl'aenlata al Senato dal 
Sindaco di lntra. 

1.,. Io uno degli articoli della Convenzione è detto che 
un tronco della strad' ferrala si farà sulla aponda si­ 

' ni.stra del Lago Maggiore per raggiungere la linea dì 
. Genova; e non si parla della sp<>nda destra. · 
.. - , La pelizione rassegnald dal Siotlaco di Intra con· 
; chiutle io queste modo : . . 

; ( Per le ragioni JOesposte appoggiate a dati rile­ 
. > viti dal signor ingP(!nere cavaliere Mondino, il Con­ 
,,,. aiglio ricorre alle SS. VV. Illustrissime, supplicao­ 
.. > candole affìochè loro pi11~ria di deliberare la sosti­ 
~ > tuzione della linea Gozzano-Lucaroo a quella di Ma- 
• gadino-Cillìglio , proposta per il cong;ungìmento 

. > della (erro via dd Gotlardò con qoella di Novara. Ge­ 
, uova, o quanto meuo che il Go•eroo debba riser· 
> varsi la . lill!•rtà dell1 scelta da fan.i dopo nuovi 

.. ,. studi. comparativi delle due linee concorrenti.• . . 
Io debbo notare, o Signori, che la costruzione della 

. li nei.. sulla spenda . ainistra del Lago Maggiore è stipu­ 
.lats dalla Convenzione , per cui non ai potrebbe dar 

. corso a questa petizione senza res11i11gne la Cooven· 
; ziooe medesima. Ora sappiamo tullì come ~ia urgPnle 
.. il votare que~ta l1>gge prima ilei 31 otlobre del cor- 
rente anno, passato il qoal termine i governi che 
banno preso degli imptgni potrebbero da questi te­ 
nersi svincolati; quindi, in •isla dell'importsnza di 

, prPndere una deliberazione pronta, à evi1leole che per 
1 questioni o di minima o di secondaria importaoia 
, .. non connnga, nè si possa rimandare questa legge e, 
allo scopo di fare nuove pratiche e nuovi studi , ri. 

' tardarne l'~ppronzione . . · · 
. Uo'11llra cosa devo sncbe notare ed è che qnl'sta 
linea del San Goliardo ne farli n;,scere necessariamente 
delle altre s!'condarie; pPrchè ar.canto agli inlerPssi 
principali che nascono sì nih1ppa una serie di allri 
iolPressi per cui è mollo proli~bile che prima ancori 
che la linP.a dPll~ sponda sinistra sia terminata, 1i 
farà ~ncbe qnPlla della ~pond1 dPslr•; epperciò io credo 
che anLhe ~u questa petizione si dovrPbbe passare al. 
)'QrJìne del giorno, non senza però invitare il Mini' 
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d·li'J1alia, . non S'llo Cu ricon~sciulo · opportuno nella 
misura proposta, · ma Co riconosciuto conveniente pei 
'vant.ggi che noi ci proponiame co:la linea del Gol·: 
tarde. ' 

."· C.onv11ngo quindi coW onor'. Relatore ehe , ap~en· j 
dosi la liDP8 del Goliardo, il . G1.vt rno avrà r.uo· 
'lullo il possibire per.:hè l'~uivilA dei nostri porti c11r-:, 
ri.ponda all'ampliaa.oue del eernmereio nostro. E re-, 
l~1iva1nenle a 'questo argomirnto' importantissimo Jrll1! 
navigazioni', 1 onorevole Senatore M-n~brea &apri\, come 
18 certamente anche il Senaro, che una Commissione 
'apposita h~ fallo si udi ~peciali intorno ai bisogni dt'ltM no· 
'stra navigazione, e intorno ai 'provvedimenti da adottarsi 
per· poterne migliorare le ccndlsioni, ed io sono b1•n: 

·'lido di poter aff~rmare che i lnori di questa Com-: 
. missione sono ultimati, e che il GuvP.rno sia in qu·e~lo1 
. momento · appunto atudiaoll11 quali sieuo le proposte 
Cl ncrete da presentare al Par lamento., · · · · ' · ' 
. E g•acc.hè ho la parola fuò anche un' o~servaziorie· 
sulle petizion] intorno alle quali l'onorevole Relatore 

· hd proposto l'ordine del giorno puro e semplice. , 
· Su questa proposta per la petuione presentata dal 
Coinuue- <li Ch~avenna, io non· ho nulla a snirgiun­ 
gere perchè cenvengo . nelle idee esposte dall'onore : 
vole Senatore, . . · · ; · · · ' 

Convengo pur anche nell'esposieione fatui inl~rno 
all'ahra petizione presentata dal Smdaco di Intra, rh" 
io non ho ant> che in ,qu .. sto momtnlu a conoscere; 

. ma •~ lt< pArol..i dell'onorevole SP.n•tore · volP.s~ero in· 
dicare un imp~gno p•r parte dd · Governo, allor:t io 

. non potrP.i acceitue J°ordine dt:I giorno motivato nel 
modo annunciato. 

11. Gov•rno accella l'ordine ilei giorno puro e Sl m­ 
plicP, e non mancherà di stu,liartl una lale qu•s•inoe 
Come è duv.re suo :li stu,ti.re IUllA quPlle che hannO: 
per iscopo I', mpli•menlo della r•te r1:rrovfaiia, ma 

. non può prP.mlere, come diceva, alcun im1•Pgno. . · 
Hu cre.tuto mio d •ven: d1 fare q11otH e~1.licila di~ 

chiarazione, onde le pnpol•zioni o. le pHsone IYl'uti 
inler•s•i direlli i .. q11 .. sto ~IT·re non abl..i~no dalle (IA­ 
role lusi11~hiue e lii spnanza prnouoi:i;.ll' dalt'11nore- 

. vole n~l.lore ad i11ferirne che dt 858 possano accen-' 
iure a.t un impei:no p•r 1•arld d~I IÌo\·erno. . 
PreRldente. Il• la pawla l'onorevole Senatore 

Dix10. , .. . .. ~ • • • ' • . r; 

s.natore Bl:iclo. Non mi rimRne più niente I dire' 
dnpo il tli1c1°rso che ha pronuLzialo l'uourevole Stna· 
tore Menabrn1. . . . . 

Se qual• h•duno r"cr~se ancora dPlle obbi~zio11i, in 
ri~1•onderl!i dopo. Se innce si intenJe di p!sr.are 11 
v_oti, io rinunc'erò 1 parlare. 
Presidente. Ha la parola l'onorevole Senalore 

· J.cini. 
SenAIOl'I! 

0Jaclnl. 
Io prPrPrirei di lasciar prima 

'parlare qualcuno che inltndt:sse oppu,nare il progello 
ili lene. . 58 

'Presidente. Ha · 11 parola l'onorevole Senalore 
Torelli. ' · ··· · 1 v .. 

Senalore Torelll. · Jo farò alla 'mia volta alcùne os­ 
ilHvnioni alle cos11 d~tte dall'onorevole Senatore lle- 
nahr~a •. ;:,,' · · · · 
· An1ilullo io ho sl~bilito rhe per arri•are i BuilPa 

da /}euova ci V• levano 70 lire per ogni tonul!ll•la di 
mPrci, e cre•lo di averlo provato in due divl!rsi modi, 
cioè col calcolo cbP. bo chiamato pratico, e con quello 
che ho dello aci~ntiflco. ' · · :• 

Poi ho es11oslo quali sono i prtzzi' che ai f•nno p,.r 
B.sile1 dai porti dd Nord d'Europa. ·Questi prezzi 
souo di 60 e pprfino di · oO lire.· Ho dello , hé dal 
Nord 'si fa 'il lra~illo 1 parte per fiume e parie 'per 
strada ferrala. Ma,' mi ai OSSPrva, Il! i fiumi ranno 
concorrenza alle 11radt! ferrati', queste strade ferrale 
non dovrPbb.ru vedersi correre lungo i fiumi, e invece 
noi Tediamo che ciò 1ucce1le. .. •·· · · 
c .. a que•l'argomeulazioue, • pirer mio; si prova 

troppo. " 
Le ciii' rhll si lrovano sui lPmbi dei Oumi hanno 

pur ess,. bi•o~no di rssere unile' con atr•de r~rrale 
alle grandi ar LPrie di comunicazione, o di essrrlo tra 
di loro medesime~ ma questo non 'Vuol dir11 rhe il 
commercio· i.on sPe;ua .inche sulle acciue nu•iali il 
proprio corso, e CIÒ è lanto vero. che anzi ' io ho 
citato, come 11 nni~uione 1111i:i 1iorno vada fino a 
Mannhl'in; ma a<t (lgni modo io dico:· l•ro•alemi t·he 
non è vero che da Amster.fam, da Rullerd•m e dal­ 
l'llavre arrivino a B 1sil~11 ron 60 ed anrhl' 50 lire, la 
qual somma è molto inf .. r,orl' alle li"' 70 che ai ri­ 
d11tdn•l1bno per 11rriv•re da G~no•a. L'onr·r~vole Se­ 
n~tore M~n•brea osserva il lr•ttato e diti'; •ll'articolo 
0110 io trovo che le m~tu1e prime sono calcol.•te 
ci nrp1e CPnl~simi. lo pnh bo g;é 1lello che in · tutte 
le &•lite al disopra d.t 15 µer 0,0 'i a~ginngono altri 
tre cente,irni che •·•m11<ali d•nno il torale di olio • 
Ma, o Si~nnri, queslo ~. d ui. un aricnm~nto rpecioao: 
o che il icran comrnPrcio fra l'halia e la G~rmani1 al 
fari 1•rt!cisa11111nle con m11ttooi, con ralce e con 1•il'lre'P 
Qi.e~le lar11T~ non potranno mai P~~.re •llP, allri­ 
mroli non 'l'i SRrà mai n~sguuo che fdccia speJizione 
di e.ilcl! nè di malloni. 

M• il gran cummrrcio è qmillo sul q11Ale aono 
lì>s1te le 1.mfTe alle. E qui cosa dice il lrall•lo 'P 
che si pull andare 1 U cenl~simi e ntlle s;ilite fino 
1 t!l. Ora, io domqn<fo se qu• ali t9 centesimi 
non indicano giil abbastanze la n•CPssi1à oi . alte 
tariffe. Ora 11h attiroli' 1·he tras1·orlnà la strada 
r .. rra11 sono pr~cisamrnle qu~lli che •·ntrano io qu1·sta 
nll!jlÒria nella quale si pub andare Ouo I 19 cen­ 
lesimi. 

Ma, OSSl'"ava l'onorevole Relatore, ad llgni modo 
quASli porli del Nord sono i m~d .. srn1i chP oggi r~nno 
rl commndo di Basilea. E per1:hè non avrò io il di­ 
ritto di dire: avete voi esammalo con qual pr~zzo vi 
arrivino? • .... :.J . ·~ 
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Se tPoaono in iscaeco Marsiglia, qual ragi()ne avPte e 
yoi 'Jl"r credere che 0011 terranno in iscacce anche 
Genova T · .. . 

. A quPSlO non ru risposto nè punto nè poco: ' 
. ~li dicono che Si r. nno straofe fe1r t~ Anche lungo 
i flomi; qu-sro è •ero,· penhè 1110110 i fiumi ci so110 
"delle chtà le quali T• gliono essere legatP con Htn°le 
.: ferrate, e ciò non siguifica che abbiano soffocate le na­ 
vigazioni: il Reno è sempre animato da una naviga­ 
zione Ouviale atliviss1ma, sopratutto dopo l'abolizione 
del dritto di peda~gio. ' 

L'onnrevolP senatori. MPnabrP.a, parlando del Laio di 
Costanza, flui col dire,· che il Lago di Costanza non 

I ·, . ' j •• 

è un centro ... · ' · · , . , .. ,, , 
Come non lo èT: _ 1; 

Come 11110, certamente non lo ~:"non vi ~no che 
i pesci: . non è può sul . lago materialmente che 
si . fanno . gli af!ari, ma nei paesi che lo eontor­ 
nano, 
t lo steC!'o r.o~P di D~silPa: quando si parla di quel 

centro, nun si iul•nde parlare di esso aolo, ma aucbe 
. dei paesi circonvicini. · •" • ·• • 

N•turalmPnte le in ìustrie n11n sono tutte a BasileR 
che non è un centro come Londra, citrà che ha circa 3 
milioni d'ahitanli: f's~a I! uni cillA tli t~n·o·oline :· le 
industrie ~nno a t8 a '10 chilometri e più all'inglro ; 
co~l lo dd L•~o ni Cos.auzM. 
. Io doman1lo, per P~•m;1io, se il c~ntone di Srn Gallo 
sen é on re1.tro attivi$~imo m•ntre le 111r.·m.rci vanno 
in OrientP, td a11zi in tulio il monclo: che 1folanu !ii 
trou dal L~gB <li Cnstànn a San G.1110! pircoli:-sim1. 
Il SPnAl"re MenabrPI trova pochP. le industrie d•I 

Wtirt .. mhHI( e della B·•ifra ! . ma a'ini:•nn.1: .111nn più 
· ch11 nun cre1t .. , e.I f!Sse fanno rapo al L•110 fii Cost~nza, 
e tnlla q11 .. l11 enorme ma•-• rli •apo.ri 1leve 1•ore trH- 
1por•ar,. q11alch11 r.o•a. Suno m~rci che preuJuanno 
anch• la via di G~novP. , . 

AllA · lllia ~bhi~zionP principale poi non 'si ~ ri~pnslo. 
. fo hn dellu che B i-ilf!I si trova •a in m11110 di l'orli 

. ·che olfduoo la ~irur•ZZI riel carico di rie~po1 lo con 
'che p·•t.vano facililare i' loro noli; cosa ch11 non !JUÒ 

r.re Genuu: 
E che si disse? 

.. Un bel nulla: si è saltata l'obbiezione a piè pari, e 
comP. quPsta moltP ahrP.. 
s~natore Menabrea Relatore. Domando la parola. 
SPnalore Torelli. lo dico che 11 condizione delle 

mérci di 'riesporlo t una delle più fdici che si possrno 
imm•i::inar11. . . . 

L' .. nore•ole S··n~torr. Me11abrP8 dicP: Voi non uete 
contemplato il grande Callo dtl ta11lio dell'h1mo di 
su~J. ' • 

Dirh che allora non mi ha bPn intP~n, hri apJ)unlo 
parlato dfl 'taglio d•ll'lslmo, ed ho dello tbe cui fallo 
è pronto come questo a••E:nime11to DOJI abbia pro· 
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dotto gli efl'etli che C priori Se ne altendevano rap• 
po• to al fHr capo !!,i porti del Mediterraneo. •· ·· ;. 
Hu detto che ogni giorno vi passa110. navi 'chr.' TPD• 

gooo dalle lndiP, ma queste na•1 non fanno capo nè a 
Trieste, nè a Genovi, nè i Mars1glii1; quantunque 
questi tre pmti abbiano tlielro di loro delle strade 
r~rrate; ma in•tce 1(irano turta l'Europa' occidentale e 
•anno nei porli t1 .. 1 lSord; e quPsti sono fatti, non 10 
che d;re, ma f"lli che non si ca111biano:.':,' 

S ... na1ore Bl:z.lo. Doman'cto 11 paro!a. '. ·~ "; ~ 
Senatore Torelli. E avendo la sicurezza di lro"are 

là merci di P9por1azion1-, preferiscono di· andare ·;.i 
porti del Nord Hnzichè r-rmarsi nei porti di' Genova, 
di Venezia o· di Marsiglia.··· ' · · · · · ' ·' · 'l '" 

Qu•ndo ·poi parlò del Veneto,· YPnne .a dire· che 'il 
Y en .. 10; anche ~ndando i Coira, non ne· risen!e nulla. 

Ma io ho citato Coir1 'come punto comune ·della 
linea che viene anche dal Lago di Costanza muovendo 
da V 1 nezia per la Svizzera. · ·' " 

Ma d .. t resto d1 Yfnezia si "' 1 Coir1 è da Coira 
a Zurigo. Ora da Coir1 a Zurigo vi sono' HiO cbilo­ 
lllt-lri, Zuri~o è centro di industrie e qu.eslo centro 
pull recare Hssai vanta~gi 1 Venezia.' ·. · · 

Davv•ro che quando io posso andare·· ad ·un cenlro 
co'I Hllivo come Zuri110 da Ventzia con soli 546 chi­ 
lomelri,. mentre ora ae ne esigono S22 al solo Lago di 
CostAnza e nel caso r•iù furtunalo d()po l'accorciamento 
di Fd.ikirch con 650, ci vuol un bel COrBl?lliO per as­ 
snire che VP.nuia 1.on avrebbeo vanlagi:i dallo Splugal 
' 0°·• p1·.r anlo io persislo nella 'mie idea, e credo ·che 
IR linPa pro11o~ta non sia ne la pìti conveniente oè la 
più util.- al nnstr·• co1nrriercio.. ·, :· · · · ' .. 
St'n"lor" Menabrea. Rtlal()f'e Domanifo h parola. 

A • , I r, , .: 

Presidente. Ha Id pArula. :,, , . , 1 , ., 
Se11a1or~ lleoabrea Rtlalore. Chiedo 11 Senato 

che mi perrnetll di risp.10 l•rt: poche parole - agli ap· 
p1111ti che mi ha. falli l'ouorevole nostro collega j) 
S, nat .. re Tore:li. . . , . , ' 

# ' ,, :' 

. li s-nuc1re Torelli mi rimprO•Era di nere cilate 
le t•ritlts eh~ sono contP.oute all'11 ticolo 8 della Co11- 
ven:i:ione, e che sono Bt!mplicem•nle applicabili alle 
malt•rie p"santi, corne sarebbe carbone, miner•li ecc. 

)la mi per•neua di osservare , qui uoa cosa 11sai 
importante. Compreso io quella t1ri1Ta è il Coke; e 
~iccome di q11•s11 m.rce si la gran consumo io Italia, 
potrà convenire di farla io parte unire d'oltre Alpi 
rimontando il Reno per Talersi quindi della ferrovia 
alpina. · 

lo credo che anche gli 1olfì della Sicilia potranno 
passare per i. •i.t del Gottardo coo le tar1fJ'e che ho 
accen11ato. 

Egli dicPva che in quanto alle altre mncan2ie la 
tArill'd è portata al minimo a U centesimi la tonne!· 
l~ta. · · · 

Mi pPrmPlla l'onorPvole T.1rPlli che gli dica che è 
il mwimo fissalo di _U centesimi, e gu1ndo vi sarà 
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. !Jlolto trasporlo su tale linea, queste tariffe si abbas- 
seranno, " 

_. lo quanto. ili~ tariffa. di· t9 ~otesimi, ~.ssa non 
, ha luogo che per le linee io salita delle quali l'ono­ 
. rerole Torelli ba già tenuto conto nel calcolo deUe 
distanze. ' - . 

. L'onorevole Torelli ··p~rÌò del c'arico, di mércl che 
ai fa negli altri porli rivali dei nostri e che non !11 
luogo in quelli d'Itali~·; per cui i nostri bastimenti 
sono spesso costretti a partire vuoti. Dirli anzitutto 

. che r.il> non è propriamente esatte, Abbiamo anche noi 
: oggelli di esportazione: comunque 1ia, crè4o op!)Ortuno 
"di rammPolue al Senato che col voltir favorire i 
·'nostri porli italiani, e specialmente quel:o di G~oova, 
non vogliamo tnnieotare i porti d~gli allri pa~si: 101- 

. tanto voi;liamo che i noalri. abbiano quella parie di 
·movimento che la natura stessa delle cose loro attri- 
: buisee, ... 1, . 1 , . ! .• . . . - ... , •.. ; . 

È e•idenle che quando una ferrovia attraverst.rl le 
1. Alpi Elvetiche, non pretenderemo assorbire tulio il 
commercio di AnvPrsa, di Rouerdarn, di Amsterr sm, 

- · Esse hanno il loro commercio proprio, sono desii· 
''iiate t1d a1imenla.re lolle le regioni che sono eonfl- 

_ nani! con quei meri, è evidente che le oavi che .. de­ 
vono lrus1•or1are merci in quei paesi, invece di p-en­ 
dere la vii ferrala, prenderanno 1 preferr nza la na­ 
'Yigazione perehè costa meno; miii ,\ nidenle che 

''quando si tratta delle prevlneie che ~ono come l'Al­ 
; 11zia e la Loreaa e la Sv;zzera ed altre provincie Re· 
· Dine, è evidente, dico, che, tronndosi più vicine al Medi-. 
lerraneo, preferiranno la linea del Gollar1lo che darà 

· 
1 adito a quel mare. Dunque il eemmer-Ie del nord e 
dell'ocridenle è ben diverso da quelle dell'oriente io 
'iala del quale priucipalmente abbiamo· bisogno di a- 
prire questo passo al1·ino •. · · _ 
Per q11es1i motivi non cyedo che l'argomento da 

esso addotto possa menomamente infirmare le ragioni 
da me a•iluppate; d'~ltronde avverto che molle delle 
navi che n11no nei porli del Nord anche ·per venire 
ad alimenlllre la Sviuen, ci nnno percbè non esi­ 
Ìlono meni di comunicazion11 f•cili aUraverso le Alpi; 

. ma il ginmo in cui sarà •perla la ferro•ia dP.I San 
Gottardo, è t.ridenle che una gt'llD parte di quei tras­ 
porli che si fa con qu~lle 11ri che vengooo dall'h1mo 

·•di Sue1, prenderà più 'olentieri il ureo del 1' Alpi El- 
'Yeliche. · · · - ' , -. 

• : Anche per tal motivo io credo che la costruzione 
' di quuta linea aia urgente per rirondurre tn noi il 
transito che ae n'è andato altrove. 

. ,, Il Ministero nella sua Reiezione ba portato un pro· 
. apetlo che è di molta i111portnza, cioè il confronlo 
. delle merci di transito di nove o died anni aduietro, 
, con qufllo che si fa alluHlmente, da cui si vede che 
mentre no'e o dieci •nni sono il v~lore del•e merci 
di transilo. era di cire1 30 milioni di lire, attualmente 
6 ridollo a !! o 3 milioni. 

Ed a che ro11 è dovuto questo'1 Pe~cbè il com- 
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mercio !rovi> nuove lioe~ ferrale, colle quali si evita­ 
vano lt diflìcoltà <1rlla traversala delle Alpi. Aprile le 
Alpi e vedrtte che qu~sto transito ritornerà. . , 

Inoltre vi è un'allra considerazione della quale· è 
d'uopo t~ner conio : che ae voi esamioòle la natura 
delle industrie di quPi paesi, vedrete che in generale 
esse richie~ooo materie pesanti. che nngono, in parte 
d;•ll'Orienle, per cui è evidente che sci>i;lieranno più 
vol~nlirri i nostri porti p~r luogo d'•1111rodo •ozichè. 
qu~lli del N~rd, pPr • venire art alimenl<lre le induslrie 
Jelfe pro\iocie Rcuaue e della Svizzera. . . . 

Dunque vede il Senato che ,l"avvenire del nostro 
co111111ercio . li può . _dire assicurato col varco alpino, 
cosi che oi;oi diluione 1 queslo riguardo sarebbe una 
vera calamità per il paese. ' 
In quaolo poi ai vaolaggi che llt linea del GotlJlrdo 

ba sop'ra tolte" le altre, mi pare che sia alato tal­ 
mente provato dal r~uo stesso dei cspitali che hanno 
dato 1111 meduimil la prefere11za, che non sia più il 
caso di ragionarne. - La questione è sciolta dal mo­ 
mento che i c~pitaliAti ch11 sanno il loro interesse, 
pref.,riscono a tulle le altre quesla linta nella quale 
acorgooo un prosvero nvenire. 

Non dirò , di più perchè spero d'avere abbul.tlnza 
dimostrala. la coovenienza e l'urgenza che venga ap· 
provalo il progetto in questione. . •. 
Presidente. La parola 6 al Senatore Dizio. 
~tn1lore Blxlo. lo sperava che l'r.noreyole Torelli 

ai 111rebb., mostralo persuaso delle rai;ioni delle dal­ 
l'onoreYole-Relalore, e che perciò io uon avrei avo.lo 
bisogno di ris11oodergli; ma dacchè egli insiste e per 
i 1uoi stu11i profonJi e 1nche un po' per la sua tena­ 
cità, mi permetla di mellergli davanti una supposiziooe 
che potrebbe anche diventare una re~hà. 

QuP.sla questione del pass~i;gio delle Alri iutrress• 
lUlla l'llah1, come interessa la Germaoia. 

Prendiamo tutta la co,la tlHI Mediterraneo; tulli i 
porti principali pel commercio del ~ord, come Am­ 
burgo, Rolle1d;im, Amsterdam, e se vuole aodiamo 
1nche fino alla Pomer~nia, fino a tolti i porti dell1 
Prussia: e cr<'de proprio l'onornofe Torelli che se 
quesli porli avessero tanta innuenza da far senlire 11 
loro preponderanza sulla Confederazione Germanica, 
111 fosse abbandonalo il pensiero del pas~al?i;io pel 
Golt~rrfo, o~gi che si deve esPguire in forza d'un alle> 
stipulalo Ira •arii Gonrni, cioè il nostro, lo 8vizzero. 
quello della Conr~deraziooe Germanica ed il Badese. 
crede, ripeto, l'onorevole '1.'orelli, ch11 ae q1u-lh1 ·Ca­ 
mere di Comnincio si dovesset'o pronunziare, ciò fa­ 
rebl-tero od senso che si compia il pas$ag~io delle Alpi? 

lo penso in•ere che se dovessero d~re il loro •oto 
(e lo arg.1mento non da qu~llo che io so, ma dal come· 
si po~sono CMpire 11li int~ressi marillimi dei rlue paesi), 
sareùbe nel sen~o di m~nwnere iutalla ed efficace la 
corrente commerci~le atl.intica di tul•e le loro regioni 
orientali, ed anche d'AmP-rica, anzichè lasciarle de,iare. 
Ed a me pare incrtdibile che l'oMrevole Senatore- 
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Torelli (mi permett• che .glìelo dic~ rrancamente) 
pare incredibile· che egli amante, appassionato, . stu­ 
dioso, dirò; per senirmi ~i una parola più parlamen­ 
tare, della linea orientale, egli, che ha ratta pubbli­ 
care 11 carta del Mar Rosso, e che sta pubblicando la 
traduzione della Guida inglese del Mar Rosso, egli rht! 
ha pubblicalo tutti i suoi paralleli, metta ora fuori 
·tutta la corrente mediterranea I e , ' • • • • • • • : 

Egli parla dei porti del Nord, e dei bastimenti del· 
lAmerica, ·che passano, che 'olaoo sopra il ponte di 
Colonia, che _vengono su nel Badese I · '· 

Ma come vengono i bsstlmenti dell'A:nerica nel Da· 
. dP!lll? Egli è perfìo a oddio a cercare 11 oavigaiione a 
contra "corrente m-l Reno! Io sfido aJ animare una 
corrente commerciale 1 contro corrente 01•1 Reno, 
e che correnle! Vada a rederla a Strasburgo, Ì Colonia 
ed altrove, Ora, si mena là e mi dica se contro quella 
corrente sia possibile organizzare ceuvogl] che la ri· 
montino. ~ No: ciò non · è possibile. Dunque· per 
me I porti del Nord sono interessati a che non si r3cci.1 
alcun vantaggio 1 · q11Psla linea ·.Upiua come 1 qualun­ 
que altra; la linea è solamente utile 'per noi nel senso 
che farà passare le merci di transito da noi e per noi; 
ma non ~ possibile . che i 1•orti del Nord ci facciano 
concorrenza, come immagina l'onorevole Torelli. ' • 
Vada, per esempio, l'onorevole Torelli nello stabili· 

mento di. Krnpp ed in qur1di altri delh1 stessa regione 
dove per buona sorte si costruisce il materiale ferro· 
liario delle Indie, materiale cb'oggi a'iinharca nei porti 
sul Nord, erede egli che aLtiva.ta la corrente Meili1e1'• 
ranea per Suez, il rassaggio al'pino non olterrà una 
gran porte di questa .come di altre produzioni, lauto 
pià quando i trasporti potrdnno farsi a basso prezzo 
come lo aceennsne le previsioni tl1·ll' art. 9 dulla Con­ 
'~01iont1 ll~lo-Svizzna? La eosa è già pr1wista; dunque 
fac..iarn presto a votarla, perchè se non si fa presto è 
possibile che noo si possa più •olltre. Egli diee , a 
proposito: del VeneJo, che! il. Brennero ·può essere 
chiuso, ma anche lo Spluga pub essere chiuso: l'im • 
bocce Nord dello .Splul(a 0011 è io quelle u1ani istesse 
che b:1ono il Brennero? v·è poi una ques1i11ne abba· 
stanza importante, quella del Reno e del Rod~no che 
banno le loro i.org,.oti io moolagnu ilaliane. Ma lastiamo. 
)a quest;one slratrgica militare e poli,ica, •tiamo. nel 
terreno dt!ll'inleresse comwerciale;eviden ll'mente quaorio 
l'onor. Torelli ~orli P:1Bmi11are la queslione con c~l.na, 
quando vedrà lll'l!DHlll•ll1'Dle che 'i è un lrallalo firmato 
da •tre Governi e che ha ooo solo il i'l1111so,. che dei 
plausi ne 1bbi~mo . avuto Abbastaon ed io noo ho 
50 anoi per nieute e 11e •[lprPizo debitamente. il va• 
)ore. ma il roucorso dei ul'ilali, che è la prova piu *''i· 
dPnte del fnvorii r.oo cui questo v~lico ~ accolto da eo.· 
trambe le P'rti, egli, il Torelli, rliré con noi lutti: si 
racda e presto. '.· ; . '. 

E se ei;li avesse l'influPnza per im1iedire qoP&to 
pa,mi;gio. pel. S. Gottardo, creda che nulla i;i rarebh• 
rer molto tempo, '•.' • 0 ; J ' ,1! 1 ·· 
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Se il traroro dello Splu111 è utile, come non ne do· 
bilo, 1t1ivata che sia la gran corrente "commerciale· lo 
faremo più tardi.· · · · '· ·: · · · · · · ··: . , · ,, ' '. 
• Presidente. Se nessun altro chiede di parine , 
dichiaro chiusa la discussione genen16 •. '. · ._, .. ,,_.,· . .;' 

Yoci. A domini I · 1 .. , • 

Presldenta. Poichb il lempo stringe j>1noi che ai. 
potrebbe proseiuire fino alle 6 11~. tanto più che la 
discussione generale ba prese un grande niloppo · ed 
è per ciò probabile che la discussione degli ar1icoli J 

oou ci occupi lulltlamente. · :· ' · · 
: ' Art. t. Il Governo del Re è 1utoriznto a dare · 
piena el1 intiera esecuzione 1lla Coo•enziooe 1tipul•ta 
in· B~rna· rra l'lt•lia e la Conrederaziooe SviZ2era · il ·, 
15 011.ohre tllti9, non che all1 Convenzione stipulata'.' 
in Berna Cra l'Italia, la Coofederaz1one della·Germania i 

del Nord e la ConrederazioM· Svizzera il ~7 gennaio ·, 
187f, ad oggetto di assicurare· la congiunzione fra te:! 
rerrovie tedesche e la rete ferroviarfa italiana medianle ~1 

una lia rerrll• atlrnerso il Gottardo. )I<'' ·; '· I: .. .,, 
Se non ci sono esservHiooi, metto ai •oli quest"ar'- · 

ticolo. , . ~ ~ J 
Chi 1'1ppron 1orga. ( · · ·. · • ~ì . :·· , 

I (Appronto.) ····! ~·, · •·· ":•: __ , · ... ; t .,:! 
1 e Art.: i. Il"' «>ncorso dell'Italia nella 1peaa dtf Got:. 
tarJo non potrà mai io • qualunque · éaso;eccedere 11 ; 
s11v•en1ione stabilita nella presente legge; ,. · 1 •• , < "': 
j Ser.alere GulccJardl Domando la puola.: · ,. ,, .. : 
i Presidente. Ha la pa"?la. ;. • ·. i' . , : .:. , . :1 
' Senatore Gulcclardi. Vorrei prororre ·un emenda- ' 
mento all'articolo ~; ma, ae il Senato crede, potrò rulo , 
domani, essendo l'ora tarda.· · .... ·.'., • ,, , . , 
I Pr&11idente. Se ella present.use ·ora il auo · f'men- ,. 
damento, quf'ÌSta lel'I l'Ufficio Centrai~ potrebbe prea-· . 
derne CORnizion11. r~ • ·i ! ~, ··', :1 , .1 . 'i· 

, Ministro delle Finanze. Domaodo la pa,.ola. 
I Presidente. H11 la paro!a .. I ,,, ' ' r' . ' ' I 
: Ministro delle Finanze •. Pregherei l'o11oreTole 
Guicciardi di dar ora comuoicasione al s~natn dcll'e. ·; 
mendamento che intende proporre, • .· . . . :: 
Presidente. L'l.to giA invilaLo a mandare la .. suà · 

propo~ta al SPJ:(gio,-!)al qo.ile verrà comuoita1t1 all'Uf. :, 
ficfoCenlrale. e: ::··•: ,,_,,. •!. ·. 1 
lotanto ai farà il IOl'l~ggio dei membri·della. Depu·.- ; 

tazione che il Senato ha deliberalo si tlebba :recare a ; J 
Roma pe.1 ricevimento di Sua ~1bestào:":··' r. ,. , ,;;:-, :·1 

(Si proc~de a I sortrggio e riescono ~lnl ti i aomi 1 
dPi Signori Senatori : Monaco Lavalttta, Yameli,' Mar- . ., 
succhi, Durando, e :Vaaoucci.) ,t · ., .. , • • . , i; "" .. 

Ora si eelrapgono· i. nomi dei 1uppleoli. ,. ·. , · , ;•: ' 
(Riescono rstralli i Seo1tori: Di Cossilla e M'eoabrea.). •. 

' Seo~tol'I! Dl CoBBllla. Domando la parolL ' :-- ._., ~ 
Pr&111dente. H~ la pa1ola., , '. . ·. 

• , .. : l I.' 
Senatore DI Cossllla. Debbo dichianre che: per 

moti•i particolari, io n11n potrei accettare l'io•:a;ico. . 
Presidente. Si eslr;,rr~ un «llro nome. , ~···L• .;1'. 
(Risulta estratto il nome del Seoatore ManIMlli.l,, '! 
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Senaiore Mannem. Domando la parola.:·, ..• , ·; 
Presidente. Ha la p.ro'.a,.,'.! r.: . : .. f:. 1.1,, •. ,, .., · 
Sena i ore Matinelll. Per motivi di .. saluw io non 

pulll'i accettare, .. :.'-, ,,,,,, .,,,., -« ;.- ,,•c._,:.;~---·;·: 
Presidente. Si tslrarrà un allro nome.,.,•, , ,, 
(Riesce estratte il nome del Senatore S•nsevPrinc>.) 
,SeoHtore. Sanaevertno. Mi, dispiace; ma , devo _ri­ 

nunziare anch'io. pe• lllolivi di 13lu1e •. ,. . .... , _ ! · ., • 
. Presidente (dopo avere estrani altri' tlue nomi), 
I supplenti 1-.100 dunque i Seaatorl : l'allieri e Strozzi. 

Do ora lellura d~ll'aggiunta •ll'itrlicolu .'l, propo•La 
dalt'oaoreeole Senatore Guicciardi.. ,, ;1 ·1 1 . -- 1 • 

.• Qualora " datare da sei mesi. dalla pubblicuione 
dt1lla presente legge .. non si fos~e eosutuita la Socielà, 
che, a termini Ilei Tr~ll•IO, e nei limiti fissati da que­ 
llo titolo assuma cl for(ail lì eestrusione e l'esercisio 
delle 1lr1da:, in tal caso li llat• facoltà 11 Governo 41el 
Re, di applicare la somma di sussidio posta a: carico 
delle Stato, ao.Jie alla linea dell1>. Siilu111,, q111lora di 
questa si potesse .assicurare .l'esecusiene 1 •. -~·I , i, ", 
.Domando al Senato .ae questa propo.>la è appog11iata. 

. Chi l'appoggia, sorga. .1·:- , 
(tappoggiata.) _, .• ,,;, .. ,.,- •. !in 
Do la parola all'onorevole Relatore. •.• 1r ._ .. ,.·.I-, 
Seoa°tore Menabrea,: Relalorer Ile con1ult1ti i miei 

colleghi dell'Ufficio C1111tral11;. e· debbo dire che ano 
pull accettare 1'1g~iunl1 ' prn;>0sll dall' onornole ai. 
gnor Senatore .Guicci:irdi, per. due.moliti,:) ·' ,,, . · < 

Quest'aggiunta, qualora fusse 1doU11ta , , renderebbe 
1ddirittura :nulle lii ConYenzione che.il_ ·alai.li sti1JUlata-, 
perch~,. onde. 1Lbi:i -nlol'f'. eooviene .the 1mmli . il 1• 
ottobre del correnle anno 1 possa,. ricevue compi· 
mento. Ora è evid~nte che . la 1 Camna dei.- Di!pulati 
es1endo prorogalll, nè es.•endo ra.'il~ che &i possa cosi 
prl'&IO riunire, il lnmine wlale slabilito nella Con· 
Te11zione sarebbe già trHcol'90 ... :-:--1 ~"··' c.':··'.'· 1 

In secondo luogo poi l'Ufficio Centrale non potl'l'bbe 
nemmeno ac·cettare l'agitiunta dell'onorevole s~natore 
Guicciardi, perchè in qaesln modo terr~bb11 a 11r~11:iu­ 
dicarsi la queslione principale che non · à 11bbu1an1a 
matura, e per dimostrarlo dirli 11l'o11orevole Senatore 
Guicciardi che ieri 1teuo, ·mentre stavasi stampRndo la 
noslra Relaiiooe, Tenne proposto un altro progPltn ·che 
ammetteva il Lacomagno come iJn1 diramazione della 
linea del San Gottardo.~ - •· 1.1' ,, . '' · -' · ,· • 

È chiaro adunque che la questioni! 111rebbe comple­ 
lameale nuou, e che l'accettare la proposta· del nostro 
onoruol11 Collega sarebbe· ""ramente · pn>giudirare una 
questi!•ne che ancora· ha bisogno di essere sluiliH t~. : 

Per lulti questi motivi il Tnstro Ufficio Centr1le è 
dispiactnte ·di doYPrla respingere~· 1 • '·. •: • - 
Presidente. L'onoreTole Senaùire GuicCiardi chiede 

di p1rle1re r . ' ., i·-; ,·: • f: .~·· ~;: ~;!. . .;- -~ 
SenatnJJlj Gulcclardl. L'ol'll eHtintto if1biis'i11nzA tarda, 

· preitbt.l'l'i mi f1i.a11 cnnc•HO di parlar" domani.· ' - ' 
Jllnistro delle Finanze. Domando la psrola:·,·· 
Presidente. Ha la parola:"' •' ' ·'·" ., ,, .. : 

62.'- 

' Ministro delle Finanze. Se l'onnrevnle ,Senalore r 
G11ir.c1ard1 ,,mal11ra.fo le _slrdltllZ"- 11i, tefllpo in cui ci .1 
troviamo, crede Ili rienlr•re n~ll'arg••mento, c.i~·isco 
che pos~a farlo t>J abliia tutta la l1brrlà di farlo; rua 
evidenlem•nte qui si rie.ntu ri~lla lliscnssione generale, , 
perchè la ~ua ,proposta tende nient~meoo cbe. al ri- . 1 
gPllO dell,a .1 .. ~~e .. ; . I :·. ,.,, ., ,,, j ' ... - : I·· ·I 
, lo prego il Sen~lo a considPrare che ora siamo a Ila 
lì••e di 't1iu1i1no, e 111 •enisse eecol11 la prorosta Guic· 
ciArdi, che cio~ enlrn 6 m~ai u non si è c1•s1i11.1i1a la So--! 
d~LA, il Govnno del1La ap11licare le ~mn.e ~nche alla 1 
linea dello Sl'lu~a, che 1·oaa avvPrrrlob~? .EvirJ~ule­ 
mPnl\l - la prima conseµu•nia s•r•bbe di riman~re s•n1a ', 
la le11i::e almeno per un altro &fmeslre, giac• bè.non si , 
può far. nul_la in qut>sto fr?ll~mpo, mentre vi sono al· ., 
lri rulamenli che dd1bono d·lib~r:ire. ' ' , .. , .. ' ' - 
~ Capisco b~n1s~i1110 che l'onorevol~ s~natnrP. Guicciardi, . 
non andando d'accordo nel conc.:tto che informa la . 
IPgi;e , , è , diflìdl11 rhe nda d'accordo· nella con- , 
dolla .da tenerai nella discussione. Ma !lii - faccio os-,,, 
Sf'"•f'll che colla sua proposi• hiiOJ!Da rientrare n~lla 
di<1cusaione g11nerale; L1sogna d1 nnovo discorrer11 dt>llo ,, 
Srluiia 11d fntrere io questioni di confronto per Tl'Qire ·, 
ad una c.onr.huione che mi pare in contrad11izionP. col ,, 
Tolo emesso dal Senato colla Tolazione dtll'art.. t •. ,,. 

Ad ogni modo mi Jimito a f;tre que~l11 osservazione, 
lasciando all'onorevole Senatore G•iicci•rdi sle~so il con· 
siderare se. egli crede di poler raggiungere il suo in-.•, 
lento o no. Se crede di poterlo raggiungere,. 1e egli , 
non "ed11· qu~l lo che io Tello,· forse a torto, cio~ una 
s1•Pcie d~ r.ontradol1zion11 coll'arliet•lo t volal11 dal Se· 
aa10, .allora non bo eulla 1 riolir.,; ma ,se ecdi •orrl 
meiçlio pon1lerare la sua proposta,· ve<lri che è aenza 
alcuna· ulililà l'enlrdfe in ulteriore discussione a questo 
proposito. ·· , 1 · , . 

Senalol'I! Gulcciardi. Domando la parola. , 
Presidente._ H• la puoi a •. 
s. na1ore Gulooiardl. lo dir& francam1mte che 

que~l'aggiunla io l'ho prooosll pr,.cisarnente prrchè mi 
pare che in q1w&ta rliscuAsione siasi agito con troppa 
precipilazione;· COSI hnto più grave, in quanto parmi 
che i· diversi Ministeri ehe si sono succeduti, non 
abbiano·uaata tulta quella prudenza che, a mio pa­ 
rere; nrebbe giotalo a garaolire gli inwr.-ssi ddle 
provincie, · 111 quali, dall'adozione ddla lin~a del Gol· 
tsrdo in confrouto di 11llre che ai ••rebbero polule 
iCP1lli1ire, nni;nno n"cessariamenl~ a subire 1111 llnno 
ppr le loro p0811Ìoni lopografiche, e per i loro rarti­ 
colui inl1•ressi. • ' ',. · " · · '· 1 · •·: .... ·: . : · 

: Ora lptl'llle protinca·, se A giu,to che dPbbano su­ 
bor.J1nar11 il loro inler"ss" pul1rolare all'ioteress11 11ene· 
raie rlello Sl•tn, hanno p .. rò rlirillo di prPt.,ndere che 
nPs~una cautel11 •Pn~a ommnse ch11 ul11n a m~tter11 ' 
i11 PVi1l~nza e ad accerlare la reale es1s1enz1 di tale ! 
pnPrel~ intPr~s~. 
i t noto che il Governo federale aviz1Pro, allnrchè fn 
messa in campo quesLa que~lione, non si pose esso 

1 n . ·~ 
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giuiiice assoluto della convenienza del valico da see­ 
;;liere, m11 Cece inviln ai Caoloni perchè emellesano al 
riguardo il loro uviso, senza limitare la •ol.u1ooe ad 
11na sola d· 11• linee in eentestaaione. 

· E infalli i C•nloni occ:1!enlali si pronunciarono pel 
G•·lhr.lo, 11 •olar11no il sussidio di !!O u.ilioni; i Can· 
toni orientali si prununeiarono per lo Sl'lui;~. e vola· 
rono .U milieni e m•zzo. · 
Per tal mo·lo il Governo Cdderale ebbe on criterio 

sicure 11er dire che la preYal~nza d-l Gol.lardo sullo 
Spluga nell'interes•e generale della Svizzera si rl@:!;UI• 
ilian Rlil proporaioae di teni.i I dodici, ~Ìj:ch~ venne 
legittimata la 1u1 ingllreoza ed il favore dato al San 
Goliardo. 

Ma il GoYProo noslro comi! ai condusse in.,,ce, Fece 
fare d~gli studi da uni Commissione eomposta da 
egr•gi11 persone, I• cui competenza non Yoglio porre 
in dubbie, ma che pronunciò cnn volo non unanio111, 
alccbè ·non poteva essere accollo con assoluta sicurezza 
il l(iu•lizio emesso. 

S'agi;iung11 1 ciò che p~rsone. autorevolissimi" 8 com­ 
petenti, quali l'illustre Paleocepa ed altri molti, scon­ 
si~hrono sff•ll.o la scdta della linea '1d Colludo come 
quPlla ehe meno d'ogni 1llra ai prestava 11 favorir~ gli 
interessi ncstri. · 

· Dunque, ripPto, non si poteva ritenere acquistata . 
tull11 quella skurPzza che •~ltHP. a itaraulire ~li inie. 
ressi speciali 1l~lle sini:olt. prnvinrif', dalle quali si pre­ 
tende che s~critìchino il proprio ell'inlerP.s•e &;P.n•rale. 
j,,9 mi pure quin•li che a q•1•sto ri;rnar0lo la coscienza 
del Governo possa essere pienamente tranquilla. 

. Ei:li ~ p .. r qu .. sLP ·ragioni, e nello scopo ili dar t~mpo 
a rif•re IMl11ni dtuili, 1 c:tJmpiere talune 1•ra1iche om· 
m•SSI!, op1iortune 1 m~lt•re luc11 nella quisliond, che 
io cre•ttrei che 1i avesse a ritardare la decitioue de· 
fiuit.n ili una •1uisli11ne di lauta importanza. 

A~ 1.;ni mode fo h<1 pro110sta li mia ag~iunta al­ 
l'arLicolo, 11recisarn"nle perchè 'ono 1nche nella con­ 
Yin1ion11 (Ct'rta111enle non diviSI dal Ministero) cht d•f· 
llcilmoule ai trn .. rà una 1ocieté la quale assuma. 
come auol ilirsi, d for/Gil, 1enza esi~tr11 da noi ulte­ 
riori aecriOd, la costru1io:ie e lesercizio della linea 
del Gullurdo •. 

Siccome poi rilenl{O che uope sincero di lui.Li, s~nu 
Ji., .. r111·nza di 011inioni, sia que!lo ili avere apPrlo un 
nlico alpino che ci me Ila io comunicuion' coli• Sviz • 
sera e colla Germania, cod, nrl caso in c:ul si verifì· 
casse la circostanza che non si troYasse la Soci•té ~n· 
1i1letta, io cred~tti ch11 il GoY•roo ed il ParlMmPnto 
d11vr~bbero essere dis1•0iti 1d accor,lare allo Spinga 
i YauLaizgi che ora si 9ogliono accor11are al Gvttardo. 

So che quesll mod1llcazione ali.& legge 1•ortert>bbe 
qu~lche ritarJo alla aua ilttDazione, ma q•11ndo ai 
tratta di una determin11.ione che pub eserdtare la 
su.& azion8 sull'uvenire d ltRli1, mi pire che la consi­ 
der~1ione di un indugio di pochi mesi, commisurata 

a 6Pcoli di tempo, non dP.bba uaere ragione nliJa a 
· r .. r rt-spingere I~ pro~o~ta. 

Mtutstro dell'Istruzione l' ubbllc&. Domando 
la parola. , 
Pre!lldente. H 4 11 p~rol1. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. L'oo'lrevole 

s .. naturl! Gu1cciudi ll:CUSd, ili preCÌjlilHZIOOf! la riso­ 
luzione presa in queslo momento dal Senatu, op­ 
pu··I! accusa di precipil~zioue gli stuili ch11 d.i 't5 
anui si sono fati.i su questa grande qut•stione, di cui 
abhiamo or ora sentila lungamentE la storia com11lica· 
tissima, beur,U incompltta, che ci ha tessuta l'onore-. 
•ole s~natore Torelli'l 

lo non s~prei ll'it>garmi se l'~ccusa di prtcipill·, 
1iooe riguarda il foto del Senato, e non voglio nem­ 
meno supporlo •.•• 

(li Scnalore Gnicciardi inttrrompe, pronunziando 
qualche parola, l'oralore.) 
Presidente. Permetla, Signor Sen~ture, che parli 

l'onorevole Ministro, poi elld risp1rnderà, 
Senatore Gulcclardi. Mi perm~ua di fnre una rei- · 

tinca, ohrim~n•i 1., O>&erv~liooi che l'onornole Mini· 
stro SII (.~nolo, rimarrttnno rnul1Ji e 8"011 SCllP"•· 

Afl'•Uo inP~perto ncil"arrin,:a pHlameutarP, la prima' 
,olta che prendo l.11 pu. Ja in qn .. sta Aut1, l'im11r.,s­ 
~lonr. eh~ ne ricevo mi. re111l~ 11tf1icilc l' .. sprimere con 
chiuPzza e con nr,line i ml.-i concelli. 

DeYo jltr ciò r~lliRc.tre ch11, ·loµo urre ci1at11 l'e· 
stmjliO d Ila Svizi:eu h1 qualll •ollt1 HYtro il lii1ero · 
parere di cias1·un Canton•, omi-i di s111tliiun~ere chi"· 
il Go1ern•• nostro D<lU solo non invitò le Provincie a pro­ 
nundarsi liberamP.nte per quello dei valiclii Alpini che 
s1ima•ano prer .. rihile secnntlo il loro particolare inie· 
resse, ma re~lrinllf• la r .. co·lj di Yotart1 ius•idi a 'an· 
tAl(~io del ~olo S Goliardo d1cen°1o loro: o v11•rte per 
il Gotlur '"•il soln ch11 ~blJia possibilità d'e•ser costruito,' 
o non 1vre1e Hlira via. 

. CiHS•:uno vede 1e que~to éra il mo.lo nprorluno di 
fi>nire in co1111h.ione d1 teri inltressi dd paese, e &e 
il atlen1lihile l'Hrgoineulo che si rn•lle· innanzi, che lo 
Sj!log~ non ehbA C 111itali che 'i YoJgPSSero I lui. 

lo AYreÌ desiJer·•tO, che il Governo, tenendosi im­ 
parziale, avesse messo ogni suo 8lU•lici nuic~rnPnle 
a rarcogliere lutti quei d•li che potevano me,:lio chia­ 
rire queslR queslione, e porlo mP~lio in grado di va­ 
lulAre i teri interessi generAli del Paese, rhe na­ 
tur .• Jm1:nle si CC1111poniono delle risultanze dei;li iole· ·. 
ressi parziali di ciascu11a Provincia. · 
Presidente. P .. rmell• il S•nalore G11icriar1li, luci' 

continuare a 11arlare il M1r.islro, e poi l'Olré rispon- 
derP.. . . 
Mln'stN dell'Istruzloue Pubblica. Non parini> · 

dunque j>iù della accusa ili pr1·cipilH1io11~; ma mi per• 
mPl~rd 8"lamenl11 di riipondere poche parole ali~ ul· · 
time osserrPZioni da lui Mte rispetto 1111.i con1lotta del 
Gore mo r ·ii~rale svizzero coufronlala C'ln quella del 
ljo1erno i1.ali100. L'onoreYole SP.11ator1 Guicci1rdi 11on · 
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ignora eertamente che· il Governo Iedarale svizzero, 
io Corta di un articolo statutario, non pub egli stesso 

·entrare 1 parte- di • 'ferona . .co111biiiazione.· di strade 
Curate, e che deve io questa materia lasciare ii Can· 
toni la loro semi-autonomia. , ·; · ...... ;,• ·; ·;'! 

Il Gov~rnci feder.ile ha già Cttllo moltissimo metteadesi 
· uauti, come li è messo, oll't1re11do.una garanZia politica 
per la eostrusione di questa strada e obbligandosi a 
sonellliarne ì'eseeuaione .. l'esercizio ; ma eon pol~n 
concorrervi con denaro. r • .: · · ' 

· Esso ba prorocàto l'inlenP.ilto dei Cantoni, perchè i 
Cantoni erano quelli che fornivano i !O milioni, eruno 
cioè i nri sovventori. A proposito di questi '20 milioni 
devo osservare all'onorevole Senatore Guiccidrdi che 
soli lt milioni e mezzo, e ·non i! e mezzo, come egli 
dice, erano alati proposti per favorire la linea dello 
Spluga, e questi i i milioni e meszo non sono ancora 
alati votali che dai Con&igli di Stato, ma non vennero 
ancora sottoposti al reftrtndum popolare come oeeorre 
oPI Cantone dei Grigioni, nè al eet«, come occorre nel 
Cantone di San Gallo, per cui non sono che mere pro· 
poste come quelle che avrebbero potuto essere Iatte da 
un Ministero prima che il Parlamento abbia approvate 
quest'assegnasione, ·: · ' ·· ' ·1 •:· • , . .- 

. Se l'onorevole Guic~iarJi desi.Je~ riaprire la di­ 
scussione, come mi pare che aLbia Iealmente eonles­ 
salo, allora è mestieri rimandare' la discussione a 
domani; ma se egli vuole contentarsi ·degli argomenti 
che furono porla li innanzi, ergomenti, a par-r mio, molto 
validi, se egli vuol arrendersi all'argomento che è più 
conclnsivo, quello, che dà peso al fallo, che cioè per il 
San Gottardo si trovarono ruor d'Italia .t.O u.ilioni, e ac­ 
eordi di cinque Potenze, mentre per l'altra linP~, che 
pnre da iO anni si sta esaminando, e per cui si sono 
tentale tante combinazioni, non si è ancora presentato 
nulla. con aspetto positivo; se eµli vorrà fermarsi qui, 
il confronto delle due linee sarà compiuto, ed ~gli nnn 
vorrà certo lasciar il sodo e il sicuro per ~Pguir l'om­ 
bra, e perdersi in un. tempo e in uno spazio indeter- 
minali. · 
. lo sono stato l1m:pm0e11le. per lo Spi o~a: l'ho difeso 

q1rnndo n~ssnao lo difendHa: l'ho difoso contro lo 
st~sso illustrP. Paleocapa H qual, favoriva il Lukmauier: 
ma ~bbene io preferissi . lo Spluga, come linea piu 
e'clusivAmente italiaua, quando· ho veduto che ,Pili 
che parole e voti non si f.icevano da quel lato, m~ntre 
dall'altro si r.1cc.:igliev~no forze e milioni, li.o dovuto 
cedere alla evidenza storica· eh~ è più forte della evi- 

• denza e;:f\onmica e ddla stessa évid~nia 'i:•·ogralìc~. ~ 
Prest~ente. La parola è al Senatore Bixio. . 

. Senatore Blxto. Ilo sentito dire ~all'.onornoJe Gu~~ 
ciardi che il Governo Svi:mro ha consullalo i Cantoni 
in modo da lasciare loro I.& libertà della scelh. 

. . . • lf . ' 
L'operaio del Governo Svi~zero è consegnalo in un 

documento .olf1ciale, che ho sollo klli occhi, e cht wi 
permett erb di Jegsere al Sena lo.· : :: ...t ,, . •.: .. , . 

È il rapporto del Coos4;1io ~'11derde Svizzero ai- 
l'Alta Assemblea' Generale • · r · . , ' ' :: .· . , .. 'r 
~.A pagina 399 si legge: ,,., ... •'. ,,?.i··,:,.::·.,.: 
« Par note du 31 mart 18u9, les Mioistres 'de la 

ConféJération de l'Allemagne. du Nord, et du Royaume 
d'llaliti f1reot savoir au Conseil FéJiiral que leurs tiou .. , 
vernements . de·concert avec, lltllui du. Grand·Ducbé. 
de Bà,1e, a'étaieol prononcé:1 d6fiBitivem1>11l pour. le 
percemcnL du St. Gothud daos la queslion du che111in 
de .ftir proiété poor relier les denx pays l lravers la 
Suisst1, e.t cela l l'bclusion de klut 1111tre paasage.: 
Ila exprimaient en mèrne temps le dé~ir que le Con· 
seil ·Fédéral, voulùt bien pres1lre I' initiative de . .J'~· 
xeculion de l'entre1>rise, et pré~arer un proiet forme! 
qui pùt aervir de base aux oégocialious des Étala ID'te· 
rusés.. . · . . . . ,, 

· , Le Ministre de Bàde fil des ouvertures idenliqnu 
au nom de 'IOD Gouvernl!m~nl par oole du 5 uril 
t8u9. Le contenu de ces notes Cut commaniqué l tou1. 
les Gouvernements Cantonaux, et quand c~s derniers se 
Curent exprimés à ce suiet. le Constlil fé,iéral répoA­ 
dit aux troi1 Gouveroe1nenu étraogera qu'il était dia· 
posé à ouvrir des oégociations en se baianl sur un 
pruiet ·,téjà préparé i:n Suisse el il leur proposa de 
prendre part à une cooference qui aurait lieu 6 Berne 
pour la discussion de ce .projeL . Celle. invitation fµt · 
~cce!)tée. · •. . · ·· · . · i • 

I , <I" ~ ' ' '~ ~ d •. ' • •' f 

• • Af'rt'S 15 aéaores de fa Coorér~11re ill pltno le' n~- · 
gociatious furent proviaoirement closes le t3 octobre 1 

t8()9 par l'adol'lion d'un prolocol finkl délerminant 
1xaclemeol la direction, la ·eonstruction el l'exploita~ 
tion du chemin de fer par le S. Gothard ..•..• Les di· 
S!)O~ilions de ce protocol ont ensuite élé insérée1 rn 
un traité special qui a été concio le i5 oclobre 1869 
pr1r le Gauvernemenl llalien et le Conseil Fédéral 
a rendu tùoles ces disposilions obli;;atoires l'uor les 
deux Etat!, le tout natur~llemeot sous réserve des ra- · 
tiftcalions. ' · 
, De suite, apr~s la ·cl<>ture de la Conférence, te 

Conseil Fldérftl communiqua ce 'traité aux Gouvern•­ 
ments de la ConféJération Je l'All&megne du Nord, da 
Graud-Duché de B~de, et du Royaume de Wurtem· 
ber~, t!n )es engageaol à J adhércr 8USsi. P 

Dunque il Governo Svizzero, ossia il Consiglio :Fe­ 
derale, ai sarebbe limitalo • comunicare ai Governi 
C1ntonali di aver ricevuto una nota ·identica dal -Go· 
verua Italiano e da quello di ·Germania col coo911nso 
del Governo .del Baden e :dcl Wurtembcrg, .e che· 
questi Governi uevane scelto il passaggio del S. Gol· 
tardo, facendo quindi l'eaclnsione di .qual.uoque altro·, 
pasui;gio; e lasciando ai Gunrni Cantonr.li il solo di-:. 
ritto di wn Ìl o un •o nella concorrenza tiella 1pen,; 
ma 11on dando loro !JIOdo di 11cegliere una ~ia piulloato 
che un'~ltra.. . . , , . . 

Quaulo 'a c:ib che si riferiàce agli atudi, l'on~re~ole': 
Senatore Tornili ne ha fallo ~a •loiia d;i) t8 f..l in qua,. 
• quindi mi .pare noa ai possa ;iii modo alçuu11 accM· 
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tare 11 proposta d~ll;onorevole Guicciarili. Le ~inoralZe 
hanno certo i loro diritti, m1 mi sembra che li debbano 
pure avere I• inaggioraDJe•"· ':-: · • : · -, '" .. ,. i! 
MfnJstro , del Lavori Pubblici. Domando la 

parola."' 11·· "·: • ·,, •r ..,. ,-,,, 1! · ·'I "' ·:·i 
Presidente. Ha la parola. • • 
:Ministro del Lavori Pubblici. Mi pare che 

l'eo •. Senalore Gufoci11rdi Rbbia fulla un'aceusa al nostro 
G.•11roo,. cioè di avtlf6 rivoltit- dimand~ pel' ottenere 
il concorso dei comuni e 11~11e . provincie Sl)ltnte 1 

favore .della linea del S. Gottard~ e dì non aver Calto 
nulla a favore delle altre linee, creaoll0i cosi una po­ 
sizione favorevole ed eccezionale al S. Gottardo. 

·10 ratto la cosa non è veramente cosi, e siccome io 
sono l'autore dell11 circolari! cen la quale a'invilnano 
i comuni e le pro•incie • concorrere alla eostrusioee 
della r;·rrovia del S. Gottardo, io credo mii> dovere di 
dire come fu redatta quella circolare. 1 

Era obbligo del Governo intèrrogare i comuni e le 
provincie interessate, se voleano cuMorrere nel senso 
della Conve111iooe di Berna, e poichè orHJ11t quella Con­ 
venzione aveva stabililo il passo del San GollardQ, il 
G().llerno non poteva .far 1' ltro che domandare ai 
comuni ed alle prerineie se volevano o no concorrere 
a quella C11nten2ione; ma dP.I resto poi i com~n~ e le 
provincie erano lasciali libni -di votare sussidi pi,r 
questa, piullPsto che per un'altra. linea. : • . . 
E ci6 è tanto rerc, che molti : comuni 1 provmcie 

hanno creduto di votare notevoli 111ssidi per la linea 
dello Spluga, e fra gli altri devesi notare un tussi­ 
dio fortissimo per q11est'ullim1 linea votato dalla çiltà 
di .Milano.,·: -: , . , · · ~ .. ; ; 1•· 
. Queato m'importava di ilichiarare avanti aJ Se11t40 
per ben constatare che il Govero? n?n . ba ~a~lo • .al~ 
cuna pressione sopra la scelti dei nhcht all)ma. Essi 
furono bensl studiati, come questione importante per 
il nostro commercio, ma disinteressata affatto per il 
Governo il quale ha Rempre lascialo ai comuni ed 
alle pro~incie piena liberi~ di . tutelare, come meglio 
-credono j propri interessi. · 

SMat~re Gulcclardl. Domando Ja· parola .. 
Presidente. Ila la parola. 
SPnatore Gulcclardl Q1aPst~ ossP.rvazioni riguardano 

a quistioni piu1t11sl11 di forma <·he di s~slanz.a. Qu-.~lo 
ch11 io intesi esprimere è questo: che tn SvazzPra I O· 
pinione pubblic11 venne imparzialmente interrogalA e 
potè 1iberament11 . es~rimer•i,, ~i~chè il G?verno. potè 
ritrarne dati e crateri attend1b1l1, mentre m lhlr& !ton 
soltanto ci6 non si fece, ma si cercò di impedire o di 
dissuadere anche dalle spontanee manifestazioni io 
•~oso fa1orevole olio Spluga. 

E ciò risulta da circolari e premure fatte percM si 
inducessero Congigli provinciali e comunali R volare 
sussidi p~l Gottar<lo ad esclusione dello Spinga, lo· 
glienrlo per t~l modo a sè, il Governo, il crilerio dell~ 
libera manifestazione delle provincie e comuni chP, 
nella nlutazione dei propri ioleressi sono giudici più 
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competenti~ criterio che earUtmeate era fra i più at· 
tendibili per determinare il vero interesse generale 
dello Stato in tale quistion~ e· che 1vrt>bbe rese, se 
DOn ·contRntf', rasse@Dlte le provincie pregiuditllle dalla 
scel1a d~lla lilM'a. 

, Preslden,e.· Mantif'ne h~ sua prop1>sla? 
Senatore Gu1cclardl; Potre~ accettare la seguente 

modificazioue: falla· supposizione, per quanto ricooosca 
che- al Goffrno debba sembrare strana ed improh:lbile, 
ma chu pure potrrbbe verificarsli; che non si tro•al!.58 
una SoeiP.tà che assumPSSfl la 001lru1io11e della fert'O\'ia 
del Gottardo, sarebbe il Ministero disposto di u1um1re 
l'incuico di fare altre tratlalive onde rinvenire una 
Società che s'assumes&e la costruzione di una fe1rovia 
per uA valico al11in" diverllO dal Gottardo? 
PHsldente. A mu pare ·cbe (fU111do si v~rilìcas;e 

questo ·caso, l'onoreJole Srnatore Guicciardi sarebb& 
sem(lre in tempo di fare la sua proposta, e non incon~ 
trerebbe le difficoltà rhe intontra oni: , : 
Ministro delle Finanze. Domando· la parola. 

· Presidente. Ila la parola. · 
Ministro delle Finanze. Ho dornaodato la parola 

SQIO per dire che. se la COO\'enzione alluale non potesse 
approdJre; ehe ne succeilerebbe? Che per la nPcessità di· 
un Yalico ~lpino fra il Brennero e il Moncenisio evi­ 
dent~mente i Popoli ed i Governi inter~ssati cerche· 
r~bbtro b maniera di riuscii e a lrovdre 110 altro nlico, 
che è una necessità per tulli. . 
··Presidente. Pohyo· ora: ai" voti la prop~sfà del S~- 
niitore Guicciardi.'' ··• , ·i·•; ·• ' ·"·1 

· Seiiatoré Gulccl.ardl. Siccome gij prevedo l'esito 
dt-lla votazione, co~. ii risparmio ai ltmpo, ritiro la 
proposta. 
Presidente. Poogò ai 1'<ìll l'art. !. Chi '9 appro•a 

sorga. 
(Approvato.) 
• Art. 3. Nei bilanci passava dcl Ministero dei La­ 

vori )'ubblici, a Cominciare dal 18711 sarà IJlPrlO un 
a~po>ito capitolo colla denominazione: Concorao del· 
l'Italia alle 1ptse di cosÌruiwne della ferrovia riel ~an 
Gottardo, nel quale sarà annualmente. isrrills la IJUnta 
di concorso, r.he a norma degli articoli 17 , 'ilO 11.lla 
suddrlla ConvPoiione spett111'à 111l'lt•lia, fino alla somma 
complessiva di 45 milioui di lire. • 

(Approvato.) 
1 

_ 

r Art. 4. Nei bilanci del Ministero ~elle Finqnu, a 
,ca""11ciare da quello del 1871, sarà apl'rto un capi­ 
tolo colla de1101ain~zione: Quote di Cl>tll'or111 dtlle pro­ 
vincie, dti comuni e di altri Corpi m6rali alle apue 
di co1truione dtlla ferroi-ia del .San Goliardo, nel 
qonte si inscriveranno le somme eh~ do•raono f'Ss1re 
annualmenle versate nelle casse dello Stato, dalle pro­ 
vincie, 1lai comuni é da altri Corpi mol'ltli, cnm0 loro 
quol~ di contributo allt' spese di costrnz;ooe della 
prt•detts ferrovia. ,. 

Senatore Gulcclardl. Domando }a pari>la. 

• • () [J 
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· Presidente. Il Secalore Guicciardi b1 racolt6 di 
parlare. .., . ' 
' Senatore Gulcclardl. Mi prrmetterei di rare Uni 
domanti• sl Jlinis1ro delle Finanze. Il sossitlio di !5 
milioni. che incombe allo Siato, donà riatunlmente 
essere ecrrìspcs.o in oro, e dovendosi quest'oro preeu- · 
rare colla •~nJil.1 di titoli del Debito Pubblico, il sus­ 
aidio accordato non s1r6 più di 25 milioni, ma asc-n­ 
deri 1 circa qo1aranta, •eolutn. che la nostra ren1lih 
finimziaria è drca 11 60 pt"r 010. ' . 
. Ministro delle Finanze. Domando )1 p:irola .. 
· Pl'eslde11te. l.'onoreYule Ministro delle Finanlt' ba 

la p1rola . 
. Ministro delle Finanze. L'onoruole G11ieciarJi 
D•·I f•re 11uuta os1ernzro1oe non putrè a meno di 1111- 
m'~1t-r" che, qo1aluuq11" aia il YMlico per cui sl do bba 
111mmini11rare una aomma, la cosa non puO essere 
divrr.•1. · 

Senatore Gulcclardl. Lo comprende, ma bo ,~Juto 
farlo nnrtito, percbè è bl'DP. chi! si conosca quale aia 
il vero ammontare del sussidio che si fornisce, e qu•le 
il conseguente sacrificio che il paese a'iui pone. . · 
. Presidente. Ella non fa alcuna proposti ? . 

. s.uulore Gulcclardl. Er1 selameate UDO 1r.hi:1ri­ 
mento chi! io domanolaYI. 

. Presidente. Dunque mello •i n>li l'articolo 6. 
Chi i'~ppro•a aorga.: 
(Approvdto.) 
• Ari. 5. Li! somme necessarie, e che aooo a ca­ 

rico del GoYerno · p~r le spese, di cui nel11 pr~unle 
legge, si ricncranno medi inie !".missione di consoli· 
d110 cinque per c1:11to 1111 Gran Libro del Dcbilo Pub- 
blico. > · 

. S11 ntssuno dom~11da la parola, mello 1i •oli l'arti- 
1010 5. . 

f I. 

... \ ' 

I. 

Chi lo approva sorga. · · · ., 
·· (Appro•ato.) 1. ·' ... ,, • '" · • •• , , .1 
. Romane cosi esaurita que~l• discussione, e domani 
si proc~lleri Alla votazione· 1 sqniltinio se(\ro!to •. : 0 :.• _ 

lnt~nto ai •eriOchilranno 11 •olazioni 1 coi si è 0111P 
proctduto. •.. ·: " ,; ,; i.· 0•1', 
· Ri<ullato dPJl1 •otuinne: •·, 0 i; . ; . 0) 

~~ ·~-:..:. •• 

Pro~eltn di lf'rtl(e per J'tll<Mtfon~ •li• f'NIMRN• ,... 
t11t11na dtgli orlicoli ~4 e 25 dtlll ii•po1iaiu1'i ' lrt111t-' 
1ilurie Ilei Codici ci.ile: · 

Votanti · • · · · • • 83 t · • · 
· Fa•oruoli . , 6! · 
Contr1ri . !I 

Il SPnalo Approva. 
l/01/ific11:1ilJfle dello eirco1rr1;1on1 gfodiiiario . id 

ma11dame11ti Ili l'a/01111bar• J Ili Hivo1-./o Liguri. 
Vutunli • • ,;; 83 
f.1VOfHOJi J 8~ 
Contnri •· • , t · · ' .. 

r 11 s~nato. 11pp1ova. 
. Ltgg1 fondarMtdale '""" ltva nioritlirAG ;·. · · · ·· 

• 1 • Vol.tnli ;. .·1 • ·• • :- a.3 ., 
F .. vorevoli .. • ·. 81 ···' 
Cunthii • · . · • · • I ! · ·. •. 

Il Senftlo 1pproY1. ; , · 
l11il11;fo11e di t11ogauini 11et1erali. 

Votanti • ~ 83 
Fa•ore•oli , • · 78 ° ' • 
Contruii, . · • · Il : 

0 $enqto apprOYI. ,. • , 
· Av•~rto I Sig11ori Senatori che domani la aedut1 
pulohlir1 li al tocco, e ai continu.rà I' or.line dPI 
giorno,· cominciando colli · .lellge 1ul11 puLblic1 aicu- 

., I I 

') ., .. -, 

rezu. · · ·· .. ·· ·' 
· Li 11uluta • 1ciolt1 (or11 Il 31·\).' 
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